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AL MOLTO 

} ILLVSTRE SIGNOR 

Baccio Aldobrandini • 

w - - » • ^ 

Signor, & padron mio ofTeruandflìmo • 

'i 

(T 

:■ 

Ì hora e palcfe ,• & chi ha l'opera fua nefer- 
uigi di alto pregio impiegata , fàglie fetente 
a quei gradi , onde in /ito prò , & in fuo ho * 

• nore molto fi auanzsu . Ma chiconviua fede 
ferue iddio benedetto , fi come è la mae/là di 
quello di ogni Principe oitra ogni Fiima più fio 
blimc,& più potente , cefi apprejfo è premiato 
più largamente , anzi di picciol /udore acqui- 
v Ha doni di pregio incomparabile . Perloche co 
no fiuto il fanto ajfetto di V » S . & come nel 
l feruigio di Dio , & di fua Madre fant fisima 
Con eccefsiuà voglia di nobili virtù ad ogni 
bora fa nobile ac quitto fio prefo ardire di de - 
* dicarle questa mia picciola opera fopra l'ima- 
gine della f antifi ima N untata di Fiorenza : 

> : t * & 
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HI ferue gran Signore 
giufio dopo qualche tempo 
confegue giufio guiderdone 
di fua fatica . J^ueflo negli 
humani affari ad bora , ad 






tinto mono ho Intinto dulbìo in quello , ‘ 
quanto piu ho cono fiuto, come èftato l'antmO 
^ Juofintpre accefo in opere diuote , & lodatoli # 

Età cui ejfer dee piti cara la lode [opra fi alto 
prefio , che a chi per f attor del cielo è amenti - 
to di nafcere di quel/angue , il quale per tut «* 
to homa i illuftrc è nato ah antico nella citta di 
Fiorenza, dotte quefta V’ergine tato èfamofa , 

& tato ventata, & alzato da zelo di diuozio 
ne (come a tutti è noto ) fouente nel T empio di 
tanta maefia in alti penfieri,& fanti fi attori 
Ter quefio no vfero molte parole , perche pren 
da a ?rado quefia mia picciola fatica, che io le 
prefntoi dotte non fi tratta di altro , fe non di 
lode, che a questa Madonna miracolofa appar 
tiene. Perche come che fia di poco pregio la mia 
induHria,tuttauia nel pcfiero di quella,che ar 
de di fingular femore nelle coje diurne , non 
potrà ejfer vile giamai fi alto /oggetto ,il quale 
per fuo valore a tutti gli altri va innanzi . Et 
fenza piu pregando , che mi tenga in fua buona s 
grazia, prego , che dalla maefia diuina le ven 
ga fornita ogni fua giufla voglia -* . In Fio* 
renza il di XIX. di Giugno. 1 592. 

A’ comandi di V. Sig. molto Illuftre 
baxatUfimo 

ftanccfco Socchi • , 

” ' , x A 
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CpSE PIV NOTABILI, CHE 
in quella opera fi contengono . 





Aluian, 


SI Bagaro gran Signore , diuoto del 
* Saluatoré . 70 

Alcfiandro Duca di Fiorenza , 
& Tuo atto. j#.. domandai! 
Buonarroto lopra la Nun* 
ziata . S6. 

Aleffandro Magno : nueflà di 
Tuo volto . 5 7. 

«iu ian 0> g encr . d^’Viniziani di maeftà nel volto. 5 7. 
Alcflàndro Allori netta da poluerc la Nuziata.7r.88. 
Andrea del Sarto pi ttor raro . jx. 

S. Antonio, & miracolo di Tua imagine . 7, 

Ariftotile vuole , che leilatue fiano di buon co. 
fiume . 

Arte mira al Tuo fine . 

Arti fono fottopofte alla Politica . 

B 

M.T) Rutodifparutofembiantc, ma di valore . 14. 

il il Buonarroto non arriua all’artifizio della Nun- 
ziata.r 5. dice il fuo parere di quella al Duca Alef- 
. Tandro. 87. 4 6. 

Buonromeo Cardinale dice fuo parere della Nun- 
ziata. 88, 

C 

C Arlo V 1 1 1 . Re di Francia dona alla Nun- 
ziata molti paramenti . j io, 

Carlo V. opera col volto vn’atto notabile . ' 3$. 

Catone,pieno di maeftd nel volto . 3 7, 

Concilio Niceno fecondo tratta delle imagini , 7. 

Cofimo de’ Medici fa xxx. lampane d'argento alla 
* Nua- 


4t. 

1.61. 


(A Vi *rt 


Nunziata. 3 1 di volto pieno di maeftà 34. lagri- 
ma alla vifta della Nunziata. 8$. 

• Cofimo vecchio de’ Medici ,& Tuo regio motto . M$« 
Coftume diffìcile ad cllere dipinto. 3. & fua ibtura 
defe ritta. 3J* 

Coftantinovede in vifionc S.Pictro-,e S. Paolo. 51. 
Crocifillò, che faucllò à s. Brigida . 

Crifto quando fcaccia del Tempio chi vendeua, 

D 

Ante come deforme fé fleflo • 

Demollenc dal coftume prende le caule à di* 
fendere. 4 i« 

Decapitare, come lì vfa in varie cittd • 99. 

Diana di Efcfo bellifsima . 8l* 

Domiziano fa gran fabbriche a gli Idoli , & fili» 
detto. 


D 


4 9. 

k4. 

45 * 
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Ligio Santo , Intagliatoli, 

F 




F llopcmene di gran vaIorc,brutto di perfona. ij t 
Fine del pittore conforme al fine Politico.1. t.6 1. 
Ferdinando Gran Duca dona alla Nunziata due 
candelieri di argento,& fuo detto » ili. 

. fi louanni, pittor di fama vita. 5» 

. vJT Giouanni Vangelifta,& filo atto mirabile * 15* 
. Oiouan Crifoftomo tiene dinanzi il ritratto di s. 

Paolo , quando legge le fue Pillole. 49* 

Giouanna Gran Duchefta, & fua nracftà . 4 tf. 

Giouanni III. Redi Portogallo, falli. Lampane 
^ di argento alla Nunziata . / l io. 

Giuda dipinto da Andrea del Sarto • 37. 

Gnido nobilitato per vna ftatua. 77. 

Giuliano Apoftata « 9. 

* H 

H Erba nafeentepreflo ad vna ftatua di Crifto. 9. 
Hora j quando fu annunziata la Madonna. 64, 


Indù! 


T NJulgenze di Sommi Pontefici alla Nunziata. 114, 

~W~ Ampane di argento della Nunziata . j f, 

f a Legge di Tiberio fopra’l ritratto de’Principi. 6, 
Liouardo da Vinci {iugulare neH’dpnmere il Co. 

fiume. - 4, 

X-odouico Gonzaga fa fabbricare la Tribuna della 
Nunziata,' ‘ *p. 

S, Luca ritrae la Madonna . 

Lucrezia de’ Tornabuoni fa molti paramenti all » 
Nunziata. 

M 

A 4 Adonna del Sacco fìupendà di artifizio . j i. 
.IVI Metodiopittorejiuomo di Tanta vita. 48. 
Miracolo di s. Antonio in Celèna. 

Miracolò auuenuto in Lucca . 7, 

Miracoli X. notabili della Nunziata, po. pi. 93. 

, 27 -<? 8 . 100, 101. IOZ. 

N 

N Vnziata miracolofa : perche. 14. if. quando 
(ìTcuoprefa effetti mirabili, 19. 55. c fattoli 
volto miracolofamcntc io. ij. è (onugliante al- 
la Madre del Salii atore. 5 1.51. quanto è brama- 
ta iua villa da tutti. 53.8 1. quando fi Teuopre nó » 
vi auuiene (bandolo . 54. che frutto nafee di Tua 
villa. 5 p.nel veder quella conofce l’huomo Tua vii 
tà. 6o.c descritta à pieno in ogni parte. 64 .&L 66. 
quanto tempo moffra di Tua età. òp.quandofi 
fcuopre che ordine fi tiene. 8$. terribile a’vizii, 
foaue a'buoni. 84. non filcuopre Tenza ordine 
del Gran Duca. n5 # 


o 


o 

Ratore nelle caule dee effere ardente. 41. nel 
biafiinaic loda le cole , come ? 7 j, 

S. Piero 


P ietro; & S. Paolo ritratti dal viuo . * 5 1. 

Piero dc’Medici fa fare la Cappella della Nun 

ziata. 3 °* 

Pittura dishonefta è prohibita dalla Repub. x. 

Pitture à che fine ordinate. 1.3.61. 

Piltoie,che dipigne la Nunziata prima fi confclla. 16. 
Pittore raro dipigne le Hello; come ? 4 f • 

Pitture fatte da Santi huomini fanno miracoli. 47. 48. 
pittura è fidile alla pocfia nella purgazione . 5 6. 

Pontefici molti hanno fatti voti alla Nunziata. 108. 

Purgazione nella pittura come s’intende. j6.6*. 

S Erui di Maria, & fuo Ordine quando comincia. 

1 1 . perche prendono l’habito nero.z z . da qual 
Vefcouofu conceduto di edificar laChiefa . ij. 

Stanza della Nunziata conforme à purità, jo. de- 
ferita à parte, à parte. 

Statua di C ritto , quando rifana la donna dal flufio 


del fangue. 


S. Taddeo, & fuo atto miracolo^. 

T Xzio,fe fofle veduto da occhio humano. 
Y Voti di gran Principi alla Nunziata. 

Zcufi nel dipignere la bella Greca . 


S. 

78. 


19 * 

108. 
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OPERA DI 

M. FRANCESCO 

bocchi. 

Sopra Timagine miracolofa della Santif- 
(ima Nunziata di Fiorenza^* 

PTTe le arti confortimi 
M/ÈÈ&Q' ft U! n 0 mirano al [no fine: 

& in quefio tanto cercai 
fj^ / nodi auan^arfi, chcdijj>re\ 

fa \ at0 °$> ni di[agio,[ott entra 
i no ad ogni fatica , onde à 

/ A quefio fine , che fi hanno 
proporlo , quando che fia fi 
peruenga . €t certamente bene conuiene di così 
fare in cofa diflÌTnile,& tnaUgcuole , come accade 
nella [cultura , & nella pittura : perche quando 
vogliono ijprimere la natura, & imitarla, & opc~ 
rare, che apparifea vino quello , che non ha vita » 
egli nonfipuoted quesio fine fetida grande Au- 
dio , & fenica molta fatica arriuare • Il fine della 
pittura con fifle nell' effigiar le figure in quella 
guifa,che pano filmili molto a quelle, eh e fono viuee 
onde recando ornamento alle città , dieno vtilità , 
& diletto parimente allagete, che di ciuili cofiumi 
fi dee nutrire.Et perche tutte le arti fono alla Vo- 
litica [oggette , & à quella non in quanto al [uo 
artificio appartiene, mafie vogliono dimorare nella 
città , conuiene , come le piace , che vbbidifeano ; 

*€ per 


i „ JJtLL IMA UlINc. 
per queflo diuifa il ciuil gouerno ottimamente 
quali pitture ne' luoghi publichi , & ancorane 
prillatili debbano tenere ; & quelle y che fono poco 
diceuoli , & di nocumento alla felicità humana 9 
rimuoue,& probibifee ; Si come a quei Difegni in - 
teruenne, pieni di auuifi foifti , & disbonefli , che 
da quel raro pittore per altro ,& fingularc nel tem 
po di Tapa Clemente Settimo furono fatti: perche 
flampati da nobile intagliatore , poco mancèghe 
amenduenon fojfero nella per fona puniti grane- 
mente . Klpn prima fi fatte figure vennero à vifla 
della gente , che tofto furono abbonite ; & meffb 
in prigione l’intagliatore , bebbero di bifogno del- 
l'altrui aiutOyeffcndofi à tempo interpolo chi pre- 
gò il Vapa , perche la giurìa ira fi ammollile ; la 
quale altrimenti contrala vita dell' artefice pro- 
cedere voleua . L'vfo delle figure appartiene al 
publico configlio : il quale confiderà fauiamen - 
te quello , che conuiene, quello , che è gioueuole,^T 
come la gente per vifla tale in penfiteri ottimi > & 
lodeuotifi auaxiga . Ter lo che , mentre che egli fi 
mira il Dauitte del Buonarroto , che è poflo nella 
pia\^a Ducale , tofto ci fouuiene del gran valore , 
; che questo gioitane animofo fintamente in difefa 
di fuo Signore adoperò: & appreffo ci ammaeflra , 
come chi combatte per fanta Chiefa nc'cafi anco- 
ra periglio fi Sgombrando di viltà l' animo , &di 
timore , dee cjfere ardito , & di gran cuore • Cofi 
auuiene della luditte di Donatello , la quale per 
conferuar la fuapatria vccife Oloferne , & faluò 
? bonorc parimente di fua perfona : onde non man 
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• ca f auuifo falutifcro, quando fi vede , dipcnfare* 
come nella natura ancora frale e potente la vii tu » 
quando fi chiede aiuto à Dio> come ella fece ,£7* co 
rne da quella [iugulari . & alti effetti fono ope- 
rati • tìora fi come l 'auuifo dulie prende la cura 

} di tener le figure ne luoghi puohebi , & anco) a 
ne' priuati : Cofi ilfacro configho [nulamente con 
fiderà, che le statue , & le pitture , le quali nelle 
Chicfe fi deono collocar e. fiano taluonde santa, GT 
virtù ,& ottimi coflumi fi apparino . Ma perche 
con ageuolegza elle non generano fanti coitami , 
fe non è in loro viuamente efpreffo il cofiume , cioè 
l animo finto, & il p enfierò per que fio egli conuie 
ne all' artefice effer accorto oltra modo , & tutto il 
fuo artificio à queflo fine indirizzare. Difidera 
la [aera legge, chetale fuo auuifo dall' arte [taf or 
nito, ansili comanda chiaramente ; & perche 
queflo fine oltra tutti è nobile ,& [iugular elofita 
che alla felicità diurna ci Jfirona ottimamente, non 
ricufa far te humana , anzi con ardente brama fi 

* Jprona in queflo affare , onde col difegno , & con 
colori nel volto fu /’ animo effigilo ne più, ne me- 
no , come egli e per fua natura • Dall animo , o 
dal cofiume prende nofìr a vita qualità , & fono da 

J quello le azioni informate : ma più lofio è intefo 

L il Cofiume dalla mente, il quale non è vifibtle.chc 

con colori , & con iflr omenti efleriorifi poffa e ffi- 

► giare . Ver che il dipigncre il cofiume, cioè l 'ani- 
mo , & Hp enfierò del volto humano , di vero par 
cofa troppo più alta,& più malageuolc , che non 
fòflicnc la for\a dell arte, chea cofi nobile affare 

*A i non 
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non arriua . Tutta ni a l artefice, che è (iugulare, 
mirando à quettofincì confittile auufi dipignc 
pure il volto, che quaft fanello, , io dico il cofiume , 
thè dell' animo, & del penderò , tatto che fi vede, è 
fcgnale manifesto . Terche il pittore, quando vuo- 
le ijprvnere il costume , volge l'animo alla vita di 
quelloycui egli dipigne ;& nel volto vfa ogni e (ire- 
mo indufiria,ondc dall' equiuoco partendoli, quan- 
to puote il piu fi apprefii à quello , che è vero , 
naturale ► T^ell' effigiar e il costume nejfuno è fia- 
to piu felice , ne di maggior valore di Lionardo da 
Vinci : come nelfrmfi Cenacolo di Trillano (i co- 
nofee . In queflo fi è veduto, quanto l'arte ha fot 
: \a di auawgarft , & quanto in alto puote la virtù 
di huomo for montar e : doue fi veggono gli sposto 
litutti metti nclfimbiante, & confuft di fiuporc 
per le parole , che dal celejie maeflro baueano vdi 
te ; le quali fìgnificauano , come vno era tra loro , 
thè tradire il voleua . Ter che nel volto ottima- 
mente apparifee l’amore affettuofo verfo il Salua - 
tore>lofdegnocontra chi fi grane fallo hauea pen - 
fitto , lo fpauento,& parimente V affanno , che /li- 
molando L'animo in ci afe uno, & ipen fieri, non la - 
fciauano,cbe nella mente fi ripofajfero. 1 Via il voi 
to del figltuol di Dio non fu fornito altrimenti , & 
non potè ( cotanto andaua nella fra arte l artefi- 
ce f curano d dentro penetrando ) effigiare quella 
diurna bottega, ne ritrarre con colori l* ineffabile 
co fiume, & mir acolo fo, che allamaeflà del Salua - 
tor del mondo / offe diceuole . La tefta di Giuda fi 
vede piena di molinai & pen fi fa in fra federa- 
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DELLA NVNZIATA. ? 
tc%{ct,che bitte a nell'animo conceputa , fa fede J 
pieno in fino cofiume come il volto maluagio non è 
differente dal cuore , che di tradire il fuo Signore 
diuifaua, \e far le figure fiacre, &, pergiugnere 
d qui sio fine , [opra tutto fioleua quel pittore Jinge 
licojodicofra Giouanni dell'Ordine di San Do- 
menico, filar p enfio fio molto, & prima che all'opera 
fi mettefifie , fióre a Dio bumilrnente in luogo finte 
orazione: perche di diurno aiuto proueduto non 
filo ejfrimeffe l'animo nelle pitture , & il p enfierò 
ma quelle nelfiembiante tali diuifia fife, onde 
tità , & virtù fipoteffero apparare . Le figure » 
che fino fomite di /acro cofiume, hanno infie mae - 
flà,& riueren^a, infiammano l'animo à diuo^io- 
ne, innalzano il cuore à nobili p enfi eri, & lodeuo - 
li . Ver quefio nella {aera adunanza del fecondo 
Concilio piceno da tutti i Sati Tadri,che in quel 
la internennero , dannando chi altrimenti hauefijc 
opinione , non fiolo fi approuano le magmi fiacre % 
& fi commendano, ma ad bora, ad bora fi dice , che 
fiano vener abili, cioè [ pirino diuo^ione , la quale , 
come io auuifio , dal volto di fiacri pen fieri dipinto 
& diurni acconciamente procede . TSfe giamai 
parc,chc quefio volto fia nelle fiacre imagini auui» 
lito , che grane pena , & acerba egli nonfiegua . 
perche , come dice Santo Epifhmo nel medefimo 
Concilio , chi non appresa il ritratto dell'lmpe- 
radore , è punito altre fi , come fe vfiaffe al propria 
Imperadore oltraggio: Cofichi è ingiuriofiopreffa 
al ritratto di alcuno, fa ingiuria parimente à quel 
losche nel ritratto è rapprefentato • Ter lo che noi 

ai 
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6 DELL* IMAGlNE 

leggiamo, che Tiberio Imperaiore fece vna legge 
ebefe alcuno preffo alla fatua di Ce far e Jlugu- 
fio baueffe battuto alcun fuo [chiavo , a in luogo 
immondo il ritratto di Imperadorc baueffe meffo , 
che fu fife punito nella p cvfona , & nella vita : Che 
\ fi dourà egli dire delle fiacre magmi , le quali ci 
rapprcficncano bora il figliuol di Dio , bora la fiua 
Maire fiantifiima , & talbora i fanti gloriofi , & 
non Imper adori , ne Trincipi terreni ? Ma che à 
Dio fiano à cuore le imagini de' Santi fouente cbia 
ro testimonio miracolo fame te dal cielo dèdalo • 
Et in quefio troppo lungo di vero farebbe il ragio 
namento, fie fiopra tal propofito di fifiuf amente fi do - 
uefifie favellare . T ra infiniti enfi adunque mira • 
colofi,cbe in diuerft luoghi ,& in diuerfi tempi fono 
accaduti , egli mi piace di raccontarne alcuni , & 
primamente quello, che auuenne nella città di Cc~ 
jficna infino nel MC C C LX X V /. Erano in que - 
fili tempi le città di Italia diuifie oltra modo per 
contrarie voglie, & per ciò chiamata di lungi gen 
te (ìranicra bora in aiuto di vna par te , & bora di 
altr a, & alloggiando in Cefiena molte Compagnie 
di Brettoni , come interviene nella licenza militare 
fi leuarono vn giorno in arme contragli huomitii 
della terra, & per le cafe,& per le firade con fie - 
reT^a inaudita contra tutti incrudelirono , Ma 
non contenti di quefio , ancora entrarono nelle 
Chiefe, & in fino in fu gli altari facrati vccifero 
donne, & fanciulli, & chiunque venne loro alle 
mani . Ter eh e [gridato vno di quefli Brettoni del 
poco rifletto ,cb e bauea in luogo fi acro , toflo acce - 
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DELLA NVNZIATA. 7 

fi in furore fi volfe ad vna imagine di Santo ^An 
tonio,& beflemmiando il fuo nomc,con vn coltello 
fanguino/ò gli ferì il volto . In quesla non tardò 
la vendetta diuina: perche incontanente dentro 
fe gli accefe vn fuoco, che con crudi dolor i, comefc 
fojfe legno fe eco yO alcuna cofa vnta , horrihilmen - 
te l'abbruciaua . ira flrano il cafo,& ] 'pauento - 
fi à veder le fiamme , che fuampauano dal viuo 
corpo : quando non potendo {offerire il dolore , con 
rabbia corfe alla marina il Brettone beflemmia - 
tore,&,tu)fàdofi nell'acqua, fi ficaia à credere di 
efltngucr l’ardore , che à poco , à poco il confuma - 
ua. Ma intorno impigliandoli le fiamme nell‘ac~ 
qua fa!fa,crebbe l'incendio^ il tormento^ infi~ 
no à che del corpo egli vi hebbe offa , o carne ( co- 
tanto è à Dio in odio il difpregio , che a' Santi glo- 
rio fi alle loro imagini fanno gli huomini malua 

gì ) durarono di ardere » & del tutto il confuma- 
no . Conforme à queflo a'giorni paffuti è flato il 
miracolo , che è nella Città di Lucca auucuu - 
to • Verche tra * Soldati , che vi Hanno allaguar - 
dia,dicuifcmprcvi ha buon numero , eglifuvno » 
che nel giuoco de'dadi occupatoli confiuaperdita , 
& affililo da fiera collora,cominciò forte à bejlcm 
miare : ma fopr attenendo vn Commeffario della 
porta joue il giuoco ancor duraua , & vdite le pa- 
role contra Dio difettofe , riprefe grauemente il 
faldato della beflemmia ,& del giuoco\€gli forca- 
to ad vbbidire , Erottogli ildifegno diricouerar 
quello nel giuoco , che col giuoco hauea perduto , 
crebbe & più, & più in ifdegno , & di nuouovoU 
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fatigli occhi acce fi d'ira ad vna Madonna , che 
prejfo vcdcua in vna loggia , bestemmiò il nome di 
quella y & nelgittar via i dadi , che teneua in ma - 
nojfentìnelme^o cor} fuo gran duolo romper fi di 
tronco il braccio destro tra' l gomito^ la J falla • 
Hora /parto ft il romore per la terra del gafhgo, 
che era flato dato al beflemmiatore miracolofa - 
mente >come prima fi rihebbe, fi fuggì toflo questo 
foldato dalla vifla di tutti: &penfando al gran 
peccato , che cornute f]o hauea , fece votopofcia di 
fare ammenda di fuo fallo , ricorren ti per aiuto à 
quella, cui hauea off e fa con burnii cuore ><& contri 
to • Ter che, fi comefcntiua il gafligo diurno » che 
fieramente l'affliggcua, cofl nel chieder mercè prò 
uòtecceffma pitta della madre di Dio ,riceuendo 
prima>che il mefe veni/fedfine la finità diuc - 

muto lodatore di chi tanto hauea tenuta à vile , è 
stato vino testimonio a nostri giorni , oltra molti 
miracoli , & molti , che ad ogni bora fono fatti 
da quefla fautifiima Madonna , quanto I bonorc 
de' fanti glorioft ,& delle loro imaginià Dio fiano 
à grado . Oltra ciò delia statua di TS/oFlro Signo - 
re Giefu Chrifio , quando rtfana la donna, che pati - 
ua il fluffo del fingile, è cofa degna di vero di con- 
templazione . TS/arra Eufebio 3 cbe in Ccfarea,fua 
patria , ancora nel fuo tempo fi vedeua quefla /ta- 
tua . Ter che bramofa la donna di far viua al mon 
do la memoria di fi alto benifiyo . fapplicò ad He- 
rode , I{e di Giudea , che in Cefarea , onde ella era 
nata, dinanzi alla porta difua cafay le fo/fe lecito 
di dritte due fiat ue } vna àgioria del Saluatorc 


& r altra in fogno difefìcffa , che la fallita batic a 
r ice urna . Ver che conceduto .come ella hauca do* 
mandato nella fiipplicajoflo fornì quello ,cbe tan- 
to dilidcraua . Si vedeuano adunque in luogo ab 
to atnendue le Jìatue di bronco di viuo fembiantc» 
ma della donni ginoccbionc , che in vifla bumilc 
con le mani giunte cbiedeua merce , <T l altra di 
K[ofiro Signore ,cbe riuolto à quella , con la deftr 4 
fhccua fogno difalute>& concedeua qucllo t cbc el- 
la cbiedeua . €ra in quello mirabile vna herba , 
che nafcente dalla bafa del S aluatore , & beuuta 
in liquore nel Jan are ogni infermità bauea virtù 
miracolofa. Ma non prima era ella di tanto vi- 
gore (onde per questo ancora rejlajfe acce fall 
memoria di quello , che narra il Vangelo ) fe non 
quando la piu alta parte della fimbria della vefla 
hauea toccata : peroche pofcia vfata nerimedif 
(cotanto fono à cuore le fiere imagini alla bontà 
diurna ) era contra tutti i mali di falute , & poten 
tiffima . 7\£oh mancò tuttauia chi con maluagio 
penficro bebbe ardire di voler abbatter la memo- 
ria di questo fatto . Ter che Giuliano t cbe perfuoi 
reicofhmi fu chiamato *Apoflata , fece leuarc 
amenduele flatue,& nel luogo medefimo colloca- 
re vna di fuo fembiante • Ma e' non pafio molto » 
che venne vna folgore dal cielo, la quale per me7( 
% odiuife la fatua deWhuomo empio : vna parte 
sbattuta in terra fu fepolta , l’altra refiò in piede» 
& à tutti fece fede dell’ira dinina , *Apprc[fo 
quella del S aluatore fu collocata in luogo faro, & 
come cbiedeua la b'ifogna, tenuta infomma riueren 
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Xf* Ma, per dire di quello, di cui difopra fi è rei- \ 
gionatoje figure,chc hanno ilcoflume , cioè l’ani- 
mo nel volto cfprcffo viti amente, hanno for\a di 
tnuouer e altrui à diuo7tfone,& di creare queipen - 
fieri altresì , i quali nel fembiante ci dimostrano • 

Ter lo che di molte fi potrebbe dire, che con arti - * 

fiyio mirabile da vani pittori , & f cultori fono fia- 
te effigiate , onde nafe e per ciò frutto ffiiritualc nel j| 

la gente , & diuo\ione ; le quali fatte da mano di 
buomo affai modr ano apertamente , quanto l'vfo 
di efpritncre il cofiurHe in fimili artefici è lodeuole. 

Ma chi vuol vedere, quanto pnotc , & quanto ado 
pera con estremo valore il coflnme , miri il volto 
inir acolo fo della fanti fi ima TSfun^iata di Fioren- 
za non da terrena mano, ma da diuino fipere mi - 
racolofamcnte con maestà ineffabile effigiato ; 
pero che, fi come è co fa diuina, co ft non fo fera l oc - i 

eh io humano di mirarla fen^a mutar fi & in vifìa r . I 

coft pregiata con fufo t animo ne fuoipen fieri fen - 
tc rapir fi fuori di fe fleffo , & pieno di dolcezza 
mir abile, & di fu fata al cielo con auuifi celefli , & 
peregrini innalzar fi . tìora di queflo cofìume , & 
di queflo volto miracolofo ho propofto nell'animo 
di faucllare,non come chiede la bifogna , che piu di 
tutte èfourana , & piu alta,macomc foff erottole 
mie picciole forze -, le quali fe non fono dall* aiuto 
di Dio fouuenute , da cui ogni fanta opera proce- 
de, non poffono, fe non molto di lungi à tanta mae- ; 1 

Jìà,ne à tanta altera auuicinarft . Sopra tutto 
egli ft dee por mente , che quefia voce Co fiume li- 
gnifica nelle pitture , & nelle ftatue l'animo ,&il f \ 

{Ptn- 
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fcnfteroyonic nafcono le a^ioni,& la vita pari- 
mente: il caule da altri è nominato perauuentu- 
ra fembiaMCyO fifonomia : ma il volto , che fauella 
o quafi che fanelli nelle pitture principalmente , 
intenderemo cjjcr quello , che per vna fola vifla 
alcuna voltaci mojlra il cuorc,chc dentro fi ajlon 
de t & ci fapalefe di fuori di qual valore è fornito 
qucUo t & di quale virtàfil quale è veduto . Stfcti 
più diciamo di quello >cke fi è propoflojn 
me andò l'aiuto di Dio » & della V er- 
gine fantiffimajua Madre ; à no 
me di cui è fiata quefla ope- 


ra principalmente 
incominciata • 
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ÒPERA DI 

M. FRANCESCO 

BACCHI, 

Sopra*! volto miracolofo della fanrif&im* 
Nunziata di Fiorenza-;. 

v / i 

valor dclT animo non è ogget 
v " to conforme all'occhio buina» 
no i il quale mentre che dimo» 
ra dentro nell huomo , come in 
} fuo luogo , non fen\a molta in» 
* dufiria , ne finga molto fìudio 
diuiene altrui palefe . Egli nafee dalla voglia,che 
informa la vita,& nelle cofe efteriori dimostra la 
fua forcar & fe nell huomo non è nel volto da 
qualche fembiante di natura aiutato non fi cono » 
fee gran fatto, quale egli fiamma celato altrui tra - 
pajfa i fuoi giorni alcuna volta con fienaio & 
fen^a honorc • Sono i fegni del volto meffaggie - 
ri di noftro cuore: i quali feoprendo ipeti/teri, fa- 
cilmente operano ancoraché dall'occhio humano 
quello t che è inui Cibile fi vegga , & ft comprenda 
Que(ìi in prima vifla fanno fede di fuori , come 
dentro è difpofla la virtù ; & fegran pregio , o 
gran valore, o quello, che è contrariarvi alberga » 
palefano in poco fpa^io , & quaft di tutta la vita 
chiaro testimonio ci propongono • egli è ben ve- 
ro, 
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to, o per mala difpofì^ione di materia, o per difet 
to di natura , o per altra cagione che non troua 
fempre l 'animo cofi degno ricetto, come egli è no-» 
bile per fe jìe/fj:& ahuna volta è auuenuto,cbe 
gran valore racibiufo dentro in picchi corpo,& 
Jparuto poco è flato per lo fembiante cono flauto > 
e co poco bonore trattato^ per ciò permoflrare 
flua forgia di dar di piglio à parole ,& à gran fatti 
ha bauuto di biflogno.Tercbc quel nobile Capita - 
no, chiamato Fdopemene, pieno di flommo valor e 9 
poco b.ebbe la fàccia oltra le altre parti del cor- 
po diceuole dflua virtù : Et inter uenne andando ci 
cafla vn giorno di vn fluo amico, doue di albergare 
diuiflaua, che mal fluo grado in fleflefflo fece proua 
di quello, Sgliarrtuò in quell' bora , quando 
non trouò in cafla -, flenon la moglie del fluo alber- 
gatore : per queflo (intendo ella dire t come biflo - 
' gnaua riceuere cofi chiaro huomo & co fi nobile 9 
tutta follecita, & affannata poneua mano à tutto 
quellojche era di bi fogno, quando fle le fece incori 
tro Filopcmencjcbe ella non conoflceua . Ver che 
fcarfla di huomini,d cui poteflfle comandare, sìiman 
do per lo flparuto fembiante , che foflfe fleruidore 9 
gli impofle , chefendeffe per cagione della cucina 
alcuni legni . In queflo non rifpofle Filopemcnc 
altrimenti , ma fubito fi miflc d fàr quello , che gli 
era comandato > &nonpaflò molto tempo, che 
tornato l’amico albergatore, & veduto. .come Fi • 
lopcmenc in fatica cofi Acquile fi auuiliua , oltra 
modo fi ammirò , & riuolto à quello diflfe : Che i 
quefto,che io veggono Pilopemene ? a cui egli ri* 

jjfoflez 
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fpofe : che altra cofa è,fc non che io pago la pena 
di mia bruttala, & di mio (partito J'embiante i €t 
fi come vn huomo di valore per difgra\ia di fortu 
na,come accade fouente dimora in cafa poco cow- 
forme al fuo pregio -, cofi ad vn animo gentile au- 
uiene parimente alcuna volta , che in vn corpo , 
qua fi in albergopoco opportuno, fi troua alloggia 
to;& di virtù pieno verfo di fe , abbietto tuttauia 
nel fembiante > & vile di fuori fi dimoHra . TS^e 
gioua in quesìogran fapere.ne grande ingegnose 
molte lettere : peroche di ribattere fi fatta ingiu- 
rialo dico di non nafiere di faccia difforme , & 
dipintile dalla grandezza dell’ animo, non èpoHo 
in noftra vogliala da cofa esteriore fi riconofce . 
T^on hebbe Bruto , che vccife Cefare , chi nel tem 
po fuo di virtù di cuore l' agguagliale : Ma fu la 
fàccia fua di mirabile picciole^a,& fparuta',&*. 
fe il nome di fuo legnaggio , o il fuo fommo valore 
non bau effe portato ne gran nego^ij autorità , 
{fogliata la fua preferita di maejlà, haurebbe di - 
sìurbati gli alti auuifi,che ad bora ad bora di fot 
nire coueniua • Ha di vero gran for^a il fembiatt 
del volto , che rifondente al cuore bora genera 
odio, bora timore, bora deflapenfieri di lode, bora 
appetito di bonore,& mentre cheèprefcntejjora 
infiamma al valore , bora da bombili vi\if toglie 
gli animi altrui , & a' diurni pen fieri gli foUieua* 
Il volto del Vrincipe, quando è prefente, come gli 
piace ,difponc gli animi de fuoi miniflri,&, come 
in vifla egli fi mofira , cofi di penfieri conformi d 
fe fteffo gli riempie • Tercbe fefempre à quelli 
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foficprc finte la fina fàccia , à cui egli comanda 9 
non nafcerebbono in effì alcuni errori , che retti 
dal vigore del collume ,& guidati dagiufia vo- 
glia. di diuenir ftmili y & di trasformar]] in quella 
porrebbono ogni fua cura . Vuote affai il cosili - 
me in buomo grane ; fh molto effetto in quello , 
oue è gran dignità: empie di marauiglia y & di di - 
nino jiupore , quando da ottimi cofiumi procede , 
& da buomo fanto • Irla chiaro figno di cosìume 
diu ino, pieno di finta maestà fu quello di Sa Gio 
uanni 'fiangelifla , come di cofa auuenuta narra 
Clemente u ilejfandrino • Qucjìo y perche piti il nò 
flropropoftto aperto ft a, porremo quiapprcffò>& 
fitto breuitàiCome a punto auuenne in cafo nota- 
bile, racconteremo . Voicbe aW buomo fanto fu 
conceduto di tornare nell'^ifia, dopo che fu veci - 
fi Domiziano Imperadore , il quale neWifolaVat 
mos l'baueua confìnato y egli per fornir la cura del 
le pecorelle >ch e dal Signore gli era slata commef 
fa y ad Efefo y oue foleua dimorare, fi ne andò. Ver - 
ebe vietando vna città vicina à quella, & procu 
rate lebifogne del fuo vfi\io y gli venne veduto vn 
giouane pieno di vigore di fernbiante leggiadro , 
di animo pronto molto :& volgendogli occhi al 
*Uefiouo y cbc poco flante bauea ordinato ; quello, 
diffe,con caldo affetto ti raccomando fitto il tefli 
monto di Cri fio, & di tutta la Cbiefa. Scegli ri- 
ccuendolo allora , promifi , poiché il Santo il co m 
mandaua y come era pervfare ognifua diligenza. 
Ida più, & più ripigliando fouente le medesime 
parole con ifiudio maggiore è r accomandò il gió- 
vane. 
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nane Ài cui noi dici amo, & dopo ad Efefo fece ri • 
tomo . Il Vcfcouo 9 che bramaua di cfequire la 
voglia del finto vecchio , riceuette il gioitane in 
fua cafa,lo nutrirlo trattò con pietofa cortefta,& 
operò fàcilmente , che fi batte^ajfe . Oltra ciò 
quafi ficuro della grafia , per cui al ben fare era 
slato informato , incominciò a trattarlo con cari- 
tà amoreuolmente . Eglipofcia che troppo per 
tempo ottenne di efferefciolto di vita , & libero , 
come quelli , a* quali la Untela , & la lu/furia 
fono a cuore, fi diede ad amare i vi\ij ,& in coflu - 
me dijfoluti tutto fi inuolfe • Ter che difuiato in 
prima da' diletti de'conuiti , poco apprcffo fi mife 
in compagnia di ladri, & cr e fiuto i animo per la 
licenza , postergata la vergogna , mife ancora la 
mano alle federatele . in quefio male operan- 
do tanto fi alunno, eh e vincendo di animo malua 
gio quelli, che à lui principali erano flati,diuenne 
capo di malandrini,& rompendo le firade vfaua , 
à chiunque à lui veniua innanzi, villani atti , & 
federati . Già a 1 quanto tempo era p affato] quan 
do chiedeua la bifogna,che torna ffe il Vangelifla 
à vifitarc questa città • Venne adunque al luogo; 
& ordinò quello, che occorreua : & poiché hebbe 
dato compenfo ad ogni altra cofa , riuolto al 
Vefcouo , moflrami , di ffe , quello che io già in 
dipofito , fatto’ l tefiimonio di Cristo, come 
ben tu fai , & della Chiefa , che tu gouerni , 
ri ho r accomandatocelo il Vefcouo fojpefo,pen 
fzndo, che alcuni danari , i quali riceuuti non bu- 
licagli foffero riebiefii . Da altra parte diuifaua 
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da fe fleffo , come nel fanto nonpoteua cadere in- 
ganno;ne richieder quello, che dato non bauea . in 
queiìa vedendo il V angclifla,come il yefcouo fin 
ua penfofo ; io dico , foggi linfe , da te richieggo 
quel giouane, & l'anima di quello, che in guardia 
) ti lafciai . Sofpirò forte à queflo il P'efcouo : & 
trafitto da gran dolore , & da lagrime confufo , 
rifpofe ; il giouane è morto . In che modo , dijfe 
il fanto , odi qual morte t a Dio di fi egli è mor- 
to: peroche èdiuenuto di vita pe(fmia,& fce- 
lerata ,& fi è meffo a ' ladronecci \ & qui pref- 
fo tiene bora infcflata vna montagna con gran 
moltitudine di malandrini . Sentite che beh* 
he l'apostolo quefte parole , fi frac ciò fubito la 
• Velia in piu parti ; & con amarena lagrimando 
fi battè il capo : io lafciai ben,diffe,buon guardia- 
no delT anima del tuo fratello : fh tofio dunque » 
che io habbia vn cauaUo,& chi mi infegm il viag 
gio . Verche fewga dimora dalla Chiefa parten - 
(loft, di trouare il giouane fi affrettò , tìora ve - 
nulo al luogo, che bramaua,non camminò molto B 
che da' ladroni, eh e affediauano tp affi, fu ritenti- 
to . Quefii fritto forte da finta innocenza non 
volle ne fuggire , ne cbiuf amente ancorantrarfi 
da pericolo . Cridaua falò con alta voce , pofcU 
che per queflo fono venuto , conducete à me quel- 
lo t cbe è voflro principale Venne adunque il gio - 
, nane tutto fiero,coperto di arme , & di lungi non 
prima hebbe conofciuto il Vangeltfla,cbefu dal- 
la vifla del volto , & dal celeste fembiantc vinto, 
& abbattuto ; onde non fofferfe con laprefen^a 
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fua da ogni ri^io maculata di mirar quella fitc* 
tia,cbeda (plendoredi fantità illuminata tutte le 
tenebre di errore faceua dileguare . T otto fi di- 
ttane dal fanto col fuggire , di perderlo di risia 
f opra ogni cofa procuraua : ma egli follecitando 
il pajfo al cauallo,fen%a batter cura alla fua mol 
ta recchie^\a , cbiamaua fouente , perche fuggi 
Ynifero figliuolo y il tuo padrefp orche armato temi , 
chi no ha armet cofortati,che ancora ci èfperan- 
di rita>& io per te renderò conto, & per te al 
bt fogno, come TS^ Signore per noi fece , non fug- 
gii ancora la morte • Fermati,^ credimi , che 
Criflo à ciò mi ha mandato. €gli fentendo queflo 
alla fine fi fermò, &,fen^a poter lo guardare, ab - 
bafiò il rifo in terra, pofcia gittò ria le armi , che 
portaua,& tremando altro non faceua, che pian- 
gere amaramente . Quando fe gli accoftò il fan* 
t o, abbagliato dalla maeflà del rolto, & dal ce - 
lefte coHnme, fe gli gittò ginocchione,e con pian 
ti , & con lamenti feoperfe il cuore trauagliato , 
& pentito affettuofamente . .Alla fine rie euuto 
in grafia dall Apojlolo , che promettcua di otte - 
ner perdono per lui dal Saluatore,fu condotto al 
la Cbiefa , onde fi era partito . Tote tanto dopo 
queslo il Santo di Dio co preghilo parole effica- 
tijiuenuto ilgiouane dijfimile da quello, che era % 
eflinti iri^fi , & rinnouate le virtù , che della 
Cbiefa, la quale molto hauea offefajlfece capo , 
& principale , Et di rero fe il cosìume fublime , 
& diuino del Vangclifla non rinceua la fierezza 
del ladrone ypotcua auuenire di leggicritche altro 

fine 
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fine haue ffe la bi fogna : ma egli, come ra%%) ceìf- 
fle , abbattè L'orgoglio incontanente dell buomù 
fiero , & illuminando la mente , che ne'vi^ij era 
Hata accecata ,à vita fanta,& bonorata il ruluf • 
fe ,Vn tale effetto opera il volto della 
ta di Fioretta , anTp il fouran fembiantt > il diuiii 
cosìume , & celcfle * p eroebe quando fi fcuopre , 
égli non è hiiomo tanto difforme verfo dìfc ru tan 
to vi\iofo,ne all'incotro di “vita cofifanta,cbe tut * 
to non fi commuoua, & obliando la fua condizio- 
ne ,cbe dentro per difufata dolcezza non fi pertut 
bi , & non fi franagli , & che in va certo modo à 
(Unirli pcnfieri non fi fra a rapire fuori dife stef - 
fio. St di vero egli non è cefi tcrr crucia diurna > 
non vulgare ma fourana , & pieno di fummo va* 
lore,fubito che fi preferita agli occhi bumani, fai 
tafede al cuore della fua alta virtù, incornane » * 
te crea in quello mirabili effetti , & f opra fua co rt 
dizione il Jullicua. Et chi non fa, che copi ^ ranfot 
Za,come ad bora ad bora fi proua, quando fi firn* 
pre queflo fanliffmo volto, non è cofa vfata di tet 
rene pitture , ma è virtù da vigore altijfimo pro- 
cedete , onde, palpitati gli errori, fi crea nell' ani* 
ino altrui quella bota, che grata a Dio benedetto , 
ci feorge il sederò del cielo, & di fare acquiflo ra - 
ro,& diurno ci con figliai QueHa virtù, che cotatt 
to è fiimofa in ogni luogo, & memorabile, per cui 
le menti di coloro, che piu fono davigij maculate , 
fi fanno pnre,& monde , & per vna viHa quan- 
tunque dipicciol tempo, à vitafanta.&lodeuolà 
fi riducono,comc babbia battuta origine, & come 
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pofiia con estrema marauiglia del mondo di di~ 
nozione fu venuta in colmo,bopenfatodi jcriue- 
re con breuità: perche quello ,che da manohumx - - 
na procedere non potea } da fomma virtù , & diui - 
na fi conofca ejjcr venuto . St di vero non filo * 
mentre che èfioperto,& che vedere fi puote que 
fio fantiffìmo volto , egli fi prona mirabile effetto , 
tome è cofa chiara, maduraoltra ciò vn certo 
gentile flimolo,non dirò molti giorni, ne molti an- 
nida & viue fempre in tutti vna voglia accefit 
di diurni penfieri , & che arde infiemementc - & 
pofiia che vedere ad ogni bora non fi puote ,fre- 
quent andò il luogo , oueè venerato , firmonta à 
peregrini penfieri , & di celefli fantafie in [tic fan 
te preghiere altamente fi auan\a. Et che dico io 
di coloro, che thanveduto , & cheprefenti la fua 
Virtù hanno prouata t Quelli oltra ciò, che l' han- 
no fentito ricordare , co fi à diuo^one, & a bontà 
fi fono accefii& cofii di ardentiffimo affetto fi fono 
infiammati , che da' luoghi molto di lungi fi fono 
mojfi per vifitare quefio finto luogo,& quantun- 
que priui della viila del celefle volto hanno ripu- 
tati tuttauia i giorni fuoi felici, & beati, in cui è 
flato loro conceduto dileuare in aitola mente à 
penfieri ifquifiti, & commendabili • Terche non 
penft alcuno, che fia cotanto eff etto di cofa huma - 
na,& or din ari a, ma fublimepiu tojìo , & diurna \ 
doue da Dio benedetto è slata infufa tanta virtù , 
che non mai fi vede , ne di quello giamai fi p enfia > 
che perturbare non fi fenta il cuore per difufata 
dolce^a , & ardere di quel fuoco > che al cielo 

miro- 
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mirabilmente ci rapifce, Tiaccia alla chitina mac 
Jlà;à citi piace ogni bontà, di fami grafia non di - 
co à pieno , ma di dire alcuna parte della virtù , 
che à quejlo mir acolo fo cofiume 0 volto , che dire 
mi debba y è pertinente ,onde fi fodis fàccia à quelli , 
che acce fi di finto affetto C opera mia in questo 
affare hanno richiefla . 

2 N {egli anni adunque del Sig . MCCXXXUU 
quando tr attagliata la finta fede in molte par « 
ti della terra da maluagi penfieri Immani , era Iti 
bontà altrcfi fieramente comb attutategli piacque 
à Dio di deflare va alcuni vn femore co fi potente , 
& co fi mondo , come era grande il male s & noci - 
«0, che neUa mente dell'huomo malignamente fi 
impigli atta : an^i aitan<rindo il vigore della vir- 
tù la for\a del peccato , crefceffe l'honor di Dio 
nell' h uomo >& la filate , la quale in prò del gene* 
re humanogia qua fi per tutto era allignata . In 
fette huomini nobilitati nella noflra città di Fio* 
rene* , poflergati i penfieri terreni , egli nacque 
yn nobile p enfierò, che vinfe tutti gli auuifi:onde 9 
duan^andofi Vhonore della Maire del figliuol di 
Dio, è ere fiuto pofeia in tanta fama, come per la 
gloria (par fa à t utti è pale fé . Quefii furono , co* 
me fi lice,Buonfìgliuolo de Mona! di, Manetto del 
l^ntella, Bonagiunta Bartolomeo 

lAmiàci , So (legno Soflegni , Bjcouero Vguccio - 
ni, & Aleffo Falconieri: i quali con vn volere 
conforme fi mettono in animo di feruire à Dio fin 
ter amente, & in contemplando falla virtù di Ma 
tu/ erguie^di dedicare al nome di lei i fuoi affet - 

Mi #» 
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ti i fuoi petifteri , i fuoi fin fi i & sìrignendo la vi- 
ta àgli errori , dilatare il cuor fio , ifioi aitutfi 
alla bontà > & ogni fua forga nel firmgio di co- 
fi gran Madre impiegare . co fi pronta voglia 

non mancò il dittino aiuto -, onde tofìo nel bifogno 
jbuuciiuti , tirano innanzi la finta imprefa , la 
quale con tanta prontezza baueano comincia- 
ta . Tercbe infpirati da Dio , & dal mondo fi- 
datati del tutto, nò lafii ano alcuna cofi,cbe l 1 al- 
to loro proposto cbiedeua • In picciol numero , 
ma tuttauia, come gregge copiofr, dano figliale al 
mondo di fua virtù , riluce in quelli tanta for^a , 
fatta putente dall'aiuto dittino che ammirata per 
fapien^a,era da tutti oltra ciò per lo frutto com- 
mendata.Hora, perche quesìa voglia piu al fin- 
to operare fi accendaci ritirano in luogo folitar io , 
& in dolce adunanza fi danno tutti all' oratone > 
prò curando, eh e fiala vita fua al popolo di efem - 
pio, &" le preghiere di filute • 7S [on mancò loro 
l'atiuifo diurnamente, quando di prendere vn ba- 
bitOjcbe fojfe conforme à fua vita, con molti pen- 
fieri variamente diuifiuano . Veroche cjfendo 
Serui della Madre di Dio , hebbero dalla Gloriofi 
Vergine in vifionc di veftirfi vn habito nero,dice m 
itole molto alla vita , che menauano : perche fi 
fatto colore fimigliante molto alla morte , & vile 
oltra tutti , potata dare perpetuo J limolo à chi in 
quefia gui fa il vefliffe, nel dar morte al peccato , 
nelprofondarfi in humiltà , che da Dio cotanto è 
gradita. Da /ir dingo , Vefiouo di Fiorenza fi* 
iritefo quejlo finto propofito , &approuato ; con- 
cedendo 
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cedendo largamente , che prende [fero vn luogo , 
dotte dimorando con duio^ionc, menaffero fua vi- 
ta conforme all'habito , & alla Cbiefa di D I O 
portaffero quei frutti , che erano da tutti affetta - 
ti . Fu tanta la divozione > mentreche quefle fet- 
te anime benedette fi vefiirono l’habito , poi cht 
hebbero vdita la Meffa nel giorno della TSfa- 
tiuità della Madonna ,che cadendo loro le lagrime 
per tencrc7^a,c adderò parimente à chiunque era 
preferite ; & filmar ono,come fi è cono fiuto aper 
tamente , che quefla fojfe del tutto opera di Dio , 
onde nafeer dotte fife apprejfogran fofiegno di fin- 
ta fede,& confiamone di coloro, che nella legge 
diurna bramano di far frutto . Erano già Fiati 
fritti quefli fette huomini in vna adttnan\a,chia - 
mata la Compagnia di S. Maria Maggiore : & 
bora andando per la terra à chiedere la limofina 
( pcrochegia tutto il fuo per Dio haucano dona - 
to ) ferina haucr nome, eh e fignificaffe la loro prò 
feffione , prima da fnnciullini,chc ancora erano in 
fkfcia,& pofeia da tutti furono chiamati Serui di 
Maria : il qual nome frequentato ad bora , ad 
bora è Flato tenuto caro in tutti i fecoli pofeia da 
quefla fanta Religione, & è per tutto alprefente 
glorio fo . Eglino haueano vn picciolo albergo nel 
luogo à punto, oue fono i fepolcri di fuori di San~ 
ta Croce: del cui pre^o , poiché Chebbero ven- 
duto , comper arano vna cafetta con qualche poco 
di terreno fuori delle mura della città ( perche il 
fito,ouc è hoggi la Cbiefa della Tsfunyata 9 gia 
era fuori delle mura di Fiorenza) & in qucFle 

B q luogo , 
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luogo. detto Cafkgghyfu dato principio al fàmofo 
tempio , oue alquanto dopo fu fatta la miracolofa 
imagine della ìgun^iata.Si auagaua quefìa falli 
tiferà Religione di giorno , in giorno: crefieua il 
numero di quelli, che amauano di feguitare le fan 
te vefligie : non mancatiano le for^e bimane nel 
Ut fàbbrica del luogo , perche alla falute dell* ani- 
me foffero prefligli aiuti dumi . Dopo che fu fot 
nitagran parte della muraglia , venne in pende- 
rò à quejli Semi di Dio di far dipingere la fuegina 
del Cielo, quando fu annungiata>oue appreffo Val 
tare ne'diuini vfigij & piu , & più in diuogione fi 
auan^affcro . Ver queflo fu eletto vn huomo di 
vita lodatole , & di costumi, & fu confortato da 
Buonfigliuolo Monaldi, perche alTimprefa tanto 
defiata fi mette ffe . Era il pittore oltra ogni filma 
diuoto,&,perfar cofa,cbe [offe grata à tutti, vfa- 
ita ogni indufiria , & poco fidandoli di fuefor^e, 
come fauio,ricorrcua all’aiuto di Di^Hora, per- 
che riufà la bifogna piu di tutte mirabile , & piu 
ifquifita,egli fi dee fàr ragione,chc ella veniffe da 
cofa piu che bimana an'gi diuina,& celrfle»Ter- 
che nel tempo > che fu dipinta, perduto il modo di 
maneggiare ottimamente i colori, non hauea nel- 
l’Italia , ne in altri paefi altresì chi dipigneffe con 
ragione : ma da gli artefici con maniere roge, 
con poco fenno era effigiato quello , che voleuano 
imitare . C efprimere il Coftu>ne,& ilpenfìero,che 
è nel volto nobilmente , da chi è poco vfato nella 
pittura è tenuta cofa foor a tutte malageuole : ma 
da huomo il fàr quello foprabumano f an^i diuino 9 

come 


tome nella fantiffima TS{ungiata fi conofce, è tan- 
to fuori di ogni credenza , che come impoflibde di 
vero fi dee riputare . TSJe fi faccia in quello alca 
no arrederebbe il Buonarroto.o .Andrea del Sar 
to y o Raffaello da turbino di tutti i pittori piu no - 
bili, & piufouraniftano arriuati à quello fegno • 
Terocbe quantunque nelle loro pitture non man- 
chi alcuna cofa , ebefta al migliore artificio per- 
tinente j& gareggi in vn certo modo con la natu- 
ra, vince tuttauia ognipenfìero quesìa diuina ec - 
cellenga,di cui fi fàuella: & ben fono lodate le al- 
tre opere, come cofa humana,ma a que/lo fublime 
honore,& à quella maeslà non arriuano in modo 
alcuno . In vn fecolo adunque ro\o . quando era al 
fofeuro ogni artificio della pittura, fu fatta que- 
fla opera coft altamente ,& fu con tanta virtù ef- 
figiato il volto nella miracolofa 'hlungiata , che 
pofciache à queflo i piu perfetti artifi^ii & mi- 
gliori , quando è l'arte bomai v; nula in colmo , 
non arriuano, bene di certo fi puote affamare, co- 
me è opera quefla non da fennobumano ma diui- 
no procedente . 7\{r / dipignere i panni , i paefì , 
l'aria , la terra , i fiumi , le carni , i corpi bimani 
foglionoper lo piu i pittori ancora mediocri riufei 
re felicemente: ma l ejfrimere il Coslume , & di- 
pignere il p enfi ero ,& l'animo non auutenc, fe non 
di rado,& non è opera, fe non de'piu rari artefici * 
& de* migliori . Il Co fiume pofcia,& l'animo, che 
è celeftc, & che partorire frutto diuino altresì , 
comefiproua nel fantiffimo volto della plagiati 
non viene da vigore Imitano % ma da diuina. virtù 

■ ‘ M* 
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fenici fililo ,& mutandogli affetti di chi il contem 
pla,da vita poco lodata à cosinoti futi tifi imi il con 
duce • Ver che nel tempo di Gioitami Cimabue 
pittore Fiorentino, quando fu fitta quella mira- 
bile figura, era del tutto fpenta ogni notizia di lo - 
deuole pittura: & quando voleuano in Italia, che 
alcuna cofa foffe dipinta , come auucnne qui in 
Fiorenza , chi amau ano gli huomini infitto dalla 
Grecia: i quali talmente con maniera vile , & 
roga effìgiauano quello , che voleuano imitare > 
che facendo piu ageuoli gli ingegni Fiorentini 
le difficultà à poco à poco , che fi trouano nell'ar- 
te , non fono vedute al prefente le pitture di 
quelli fetida biafimo , nc fètida rifo • Ver qucslo 
egli non (i puote , & non (t dee petifare , che il 
volto miracotofo della fanti firn a ffun^iata fi a 
fiato allora da faperehumanò effigiato y quando 
della pittura era eflinto ogni artificio , ma dalla 
mano di D IO , & da virtù diuina , fi come di 
quello diurnamente (i prouano ad bora , ad ho - 
ragli effetti . Ver che egli non fi vede mai , che 
non generi in altrui alteratone , & che non ar- 
rechi terrore altrefi con dolceg^a difufata tut- 
tala , di cui inguife mirabili fi riempie l' ani- 
mo allora , quando fi pafee di quefìa fanta vi- 
fla . Ma per tornare à quello ,cbe fi èpropoflo,con 
molta voglia fi era meffoil pittore alt alta impre - 
fa : il quale,pofcia che fi fu confeffato , & hebbe 
prefo ilfantifiimo Sacr amento y auanganào fi ,quan 
topeteuapiu in fuo artificio, incominciò f opera , 
che Unto era da Semi di Maria bramata . Ver /a 

che 
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che egli Conduffe à fine tutto quello, che hauea di/è 
gnato della perfona della Madonna , & dell'un» 
gelo , dalle piede in fuori : & come quegli , che fi 
al^aua à diurne fhnt afte , abbandonato dalla for - 
\a di fuo artificio , & conofcendofi molto minore 
de' fuoipen fieri nell'arte fuafiaua dubbiofo, come 
douejfe effigiare il fanto volto della Madre del fi* 
gliuol di Dio,& dell' cingolo parimente . Grande 
era il cafopcr lo /oggetto, eh e douea ejfi r dipinto\ 
ma era maggiore , quando fi miraua à quello , che 
era rapprefentatOj cioè all 'Angelo , & alla Ma - 
dredi Dio, che come cofa diuina,efjer non poteua, 
che al mortale artefice non arrecajfero graue pen - 
fiero terrore . Ver che V eleggere vn volto di 
Coflume diuino,che foffe diceuole ad vna V ergine, 
che tra tutte di tutto' l genere h umano era da Dio 
fiata eletta, come poteua effere, che al pittore non 
deffe fatica ,& oltra modo all" alto negozio non re - 
caffè fpauento ? Sgomentato adunque ,& diffiera - 
tofidel fine, come piacque à Dio, vn giorno fui pon 
te j doue dip igneua, fi addormentò \ &ifuegliato 
poco apprejfo trouò mir acolof amente finito il fan 
to volto della Madonna. Dicono alcuni , che fu fi- 
nito Vangelo da mano humana, come è alprefen 
te : ma il volto mirabile della Madre di Dio non 
prima fu veduto dal diuoto artefice , che Jìupefnt- 
to del gran cafo 9 fmarrito perla diurna bclleitfa , 
atterrito dal celesìe volto , non fi potendo tenere 
per lo ftupore , che l'hauea fopr a finto, incominciò 
ad aliare la voce in guifa , che moffo al grido chi 
tra in Chiefitjcorfc tojio al luogo^oue era il pitto- 
re, 
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re, che dell'opera , & dell alto miracolo faceti* pie 
nafede . Cor fruì ogni ferito di Maria,&ogni Sa 
cerdote : Corfcui tinto il popolo , & di v edere le 
dittine maraviglie di Dio , i diurni flupon fatare 
non fi potata . ^ip partita il volto vitto, che [pira- 
ita diuimtà : parata , che fhuellaffe il miracolojò 
Co fiume : il fembiante diurno da ogni arte huma- 
na differente, ben dimostrava , come il valore del 
cielo ogni for^a terrena,& ogni nostro Japerefo- 
praitan^a» Cadevano per letiziale lagrime al- 
l'artefice, q nando mirava l'opera prodotta non 
da fisa , ma da divina mano ; datta lode à DIO 
che di far fi gran dono al popolo fuo fi era degna 
to : confeffiva la fva bafife^a, il poco fuo fenno 9 
& tremando per ifiupore commendaua Calta cle- 
menza di Dio , & mancando le parole in fi gran 
cafo^on fofpiri , & con pietofi atti fhceua dell' ef- 
fetto mirabile verace tefiimonio . Già era concor 
fa àqneflo alto miracolo ogni contrada , già tutta 
la gente moffa da fi felice novella bramava di far 
fede di quello , che vdito hauea , a gli occhi fuoi ; 
quando abbagliata la viHa > foprafàtto ogni fenfa 
dalla miracolo fa belleiga , incominciò à chiedere 
aiuto mere è dalla Madre di Dio, la cui diuini-j 

nità mirando in terra, (ifentiua al del rapire , & 
gufiamo dolcezza ineffabile , di lodare la diuinx 
maeficL con tutto fuo potere fi sforzaua . Erano, 
molte le domande da penfieri tuttauia diuoti ac- 
compagnate : erano caldi i fofpiri , che fàuellaua- 
no tacitamente : erano gli auuift ajfettuofì , che di 
chiedere infue miferit immane dittine grafie non 
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ee(f aitano . Perche feguendo mirabili effetti con- 
formi alle domande, di comune volere egli nacque 
que ilo grido per tuttoché dal popolo fu chiamata j 

vintamente ; M >A DO A S A 7\( TA 
T4A1\IA, MADIDE DI GRAZIE: & fu fe- 
gnato col pennello que fio [aiuti fero titolo [otto la } 
mirxzolofi im.igine y che ad bora , ad bora da tue - > ' 

to'l mondo è ammirato & approuato.Crcbbe ap- 
preso la iiuo\ionc nella gente , fi fece maggiore il 
toncorfo che frequentaua l'altare di questa bene - 
detta Madre tonde , auangandoft il luogo mprc- 
^ lofi doni 3 diHenne à poco àpoco tempio pofeiafk- 
rnofo , & magnifico , come al prefente fi conofce • 
Cghnonfi direbbe di leggieri con poche parole , 
qii into fta questa Chicfa adorna di pitture t di sta- 
tue di prcgiofi marmici C app elle >di [acre vefle; 
che fono tutte cofe con (iugulare indufìria . & con 
tpfwfito artificio , tome (i vedejauorate: le quali 
feguendo la fama di quefìa imaginc miracolofa , 
perche fia il luogo piu adorno , & piu magnifico , 
da buomini diuoti fono fiate donate ,& offerte. La 
Cappella maggiore per dire alcuna cofa di questo 
raro tempio (nel meg\o di cui è fintato il Coro de' 

Serui di Marta-, dotte fiatino à celebrare i furi 
vftgf ) fu fatta da Lodouico Gonzaga , Mar che fé 
di Mxntoua con grande fpcfa y & con magnifico ar 
tifigio . Di quefio lauoro fu architetto Leon Bati j conBl 
fta Alberti , gentiluomo Fiorentino : & in tale n fta Al- 
affare tanto cercò diauan^arfi queflicon l'mge- beiti. 
gno,& quegli con magnificc\a y onde fi fhcejfe piu 
adorno il tempio della fantijjima fgun^iata , che , 

Jcn^a 
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ferina perdonare ned grandi (pc[e,rte à fu Jori colt pt 

duffero la gentil macchina à quella bellcgga , che tt 

fi vede al prefcntc: la quale è commoda à quelli c< 
molto, che ne'diuini feruigifi impiegano , & urre~ * 
ca ad amendue inftememente ejlrema lode . Mail r 
Magnifico Viero de' Medici , che ardeua di voglia r 
di adornare l albergo di tanta diuinità , con lar* f 

ghe\\a non dulie ma regia, cbiufe il luogo , doue b 

é l'effigie della T^un^iata miracelo fa , con candì - ^ 

diffime colonne di Marmo Carrarcfe,con vna rete fi 
intorno di cordoni di bronco, col ciclo di [opra con p 
marmi di varij colori, & di fi inaiti fottilmente la- 6 

morato • E * tl patimento di ferpentinijdi porfidi, & $ 

di altri marmi diflinto mirabilmente : ina le bafe 4 
delle colonne, 1 capitelli , gli architraiii , i fregi, le j 

cornici ,& le colonne (Icfje in forma Cor iuta gen- 7 

tilmente accanalate arrecano tata grafia aljanto ( 
luogo , che per far fede all'animo , effondo la Tifila g 
neceffiria , con parole iffirimere non fi potrebbe . ( 

Spirano diuo\ione tutte le cofe, che fono intorno al * 

celcfle ricetto, & mentre chef adornano congra - k 
uità, miiouono tutti quelli ajfettuofamcnte ì che' % di fi 
porgere preghiere alla Madre di Dio fi configlia - j 
no . Come da fonte hebbe origine quesìo nobile , 
artificio della Cappella da Michelog\o MicheloZ j 
\i, come che da Vagno V artigiani ,fuo allicuo,fof ( 

fé lauorato * Quelli con tanto amore fi mife alla j 

finta imprefa, lafciate tutte le cure,perche fi fot } 

niffe quella fola con fommo Hudio ,cui diferuire 
intendeua , che inuocando il nome della fantìffimd 
Vergine, alfine bramato con l'aiuto di Dio in terrà 

po 
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po b't ette felicemente la riduffe . Fece queflo ar- 
tefice il gran giglio di bronco , che regge la Corni • 
ce di legno mefla ad oro , onde pendono le lampa- 
ne, che fiatino accefe tuttauia , & sìcndendoft due 
rami molto in alto , fi appiccano con la Cornice di 
marmo, che è [opra il cielo della Cappellai cui fi 
fnuclla . Da baffo nel pavimento della Chiefa ci 
ha vn CanieUiere di bronco, con accurato arti fi* 
Z}o dal mede fimo artefice Uuorato ; il quale per 
fila grandeg^a, olir a il nobile fcmbiante accrefce 
macflà à gli altri ornamenti della Cappella • Con 
ordine del mede fimo Tiero de' Medici furono fatte 
trenta lampanc d' argento : le quali, perche, quan 
do era Fiorenza afjediata dall' efer cito Imperiale , 
furono disfatte, dal Gran Duca COSIMO de* 
Medici fono fiate pofcia confomma cura rifatte, 
come hoggi fi veggono : & per la nobile vifla dan 
no fjdcndore al luogo , & fanno parimente della 
Cafa de' Medici chiaro testimonio, quanto di ador 
tiare queflo finto ricetto fia fiata difidcrofa tutta- 
uia . Molte furono le reste / acre , & i pre\ioji 
doni , che da Madonna Z. v c r e z i a T orna - 

buoni, moglie di Tiero de Medici à queflo fantifli - 
mo altare furono donati ; i quali ancora , dove fi 
ferbano,& quando fi adoperano moflrano la gran- 
dezza dell' animo, & la dino\ione di quella donna 
fingulare . il Cortile apprejjò, dipinto con varie 
fiorie da varij artefici, cotanto è bello , & coft da 
tnaeflra mano è flato lauorato , che non cede alle 
miglior pitture, che fono in V inezia, & non ha in 
wdia à quelle thè in Bgma tanto fono celebrate s 

Dotte 
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Dotte fono molte jlorie fatte da Andrea delSaf • 
/o, & vna da Iacopo da Vuntormo , & va' altra 
dal f{ojfo , tutti e tre artefici difmgular valore : 
quantunque (cotanta fi conofce l eccellenza di 
Andrea ) la sìoria de : Magi,& quella della Ma- 
donna , vincano tutte le altre , recando (plendore 
per Juagran virtù à qucflo luogo • Ma la V\ ergine ■ 
. . del Saao fatta da Andrea , che è nel Chioftro di 

Andrei Chic fa , è giudicata altra tutte le pitture 

del s*r- cofz nobili f ima • Terche non penfi alcuno, che il 
to. vago colorito , & accejo di Raffaello da Orbino, 
che tanto m {{orna è ammirato , vinca questa pit- 
* fwra in modo alcuno : la quale per fua naturai 
bellezza appartjce viua,& di rilieuo,& mosìra 9 
quando piu fidamente fi guarda, come poco è obli - 
gata all' artifizi 0 ' ma fatta quafi dalla natura 9 
pare,cbeinfuoi atti quello adoperi 3 per cui prima 
mente è stata fatta . Sono con gran ragione in 
i gran pregio le pitture del Buonarroto per lo di* 

fegno,che vi ha, di cui egli tiene [opragli altri di- 
rittamente il principato : ma tale è di quefla Ma- 
Madóna dona del Sacco il colorito coft è l' ombra col chiaro 
del sac- y n ^ a m [ r abilmente ycofi efie in fuori ,an^i fijfic ca 
co 9 dal muro ogni figura , co fi è col vero il dijegno ag - 

giubato , che non filo di ne fi una altra pittura non 
è minore , ma per lo fi enfi comune di tutti , il quale 
guidato dalla natura ingannare nonfipuote ,di 
1 tutte le altre è piu nobile ,& migliore • Qui non 

ha luogo l'arte , che fia fentata , non Vindusìrid 
da noiofa fatica effigiata : ma pare, che vna viua 
forz?» & vna felice ageuolezz* muouano quelli 

figure 
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figure à quelle operazioni , per cui fono fiate dal 
/buratto artefice ordinate. Sono belle le fiatue& 
lodate parimente : come il San Giouantu nel me ^ 
Zp della Vila .che tiene C aqua benedetta fitto dal 
viedefimo Tagno,& la MadÓna di marmo Jopral 
banco delle candele altresì ; ma il Croci fifio di le - 
gno fitto da Antonio da San Gallo ,c he è poflo fo- 
pra Saltar maggiore , ty il Cristo di marmo del 
Caualier Bandmelli non hanno di altrui parole di 
hi fogno per fu e lodi , pofeia che per loro bellezza 
J iugulare moHrano àgli occhi burnaniperfezv o- 
ne i& eccedenza . irla fen^a dire dell' altre i ofe , 
che fono fwgulari , acciocbc non diuenga queflo 
trattato maggior e^he chiede la bifognafopra tilt 
te le cofe di marauiglia è la fantifiima ìqunz'a- 
ta miracolofa : la quale non foto adorna queflo 
i [ tempio y ma lo fa illuflre , & lo rende talmente fi- 

\ mofo per tutto , che m dando chiara fima alla no - 

• ! bihfiima città di Fiorenza >ci moflra vn faggio del 

. le ricchezze del Cielo , quando mostrando fi altrui 

- ' col fio diurno Cofiume di dolce^i foprahumana > 

'0 & ineffabile ci riempie. Hora perche egli ft è no- 

% minato il Coti urne molte volte , & per auuentura 

j. potrebbe generare ofeurità , come che quello , che 

m j da noi fi è detto fopra 7 San Giorgio di Donatello , 

il I poteffe baflare. accioche fi a palcje , diciamo fiotto 

ti | breuità alcune cofe tuttauia ■ onde fetida difficultà 

0 fa forza di quello Cofiume , & la natura fi cono - 
i t fca. Egli fi chiama Così urne adunque vna conti* 

pj nouata vfinza 3 che piglia l'animo di a doperare ; 
% la quale mojffa da naturale inclinatone bene fiefi 
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fi fi conuerte in babito : perche mouendofi l'animo 
bora à virtù, & bora à vi\io & frequentando con 
p ■ tfpefJeT^a prende qualità agcuolmente da quelli 

v * ' affetti, onde egli fi muoue adoperare. Qucfìo Co- 

fiume, cioè questuatone frequentata ( peroche 
procedente dall* animo non è oggetto conforme a 
fin fi esteriori ) per fuo molto vigore difpone la fiic 
eia d quella qualità, che à lui è propria , & natu- 
rale . Hanno for\a le virtù, & i vi\ij di dipinge- 
re il volto , come i colori di effigiare le figure : & 
dalla difpofìgione dell'animo fi chi anta l'huomo 
virtuofo , & tal' bora pieno di viridi la qual cofa 
nella fàccia mirabilmente apparìfee . Quando fi 
flampa adunque l'animo nel volto nel modo , che 
fi è detto, egli fi chiama Cofiume ; il quale, come è 
l'animo coflumato,della natura di quello è fegna- 
le manifesto. Da' Greci è nominato uSoc, da' La- 
tini mos,& da noi CoSìume . ÌSfe folo fi dice nella 
pittura , & nella fiultura , ma più propriamente 
nella fiutila l{etorica,& nell 'imitatone Toetica: 
■’ nella quale egli tanto vale , che i migliori autori 

nell'vna fàcultà , & nell'altra fanno di quello 
grande Sìima , & granfiarla oltra ciò gli affé - 
guano . Ma perche piu fia chiaro il CoSìume > 
cioè il continouato auuifo , egli fi dee por mente 
à quello, cht è in huomo viuo,onde quello, che è di- 
pinto, fetida fatica fi conofca . Itegli anni poco à 
dietro è Sìato, come babbiamo veduto , COSIMO 
’ ... w , de' Medici , Gran Duca di Tofana , huomo pieno 
di fomma virtù, & di tal valore, che egli non è al 
cuno,che non affermi , come da lui è fiato il noflra 
f* * fecola 
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fccolo iUu firato 7S [ella fàccia di queflo buono fi 
conofceua vn Costume, & vn pienftero mio gra - 
uc,& accompagnato da diritta prudenza: perche 
fi come era degno dibonore , ogni volta che agli 
occhi altrui fi prcfentaua , cofi mouea riueren'ga 
in coloro t & tirrore.cbe con quello doueano di al- 
cuni nego'gij fàuellare. Et non vna voltala au - 
uenne bene fpeffoà molti ■ i quali effondo per altro 
di animo fianco .mirando la faccia dipinta digra- 
uità , abbagliati dallo fflendore del Co fiume non 
poterono tuttauia .mancando per tema la fàuella , 
fornir la bifogna acconciamente, che trattauano; 
La qual coffa come gentil Signore-che era ,& ac- 
corto > /àbito che vedeua , altroue con dolce modo 
volgeua gli occbi,& facendo cuore à chi pregaua , 
deliramente l'animo perdutogli ritornaua . Egli 
mipiace oltra molti ca fi , che di queftopoffonoin 
lui far teflimonio , di raccontarne vnoffengapiu • 
Egli adunque ritir atofi à vita tranquilla , bauen - 
do lafciato ilgouerno de' negoziai fuo maggior 
figliuolo auuenne vn giorno con molto pochi , che 
lo feruiuano , che di Fiorenza in vna villa di vn 
fuo familiare fe ne andò . Ver quefìo fu dato or* 
dine . di trouar da bere : doue facendoli innanzi tra 
gli altri vn miniflro , cheportaua il vino , poiché 
hebbe veduta la faccia piena di wacflà> nmafo at 
tonito dall'alto Cosìurne , che fpiraua riueren\a , 
incontanente vffeito quafi fuori di feftefjo fi lafciò 
cadere i bicchieri e'I vafo del vino , che portaua • 
Trlavn Co fiume di mirabile bontà nelle parole 
nel volto fi vefìì allora Carlo Quinto , quando di 

C i far 
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fir l'imprcft di Ttmifi , & della Goletta con ami + 
fi generofo & alto fi difrofe. Egli bauea chiama - 
ti aiuti da tutte le terre , oue la [anta fede di Cri - 
£?o è in pregio , accioche BarbaroJJa diuenuto co* 
po di ladronii& di corfali , da cui le riuiere d' Ita- 
lia, & dt Spagna erano infestate, foffe leuato del 
tifica co'fuoi feguaci . Ver lo che armato con 
gran parte dell' efercito in Sardigna.ondeyvalica - 
to poco Jpa\io di mare , fi douea condurre alla Go- 
lettafu domandato da Signori piu principali, chi 
dcll'ef rcito douea ejfer Capitano generale . 
quefli rijpofc l Imperadore , che farebbe à tutti to- 
sto palefe . Ver tale affare entrò Pinuidia ne'pet 
tihumani , &fiimolato ciafcuno dall' ambinone 
afpettaua con brama di ejfer e fopragli altri ej'%1- 
tato : quando vna mattina veflito di arme jflcn- 
didc con Coflume di volto dinoto , & lagrimante » 
rfeito della sìan^a.doue dimoraua , fi fece vedere 
à tutto r efercito con vn Crifio in Croce t cbe teneua 
in mano,& con parole affettuofe * colmo di teneri 
fojpiri, diffe : Eccoui Crifio no tiro Signore Rostro 
Capitano generale ,& me in quella fanta im- 
prefttfuo fedel Campione • tutti in quella gui 

fa cadde l'orgoglio incontanente, che alla grande \ 
\a degradigli menaua : & confufi de' fuoi attui fi 
fentirono amarena, & dolore : perche il Coflume 
delle parole ,& del volto di fi magnanimo Vrinci- 
pe,pieno di fiditi abbattè in tal maniera t altere^ 
\a de'cuori Immani che prendendo qualità da que 
fio affettuofo ffett acolo, & tremendo , deliberaro- 
no di finire l'alta impreft , & obliati ip enfi evi 
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di h onore, & di maggioranza , neferuigi difanta 
fede {pendere i fuoi giorni, & la fua vita» 

Vn Co slume per lo contrario nelTequiuoco , & Vìi 
volto di estrema malizia fi conofce nel Giuda fat- 
to da Andrea del Sarto nel Cenacolo di San S al- 
ni, fuori di Fiorenza: per che egli fi forge in quel 
lo vn animo , quanto piu effcrpuote,maluagio ; tl 
quale obliati i meriti diuinlche dalfigliuol di Dio 
hauea riceuuti>& conofciuto, che tanto honorare 
nolpoteua , quanto chiedenti l obbligo fuo dgran 
ragione , fi era meffo in cuore di tradirlo , & per 
danari di darlo in mano de' fuoi t limici • Fu pieno 
Tornio Catone di fomma maefià , & quanto egli 
foffe atto d muoueregh h uomini verfo fe à riueren 
\a per virtù di fuograue Cofiumc ,oltra molte co - 
fe, che di lui fi leggono , affai in quello fu palefe • 
Era vfan\a in I\oma nella cecità dell'Idolatria di 
fare alcune felle à nome della Dea Flora : perche 
( cotanto poteua l abbominatfone in quei tempi ) 
fi vfauano parole immonde , & atti laidi in tale af 
fare , & nel mc\\o del teatro erano condotte don- 
ile lafciue , & itiguife difformi fi moflrauano alla 
gente : Ver quefio venuto Catone nel teatro ,non 
fofferfe il popolo fecondo l’vfin\a di chiedere , che 
fijfero proposte quefle donne, & r attenuto dal Co 
fiume di quello, che gittaua fuori houore,&riuerB 
ga,non prima fi diede copenfo alla bi fogna, che ac 
cortofi di do Catone, come il volto , & il Cofiumc 
fuograue tmpediua,che il popolo in fua presela di\ 
vederlo fa diihonefia hauea vergogna .tantofìo da 
fi fatto piacere fi tolfe di vifia , onde fu libera la 
> C 3 gente 
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gente vile,& leggieri con quello Jpettacolo fcofh* 
metto di fodis fare , quando Catone era lontano > à 
fuo appetito , £' la virtù del Cojlume & deW ani- 
monche b abita nel voltoycoja potentifiirna,& par 
torifee potenti effetti altre fi , come negli Immani 
affari, nelle anioni del mondo con viua proua ad 
hora t ad bora fi conofce.Tercbcfe il vigore della - 
iiimo nclfhuomo è grande ,il quale quantunque nel 
cuore fia potente,come in fina fede, babita nel vol- 
to tuttauia , eglieffernonpuote , che fimilmente 
non generi oper anioni, fe non grandi . itegli occhi 
piu , che in altra parte del volto fi vede il Coflu - 
me t & da quello fono fatti gli occhi viuaci , doue 
piu yebe altrouc fernet dubbio V animo dimora: & 
per auuentura volendo ifprimere di Cefare l'alto 
valore , diffe il nofiro Dante: *V 

„ Celare armato con gii occhi grifagni . 
L'animo adunque virtuofo nel volto Rampa la fua 
for\a,& altre fi quello 3 che è fornito di vi^io : &fi 
come ac confente la cera , quando è fegnata da vir- 
tù piu potente >& moflra toflo l'imagine y onde è fe- 
gnata, co fi l'animo in fu la carne fi f lampa , cioè il 
Cojlume 3 & vi traluce il vi^io, & ancora la vir- 
tù, onde fen\a formar parole fauella tacitamente , 
& di fua natura da fegnale mani fe fio, Dalle paro- 
le del Cojlume era vfato in Fiorenza di farfouen • 
te altrui ragione il Duca Alessandro de V 
Medici ; & mirando all'animo fen\a più confide- 
rai attentamente quello , che terminare per giu- 
fli'gia fi douea . Vercbe , come fauio Signore > per 
trouare il vcro t ncl Cojlume di coloro , che banca- 


rio 
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no lite,cioè nell' animo ajfijfaua la mente ; & gui- 
dato da quejlo terminano. quello, che era in contro - n? 

uerfta con fi gran dirittura , che da tutti in quejlo ‘jj 
tempo è con ragione commendalo : Corte auuenne 
in quell* atto notabilmente di quei due V dettai: 
vno de' quali battendo prejìati CCCC . feudi 
all' altro Jotto la fede , & fin^a farft fare fritta , / 

era venuto in dubbio di ribauer pofcia t fuoi dona * ' 
ri . TSjegaua l ' altro V elettalo, buomo malvagio, di * 
batter riceuuti danari f poi che fritta non appari - 
ua,& artatamente turbandofi in vifta , faceua le 
marauiglie , & delfuo creditore oltra modo fi do- 
leva . grano flati preflati i danari in vno borto di 
quejlo buono migliore, & contati fopra vn peqp 
di colonna , fen^a prefen^a di alcuno teflimonio • 

Ter che trafitto da dolore inconfolabile quejlo huo 
mo da bene,prefe configlio di andar f ne dal Duca } 

& per quello bumilmete chiedergli giujli^ja. Era, 
no per buona forte venute di lontani paefi alcune 
cofe che quejlo buomo di buona fede douea al Du * 
ca prefentare :per ciò fetida metter tempo in me^ ^ ■ 

\o fe ne andò da quello, & gli narrò la fua difgra- 
: {ia . ^Attentamente afcoltò il Duca ogni cofa,& 
rifiuto à quello, che voleua fare, per le parole del 
Cojlume , & per lo fembiante del volto , oltra la 
buona fama, fece chiamare l'altro V elettalo, hi io- r-4 

mo di mala mente . Sgli non tardò à venire dinari 
sp al Duca , doue trottò quello , che pr e flati gli ha • (. 

uea i danari . Fece la medeftma domanda il buon { • 
buomo in pr e fetida di molti Signori, che altre vol- 
tefatta hauea: ma negando , perche non ci era 

C 4 fritta , 
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ferina , l' buo no malu agio , & aliando la vóti 
l'vno & L'altro con molto [degno : fi volfe il Duca 
al creditore , & gli dijjè : quando tupreìiafh t da - 
tiart , /J0« vi era egli perfona alcuna t acuì rijpofe 
l buomo da bene signor nò : egli non vi era altri , 
fé non va pe^{o di cotona , in fu la quale io gli con 
tai t danari . Bene Ila, dijfe il Duca : va per quel 
la colonna * p eroe he ,fe non vi era altro tejìimo- 
1110 , io farò, che ella con fefii il fatto* .Andò 
toflo quello buomo da bene perla colonna , & fa- 
cendo fede di fuo Costume , come era l'animo fuo 
femplice , & verace , come fc questa colonna par- 
lar doueffe , voleua condurla dinanzi al Duca in 
giudizio . Hora , poiché fu p affato alquanto 
fi voi feti Duca al V elettalo maluagio,cbe era re- 
fiato ; & biaftmando l buomo migliore di troppa 
femplieità ghdtjfe co grauefembiante: Dimmi vn 
poco, eram alti i .quando ti contò i danari, che quel 
la colonna ? ò ignor nò , ri/pofe limonio tristo : & 
quella balìa], difie il Ducala quale ti ha fatti con 
felfire i danari, che ncgaui,& ha fatta fcde,come 
di vero gli bai riceuutv.però va,& toflo remiglie- 
le, acciochefetornaffe il tuo creditore co la colona 
che dee ejferti contro per tejiimonio,io non ti facef 
fi gaHigare,come federato buomo, & giuntatore» 
palfe il Costume dell' buomo femplice molto, ma il 
Coflume maluagio diede cenema nell' buomo tri- 
fio ,& sformando à pale fare il vero , gli parue po - 
[ciacche bencpaffajfe il cafo ,fe pagando i danari- 
dal Duca alcuna pena non riceuejfe. Et Demofte - 
ne, tanto fiimofo oratore, nel difendere le caufe dal 

Coflume 
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Cojlume faceu 1 giudizio di quello, che f offe vero } 
perche richieflo da vno , che era flato ingiuriato 
col baflone,che piglujfe la faa caufa, & lo difcn - 
deffe (perche altamente non fi doleua ) lofio ri- 
Jpoje ,comz non era vero quello, che diceua : maire 
plicado vna altra volta , & apprejjb la terrea con 
p ar ole graui.& con animo dolente, palefatoil Co 
fiume dell'animo afflitto ancora con lagrime , dijfe 
Demoflene,come credeua allora, che coft come egli 
diceua , pafldjfe la bifogna, & che per ciò era di - 
Jpufio à pigliare la faa di f e fa . I migliori dicitori, 
quando faiiellano apprejfo i giudici , & quando 
difendono le caufe,fi vestono l'animo di quel Co- 
stume fopra tutto, che porta il negozio > & allora 
fi procacciano fede fènica dubbio, quando fi accen- 
dono m quello affetto ,che della caufa,di cuifitrat 
ta, è proprio , & à quella appartiene . Onde egli 
fi dice quelpenflero , che tanto èfamofo , & tanto 
celebrato: OBLATO fi vult ili ■* 

dicem incendere . Ver che chi difende ottimamen - 
te, prendendo qualità dalla caufa , coft fauclla , & 
coft prende quel Co fiume, con cui direbbe la veri - 
tà,fe potejfe fauellare . Sogliono i caft auuerft,& 
I felici altrefit dtjporre il volto hutnano ne piu , nt 
meno, fi come è La loro natura : ma i Capitani ge- 
nerali ancora nelle miferie fi mosìrano di volto 
franco, & di Co fiume ficuro , & ardito ; &, come 
che la fortuna minacci , fi fanno lieti nel fembi an- 
te tuttauia , & à quelli, che gli feguono , danno fae- 
ran\a di falute : come dice Vcrgilio di Enea : 

Spc vultu liiuulac, premic aliti corde dolore , 

Verche 


Ter che, mentre che mira la gente nel Cofiumc di 
fuo Capitano 3 fi difione , come vede quello ejj'er di- 
rotto, & dal fuo fembiantc fi fa lieto , & porgen- 
do in quello l'animo allegro , ancora nell' afir era 
delle cofe penf'a 3 che debba effer felice Vauuenmen 
to . É il Cofiumc adunque T animo o fegno , qua fi 
infallibile dell'animo ; che nel volto fi mojìra ; nel 
quale b abit a f duellai adopera , & ancor afen- 
\a che f ausili, fa palefe fua natura • Qiefli bora 
è prudente jhora è diritto, bora è forte ; bora è di - 
fenfato 3 bora timido , bora ingiù fio ; & in quella 
guifa color ifee l' Humana faccia 3 come dentro in fe 
sléjjo è difioHo : & tanto è atto à mofirare il fuo 
vigore in vna vifia,cbegli buomini ancora dipo - 
cqfenno fetida fatica il conofcono . Ha gran for- 
%a il Coftume in buomo,che viue 3 ma quello , che è 
nelle fatue 3 & nelle pitture c potente altre fi-, & 
quantunque nella pittura egli fi fìa equiuoco , ge- 
nera nondimeno Coturni veri , i quali riceuuti in 
huomo viuo hanno 1‘ effer e p er di finizione . Ter 
queflo vuole il miglior Filofofo nella Tolitica 3 che 
ne' teneri anni fi vfi cura grande^ onde fi anneri- 
no igiouanettiàfar buoni Cofluminel mirar fi-, 
uente le sìatuei le pitture di quelli artefici , che 
imitano lodeuoli Cofiumi . Ter che ajfijfata la vi- 
Ha ne volti 3 che fi ir ano bontà 3 fi empie l'animo di 
quei p enfi eri, eh e fono fimili al Cojìume , che è ve- 
duto: & mentre che fi contempla di nettar fi di vi- 
& di adoperarci di partorire fimili frutti al 
Coflume con ragione 3 & con buona voglia fi pro- 
cura • Hora> perche foffero cofiumi ottimi ne'pu - 

blichi 
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blichi artìfigii , fe nel Vagane fimo egli fi faceua 
tanta ftima > & tanto fi cm fidcraua, quando la ve- 
rità dc'celejli anni fi era occulta , che fi conucrtà di 
farcì noi fi quali illuminati da Dio ,& guidati per 

10 fenticro di vera fallite ci pofiiamo per ficure 
vefìigie [pronare al ciclo ad bora, ad bora? Sopra 
tutto ne fanti gloriofi egli fi dee effigiare quel Co- 
fiume ,cbe de' fanti loro penficri ci fia indizio : on- 
de per quello mofli , quando di vedere ci occorre , 
formiamo pofeia in noi filmili Cofiumi altresì , che 
lagra\ia di Dio ci procacciano • Et in quello dee 

11 fauio artefice vfare ogni induflria,& mirare ac 
cortamente negli atti,& nella y ita de' Santi, per- 
che fi effirima quella bontà , monda , & fanta nei 
volto, & quel dìuin Coftume ,0 p enfierò, che tanto 
in noi, face iati i vi\ij,ha foY\a di generare ottimi 
Cofiumi . Ma fe e' fi mira nel Co fiume miracolofo 
& nella vifla della fanti filma tyinyata , affai fa- 
rà intefo quello , che fi dice : perche quantunque 
- 1 con arte humana à co fi alto p enfierò arriuare non 
fi puote,egli farà pur chiaro tuttauia , che altro » 
che maneggiar colori fen^a piu fa di meftiero al- 
l'artefice cono fiere, quando il fine » per cui egli fa 
le figure , fopra tutto fi confiderà . Queflc mira- 
colofo Coflume di quefia fantifiima Madonna cofi 
è potente, che non prima corre la vifla di quello al 
l'occhio humanOiChe fiproua mirabil forgaft mu- 
ta l'animo , an^ffi auan^a in virtù , & in auuifi 
diuini,& alti fi accende • Et chi è tanto difforme 
verfo dife , mentre che sìa feoperto queflo diuin 
fembiantc , che dà fuo fiato in miglior condizione 
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non ft muti , & percoffo il cuore da cofi luminofi 
Splendore, cofi di fu fato da terra non (t follieuit 

Stupifce chi è di mente fcmplice , & di puro intei - 
letto , refiif marcito chi è fauio , & di gran fenno , 
riman confufo chi è per li vi^ij, & per li errori di 
animo maculato i & vinti dalla luce miracolofa , 
& diuina , che dal volto fantìfiimo , & mirabile » 
tofìovhe. è fcopertOyft fende all'occhio humano,con 
lagrime ver fate da fouerchio di allegrala , fanno 
fede largamente delle diurne grafie ,lc quali Iddio 
dona a chi fi volta a lui con puro,& finto affetto * 
apparire di questa fanti firn a vifìa conofct 
l’huomuycomc è bajfa fua condizione burnana, co- 
me èfrale,come è caduca, come di mirarla non può 
te fojferir l’occhio fen^a cambiarli : &fentendo , 
come del tutto c vile. & terreno verfo di fefofpira 
per fua ha(fe^a,& bagnato di calde lagrime chie 
de tacit amite aiuto>& cofortOmEt come farpuote 
occhio mordale, che dinanzi à co fa celefle no fi alte 
ri,non ft perturbi>& forte non foff>iri,hora per fua 
natura,cbc tanto è immonda bora perla diui- 
na bellezza, che nella Madre di Dio egli conofce ? 
7 \fel cuore difu fate dolcezze piouono à mille, à mil 
le,fubito che la dolce vifla,& diuina fipalefa : da 
terra fi folli eu a chi di terreni affetti fi è nutrito; 
for monta al cielo inguife rare , & ineffabili chi fi 
pafee di fanti pen fieri ad bora, ad bora,& rapito 
fuori dife flejfo ft auan^a con auuift alci,& ft ligu- 
lari . S orto mirabili gli effetti , che da quefla Ma* 
doma fanti filma procedono ; non reflano le diurne 
grafie difiir palefe l’alta virtù di Dio , che tanto 
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di gradire quefio miracolvfo fcmbiante fi è degna- 
to . Ma quantunque il volto della Madre di Dio 
fia cofafoprahumana,cofi è tuttauia fiata di ut fa- 
ta dall' ottimo artefice la [anta magione ,& quello, 
che ci pone innari à gli occhi il finito celefle ■, che 
ciafcuna cofa verfo di fc fitti a maefid, e di notorie» 
Ottimamente è conforme la pittura all artefice , 
l'opera mirabile apenfteri fuoi fanti , & quello g 
che fi vede, all' animo [iugulare, onde è nato fipre - 
giato lauoro . Egli fi fuol dire molto fouente , che 
ogni buon pittore è vfato , quando dipigne , di di - 
pignerefefiefib ; ciò è con artifizio effigiare quel- 
le cofcycbc a' coturni fuoi molto, & alla vita fono 
fimiglianti . Ter che pieno quefio ottimo artefice 
(tifanti autiifi , tutta quefia pittura , che da lui fu 
dipinta y ordinò con tanta gra\ia , che mirare non 
fi puote ferina dolerla di ditio^ionc . ne fenga hot 
rore di r merenda . Etfele anioni, come da fon - 
te, procedono dall'animo , come effer puote, che 
non fomiglino quello, onde fono prodotte ? Raffael- 
lo da Orbino, come era di volto,cofi fu egli di ani- 
mo allegro ( & gentile , & leggiadro nccofiumi 
fece tutte le fite pitture altre fi acccfc di letizia : 
ne dipinfc mai alcuna cofa, in cui con fomma gra- 
fia non re^i quaft egli fieffo effigiato . Andrea 
del Sarto contento dell'aiuto , che hauea fempli - 
temente dalla natura , che era grande à maraui - 
gliajjebbe cofimnepoco curante di artificio esìe- 
riore,& inimicijfimo di ornamenti ifquifiti dipinfc 
altresì le figure di femphee condizione, ma ingui- 
fa naturali > che paiono viuc > & di rilicuo ; à cui 
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mancando lo ffiirito fen\a più , tutte le cofe pare 9 
che ftanoprejìe per adoperare , & per muouerfi . 
; Micbelagnolo Buonarroti , colmo di profondo fa - 
pere,& di alto intelletto , amatore di vita folita- 
riarma con colori>& bora col marmo effigiò fem 
pre fe flrffo , cioè figure piene di nobil felino di 

grauità : perche lontano da fenùeri degli altri ar 
tefici, fornito di fiamma eccellenza 9 alqmdofi fopra 
tutti con auuift peregrini,non è egli nelle fue mira- 
bili figure conforme , & fimi le oltramodo a'fuoi 
penfieri ? Ritraggono parimente gli frittovi fe 
fìcjfi nelle carte,&, quado fcriuono guidati, dalla 
natura cimofirano con gli fritti V animo fuo aper 
t amente , & il co fi urne • Vero che Dante fiottile 
in contemplare,& di ingegno [iugulare, penctran 
do acutamente col fuo nobile intelletto ne'piu prò 
fóndi fentieri di fapienza , onde da tutti è à ragio 
ne ammirato , ajfai chiaro dtmofira nelle fue nobili 
font afte - quanto e f offe acuto, & di alto ingegno 3 
& altrefi fublime ne fiottili auuift • Ma il Vetrar - 
ca di animo borrcuole,& di vita leggiadra come 
dipigne [e slcffo ad bora, ad bora, & come ottima 
mente ne fuoi gentili fisi mi verftfhpalefe il fuo co- 
fiume t & fi .come era lontano da grauità noiofa , 
& ruuida , co fi fa fede in fue rime de'penfieri Lo- 
deuoli che honeflamente allegri di poetare gli da - 
nano cagione • Qucfio pittore , da cui la fianca 
della Madre di Dio è fiata effigiata, volgendo nel 
la mete quello, che à lauoro tato nobile era diccuo 
■ \le,cofi co lodeuole pefiero dipinfc quella , comepa 
re di verOjche fuffe conforme à ricetto di co fi rnon 
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da purità , & à cottami cotanto fanti • L * effigie 
pofeia di arnendtie le perfine, io dico della Madori 
na,& dell'. A rigelo, cofi all' atto diuino , chedeono 
operare , fino fiate dall'accorto artefice formate , 
che non paiono dipinte ,ma che adoperinole fimi- 
li al vero.maquafivere ,& quaft viue fi dimofìra- 
rìo . Ver lo che come egli era fornito di cotturni 
ottimi, & finti ,& pieno altre fi di penfieri, cheol 
tra Vvfo bimano al cielo l’inn allattano : cofi con- 
forme al diui fato, che di effigiare tntendeuaffc flef 
fo dipinfe,& l'animo fio in vn certo modo , il qua- 
le impiegato in continoua diuoTfionc, altroparto- 
tir cuori potcua, fieno quello per cui ttauapenfifo 
tute ama. Egli fi vedetegli huomini federati , 
che delle cofc di Dio fi fono dati à non calere , & 
vfati continouxmente ne' vi^ij , & negli errori , 
come nelle parole , & ne gli atti fono parimente 
altrui odio fi, & tutto quello , che fanno , come effi 
fono, è difetto fo,& 'piacente : Cofi per lo contra- 
rio chi ha L’animo fuo con ladiuina legge aggiu- 
flato, & in quella penfa , confiderà , & rimira ad 
bora, ad bora, tutte le cofe opera , le quali hanno 
odore di fatuità, di diuino fapere,& di fomma vir 
tu.Et quejìoycbc fi dice, tato è probabile, an^ive- 
ro,che dagli huomini di sata vita fono fiate fatte 
pitture altresì , che fpirano diuoyone , & bontà , 
che fi è veduto oltr a ciò , come hanno operati mi- 
rabili effetti; fi come fi racconta né * libri diffu - 
famente , che [opra le fiacre imagini non ha mol- 
to , che in Bologna fi fino ftampati • Terche Bo- s 
goride Signor de' Bulgari, difrofeffionò Vagano » 
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* polendo far dipingere vn fuo palazzo , richic/e 
7netodio Monaco ,di patria I\omano , molto nella 
pittura auuifato , che yi dipignejje a fuo fermo 
figure, le quali fopra tutto hauc{] ero del terribile , 
O" del tremendo ♦ Totcua il pittore , il quale era 
di vita lode itole , & ] iugulare , eleggere il tutto « 
come piu à lui era à grado , purché m villa ree af- 
fé terrore > & marauiglia . €gli imprefe adunque 
à dipignere la feconda venuta di Ciesà Cri fio; & 
da mia parte rnojlrò il giudizio, & la forte di co- 
loro , che divitafanta , & commendabile erano 
chiamati al premio di vita eterna; dall' altra di- 
pinfe i dannati à perpetuo fuppli^io ; ma fi come 
quelli per l'ineffabile dolceiga del premio del 
cielo appariuano lieti : cofi mofìrauano quefìi ec 
ccffiuo dolore per hjembianti, & per li atti, gra- 
no Ipauenteuoh verfo di fi, &dt Jua vifia gttta - 
nano tanto terrore , che moffo qttejìo Signore dal- 
l'opera mirabilcìcbe era à gli occhi firn oltra rno 
do difufata , domandò quello , che (ìgnificafie cofi 
terribile ffettacolo . Tercbe , come dal fanto pit 
tore hebbe mtefo & il premio de' buoni, & lape~ 
na de' dannati, con auuifo maturo prefe configho , 
(affiata la via del Vaganefimo , di battezzarli • 
Ter quefìo leuatifì contra quello in arme i capi di 
fue tenergli fatto forte dalla virtù di Dio con pie 
dola moltitudine , mandando innanzi lo flendar- 
do della Croce , mife in i [confitta grandi ejerciti 
de' firn nimici, & appreffocon agcuol modo alla 
fanta fede gli riiuffe . lo laffio di raccontare di 
S anto SligiOiChe ad honore di Dio intagliò in oro, 
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& in argento , & ingemme predio fe molte figure * 
con grande arte , & con fomma diuo^ione , come 
racconta Eudeno , Ve fono fotoni ageufe , fabbricò 
il Sepolcro di San Dionifio Martire : ne dico , per- 
che queflo ragionamento troppo dijfujò non diuen - 
gabella felice bontà di Fra Giouanni, p ittore *An- \ 
gelico i che non dipinfe mai altro , fe non feflejfo > 
cioè cofiume di fantita , & di diuo\ionc , ne mai ef * 
figiò alcuno atto di pafiionc di TSfrflro Signore * 
che di copiofe lagrime il volto non bagnajjc: VJe 
altresì di Tiero Cauallini , colmo di {iugular bon- 
tà y & di fanti auuift: nelle figure di cuti che fri- 
vano mirabilmente fantitd , fi è compiaciuta la, 
maeflà di Dio di far miracoli , come auucnne nel 
Crocifijfo, che fauellò à S* Frigida , il quale è in Sm 
Taolo fuori di I\omx , T^on fi legge egli in 7S {i- 

ceforo oltra ciò , che San Luca , tanto famofo nella 
frittura del V angelo , fi come egli con gli ocelot 
fuoi vedeua , cofi la Madre di T>{osiro Signore ri - 
trajfe con colori ? Et in ciò foggiugne queflo feri- 
tore ( perche egli fi vegga , quanto è grato à 
Dio tale artificio ) come nella prefen^a della fa - 
crata V ergine , quando fi dipigneua , dà quella , 

■ che era dipinta, nel cele fie pittore era in fufa gra- 
fia , & fapere , perche piu l'opera diuenijfe pre- 
giata , &piu commendabile . il cofiume di [anta 
dipigne di vero fe fie (fio, cioè opere fante: & fr- 
uente da quesle opere nafeono altrefi auuift Jan - 
ti . Ver quefla cagione era vfato San Giouan Cri - x 
foflomodi tener dauanti a gli occhi il fembiantedi 1 
S* Taolo , mentre che egli le Tiflole di quello lcg« \ 
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getta (ìudiofamcnte j prendendo fpirito , & vigor? 
dalla villa di cofj glonofo Campione di Chrifìo , Zfr 
Jpirando il volto , ZÓT la fintwra facro co fiume, vo- 
lena infiammar fi il petto , onde intendeffe t fecret j 
diurni , che da quefto ferito di D IO [opra tutto era, 
bramato . Il pittore di quefla fantifjima iSfunTQa - 
ta, aliato fintamente ne' diuini aum fi tutte le cofi 
dipinfe con eccefiiua diuogione , Zar, come p arcua , 
che fojfe diceuole à creatura così fuhlime , & così 
bumile , effigiò vna fianca conforme molto neofiti - 
mi fanti, ér à diurna punta : Zar nelle fattele delle 
perfine, Zar negli atti , ne’panni, Zar nell' aria non fi 
vede egli , come è il tutto à fantità , & à diuo^ione 
pertinente i TSfon fomigUa ricetto di ricchi arnefi , 
ne fianca di fuperbo palalo , neftgnorile babita- 
%ione:ma cafa di mode fila Ji fanti aff etti, & vero 
albergo di profonda humiltà . . Verche fi come à chi 
va à Loreto ,& vede il luogo , doue quefla fantifii - 
ma Madonna fu annun%iata,toflo non fen\a terrore 
diriueren^afouuiene dell' alta purità, che dimorò 
in quella stanca \ la quale femplice , & fen^a niu- 
no ornamento , piu fnmofa di tutti gli edifici* fupe* 
ra i piu ricchi palaci del mondo , & piu fuperbij 
Cofi all* apparire di quefio finto ricetto della fantifji 
ma Tsfungiata , tremano ifenft per marauiglia , & 
dinanzi alfhumile albergo , & nobilifjimo , fi ferite 
ogni orgoglio dell'animo sbattere à tcrra,& con tei 
cito modo , Z!r diuino da noi efferefgridata ogqi fi* 
perbia : pofeia che di cofi baffi albergo cofi fibli - 
me creatura fi è contenta . Quando poi fi mira il 
Volto miracolo fi della Madonna > chi è , che non fi 
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tnuoua, che nonfimuti.,.& percoffo da'ra^i cele - 
fti di diurna beitela, che non fenta rapirfi fuori di 
fe flcfjo , & à pcnfiertpiu , che humani innalzar fi * 
Cerche foderati da quefti auuifi nell'ardore di cofi 
farìta vifta hanno alcuni piamente {limato, come ef 
fer nonpuote.cbe co fi gentil femb tante , & cofi diui 
no hon {ornigli quella Janttfiima V ergine, onde fu al 
modopartorita à tutti la Jalute, Operano le cfifehu 
mane humanarnente : magli effetti diurni nafcono 
da cofediuine altrefi : come per ìpiui efempi fi vede 
adhoraad hora,oltra quello, che già è auuenuto nè * 
tempi à dietro » Et in quefto è cofa nota , come fo - \ 

uente dalla viua figura decanti glorio fi da nobili f 
fimi artefici fono fiate dipinte le magmi . Ter che 
battendo fermato nell' animo Cofiantino Imperado - 
re, fi come era ordine de' Medici, di bagnar fi nel fan 
gue di fànciullini tolti fiat latte, onde e'guariffe del 
la lebbra , egli fi legge , prima che fi ventffe à cosi 
crudo atto, & cofi barbaro , come gli app amerò in 
viftone San^T tetro , & San Taolo -, i quali lo {con- 
fortarono da quefio > imponendogli , fe voleua 
guarire di fuo male, che chiamajfe Silueftro,che den 
tro del monte Sor atte slaua afeofo , Ter che chia- 
mato il Santo di Dio, nel rendere col battefimo al - 
Vlmperadore la fanità , dijfe Cofiantino, che quelli, i 
quali, gli erano apparfi in viftone, erano S. Tietroy - 
& San Taolo, & mostrategli le imagini,to fio furo- "Y 

no da quello riconofciutc oltre modo fomiglianti à 
quelli , che nel forno hauea veduti : per quefio egli 
fipenfa,che dal viuo fembiante ellefojfero effigiate . 

Et Santo Mmbrogio tanto ftimofo nella facr a ferita 
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tura , & tanto fauio afferma , invifaone, ma 
quando era deflo>come gli apparue San Taolo , mot 
to d quello fonigli ante , dipinto bauea veduto i 

la qual cofa affai ci dimottra.come i ritratti de' San 
ti non falò dal viuo con molta famigli an^a fono fiati 
cauati , ma che hanno gran virtù y & ingenerar co- 
ttimi fanti fono potenti parimente . Il volto della 
fanv filma ^unyata miracolo fa ,& diurno ,poJ, ciac- 
che damano di huomo non è flato fitto , non dimo - 
ttra egli, quando fi vede y virtù celefle , & da chiun- 
que attende con pio affetto, non pare egli di veder 
quello fleffo,che viffegia in terra ? Etfe Zeuft, pit- 
tore tanto accorto mife tanta industria nel dipi - 
gnere la bella Greca , che per ciò le parti , che piu 
erano belle dalle piu belle vergini egli fcclfe , onde 
vnapiu compiuta beUe^a confammo artificio in 
vn corpo fi adunaffe: quanto conpiu ragione penfar 
[idee, che nel formare il volto della fantiffma Ts{un 
v^ata dalla diurna fapien^a foffe eletta la piu alta 
beUe\\a,an^i quella flejjafen^a dubbio , ckefantif 
fa ma nell 1 animo già tanto al qtelo in terra grata ri - 
luceua nel volto,& nel fernbiante,celesle i & ammi 
rubile xN lei fair e à noi mortali fi alto dono ♦ volle la 
maestà diurna collocare in quettp miracolofa volto 
virtù potente, efficace vigore , & ttimolare il cuore 
con dolci auuifuÓ'percgrir.i ì & col faggio delle ce - 
lefli ricche %\e sgridare da noi i vi\ij , & al cielo in 
guife mirabili innalzarci • Quando mira l' huomo 
di valore vn ritratto di fe tteffo , che al volto fato 
molto è famigliale, come fi fai lieto, come fa conten - 
ta in fuo fegreto , come gioifae nefuoi peti fieri t Ma 
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nel fembiante miracolo fo della fanti [firn a 7 \£»n^ù? 
tadorne penfar fi dee , che giubili la Madre di Dio 
& fi allegri, &verfindo /opra noi mortali celefii \ 
granché fia in pregio apprejjò noi y & che fia ve- / 
nerato ancora fi appaghi ? Il ritratto di nobil Trin 
cipe è grato à tutta la Corte , &poco meno , come 
finente fi vede , che quello, il quale è vino, è riueri - 
to : Ma quando auuienc,che quello miracolofo fem 
hiante a noi fifiuopra , non pare egli , che in quello, 
dal del caggia virtù diuina,& che difcenda la Cor 
te,celefle la quale di f 'anta letica accefagiotfia, & 
fi e filiti perhonor dei finto volto , & perfua riue - 
tenga ? Ih quella bagnato di lagrime , con ardenti n 
fijpiri chiede mercè ilpopolo,che èprefinte,& po ; 
fio-in oblio fia conditone ,dipofli i terreni p enfi eri, 
come pare da vigor diuinofilleuato , che àvolo al 
del fi leui,che fi infiammi di peregrini affetti , & in 
virtù piu, che humana mirabilmente fi trasformi ? 
Quando fuori efce la voce , che fi dee /coprire que- 
llo finti fimo volto , che affetto nafte nella gènte* 
che brama , che ardore ? come fi I limola ciafiuno , 
come fi muouCfCome fi (prona à piu potere per giu- ( 

gnere in tempo, onde vedendo il miracolofo fembian 
te alla voglia, che è incredibile , /odi sfaccia ? S i la- 
fcia la cura di cofe fimiliari , non fi penfi à proprio 
comm odo, ma innalzato d penfi cri del cielo è trapor , /' 

tato l'huomo da gran difio , & corre al finto luogo 
con ifiegliata fretta , per vedere in terra quel fem- 
biante, che di ricono fiere in cielo poco apprcffoft / 
auuifi . Cofiè(peffa la moltitudine, co fi è frequen 
te, cofi è folta , la quale nel /aerato tempio per que - / 
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fio fi adunche è cofa mirabile ,come in vn momen- 
to co fi gran numero, coft copiofoinvnfol luogo fi 
raccolga . Ma pifi è cofa mirabile fetida fallo , che 
nella gran calca,& innumerabile doue foltamen- 
te non ci ha luogo ordine ale uno ,& doue fla ciafcu - 
no con gran fatica, & con grande affanno , non ci è 
natogiamai nella per fona di buomo alcuno alcun 
difordme; & nel numero grandi fimo di buomini , 
di donne , di piccioli , di grandi , nella confufionedi 
forefiieri, di gente di nofira terra , che tutti con ar- 
dente \elo di veder quefla miracolo fa Madonna fo- 
no infiammati, quando mai ci bebbe nel popolo dan- 
no , o nocumento? Queflonon ètra molti miracoli 
\ ilminore , che procedente dalla Madre di DIO, 
, f ben fi conofce , & con ragione , quanto il puro af- 
fetto, & finto della città di Fiorenza eliagra - 
> difea . Gli huomini fauij , & intendenti fanno in 
quejlo ragione , quanto fia grande la virtù,che Id- 
dio benedetto di infondere in quefio fanti fiimo vol- 
to fi è degnato : per oche quando fouente egli fifeuo- 
pre ( la qual cofa per la venuta nella città nofira 
di gran Signori Juolc auuenire ) nella ffeffeg^a di 
tale atto egli non folo non ifeema nella gente la di- 
uo^iotie, ma, come fi vede, crefce nel gran concorfo 
la voglia, & fatta piu bramo fa per la p affata vifìa, 
nella janta contemplatone piu fi accende , quanto 
piu fi vede,& piu fi infiammasi di vero fe, quando 
fifeuopre ingrandiffima moltitudine, grande è il mi- 
racolo, che nefjun dano egli vi nafee, o fcadaleqp ; 
non è minore, come io auuifo , che quanto piu fi ve- 
devamo piu crefce la voglia di veder e, & quanto 
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piu ft contempla piu di fruire la miracolo/a vifia , 

& di godere le ricche ifte del cielo fi fh la gente hra ■ 
mofa . Et che dico io di humam appetiti, & di chi 
è di ragione fornito': quando fi fàuella di quejto voU 
to miracolofo.cbe /coprire fi debba la terra par che ( 
brami di concorrere al fanti filmo fpettacolo, & che 
Variac i cielo ft fàccia allegro , & gioì fc a ogni eie - 
mento per la diurna vifia della Madre del figltuol 
di Dio , &per Ì infinita beUe^\a mirabilmente fi 
ejalti. La gente , che tanto qucjìo appetifce , non 
fen\a cagione di vero fi muoue : peroche per quc- 
fio nóbiliffmo Spettacolo bora fi accende in carità , 
bora in fede ft auan\a,hora in fantità ne ' ditiini au - 
uift fi conforma , & obliati i difetti , & i vi^ij delle 
virtù p iu pregiate , & migliori fa nobile acquiflo • 

Sitanti da maluagi pen fieri per queflo fi dipartono t \ ' 
quanti di vita commendabile fi veflonoìcome l ani- 
mo piu bello , an\i più fanto diuicne in altrui , come f ^ 
in diuini pen fieri fi aitan^a, & di falli , & di errori ; 
fi netta.& fi purga ? ~4que fio fine mira la miglior kf ” 
pittura , ansila fa era Politica ; iodico , ebefiam 
tali le pitture , onde fi fàccia nell’huomo la purga- 
zione di vi7 $ , et fi vefta di virtù falutifcre , et fi 
riempia. Et certamente cotanto è grande quefla vir 
tù , & quefìo mirabile effetto nel miracoloso fem- 
bìante della fantifjìma Tqun^iata , che ad bora, ad 
bora fi conofce rtell'buomoycbe frequenta il fanto luo 
go,& che fipafee della vifia del fanto volto , bontà 
migliore, &piu fen^a dubbio vita commendabile . 

Come l'ombra dal Sole, fugge il vi^io dalla mirabi* • 
le effigie ,& fi dilegua quel maluagiopenfiero , che 
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ci futa finente da J enti eri dal ciclo purgando di et • 
rori l'animo inguifa , che pofcia fanti aum fi ne na- 
[cono , & voglie bonefle . €' la pittura alla poe * 
fia fìmile molto , come dicono gli buomim letterati t 
laqualc.come che fia equiuoca verfidife , ha gran 
vigore tuttauia,& come fi è detto .molto è petente . 
La poefia,come auuiene nella Tragedia , per lo me % 
sjo della mifericordia & ancora del timore fa la pur 
gavone ; ciò è netta dell' animo quelli affetti , che 
del tutto alla mifericordia , & al timore fino con- 
' trarij • Et fi come il miglior Filo fi fi f òpra tutto co- 
manda al poeta , che nella fia poe fia egli frarga , N 
quanto piu ftpuote , la mifericordia , & il timore, 
onde gli affetti contrari ’j nello frenatore apprejjò 
fi dileguino : Co fi il pittore di fiere imagini altrcfi 
dee fopra tutto mirare à quello , che il collume fia 
lodeuole.che fia virtuofo,& per dir quello ,che tut- 
te le virtù abbraccia ,fia finto ; onde in colui , che 
contempla^ vi\ij,& gli errori mirabilmente fi pur 
ghino , & fi dipartano . Ter che nel modo, che nel- 
la poefia entra la compaffionc in altrui , & il timo- 
re quando fono efrreffi felicemente quefti due affet- 
ti dal poeta, parimente dal colìume,& dal volto, 
che friranopenfiter diurni, & purità , entra nell' ani* 
mo vn difio tutto colmo di lode , per cuifcacciatii 
Vi\ij diuien albergo l'animo difantità , & di virtù • 
Mora chi vuol conofcere quefia virtù , & come fi 
faccia la purgazione , volti V occhio alla prefen\a 
di Trincipe terreno , mentre che circondato da fia 
Corte , atte fi, & c Stempiato opera col fio Collume 
iti altrui, & colfuo fembiante mirabili effetti. Ter*' 
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thè quando èprefcntc t ciafcuno dopo che ha pofla la 
•pisìa nel CoJlume,al volere di quello accomoda fua 
roglia,& dall’ animo tch e habita nel volto , prende 
qualità ne'fuoi coflumi . Dal valore dellaperfona y 
& del volto del Grande Meffandro spurgandoti di 
yiltd 3 & di timore ,diueniuano i ftoi faldati forti 
valor ofi : Ma chiaro indizio fu quello » quanto ilfuo 
Coflume valcffc nella purgatone m altrui y & quan 
to eglifojfc potente ad informare gli animi de'fuoi 
in quelli affetti , di citi egli era fornito 3 quando fi- 
crificando con diuoyonc,comc portaua Vvfan\a del 
t idolatria jtuttiy come egli fnceua , siauano attenti 
mirabilmente 5 & con la perfona , per conformarli 
, à fuo Signore , non fi moueano con alcun fenfo in 
parte alcuna : perche tutti empiendo di tnaefla con 
fuapYefcn\a y egli auucnne vn giorno ,cbe adynfuo 
paggiOsche all'altare feruiua per lo facrifi^io, cad ; 
de vn carbone acccfo in vn braccio da vnterribile > 
che teneua in mano : il quale abbruciando la carne 
con tale odore y che chi era preffOine era effefo; come 
che fentijjc duolo fmifurato , non fi moffe tuttauia il 
giouanetto y & r attenuto dalla vifla del potente Co- 
fiume del fuo I{e , & di tutta la Corte , non mandò 
fuoripure vnfofriro : ma y comefe neffuna cofafoffe 
auucnuta , coperfe con [Uen^io ilfuo afpro acciden - 
te • 2 S(é folo ha vigore il Coflume in Intorno , che 
viuc>ma in quello , che è morto jiclla purgazione ha 
* gran for\a altrefi : come non ha molto moftr arano i 
foldati nella perfona dell\Aluiano 3 gcnerale de Vi- 
titani : perche effondo morto dopo quel famofo af- 
fatto y che ptejfo à Milano diedero i S HÌg7 y cYi al l\e 
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Francefco,acciocbe nella gente egli non nafcefje al 
cun tumulto , con pronta voglia appreffufe tenne 
Vefercito il corpo,& ,come quando era viuo, & co - 
mandaua , con la guardid /'olita l offerudrono > & 
riuer irono ; ^fenga muover fi i tumulto goUernati 
dalla vista del Coftume di fi chiaro Capitano , ogni 
difordine da Je cacciarono di mala voglia,dd cut jo - 
gliono i foldati,che non bau guida, fouente effer tra - 
uagliati . Ma in fe quanto babbi a forga U S ignó- 
rilfembiànte nello fueghere deli animo gli appetiti , 
che fpeffo fuiati dalla ragione dietro corrono a' [enfi * 
affai nc'noflri giorni è fiato palefe nella Gran Dii • 
cheffa Giovanna, moglie del Gran Duca Fraucefco •> 
Terche alla vifla di tutti non prima hauea ella meff 
fo fuori ilpiededifuo palalo, che tutti , & princi- 
palmente la fua Corte (cotanto era di penfiero affcC 
tuofo verfo le cofe fante ) mirabilmente mouea d 
diuogione . Era costumata di frequentar la Cafa di 
Dio, cioè la Chic fa, con brama coftpietofa , co fidi •* 
uota,cofifanta,che chiunque vedeva, era moffo dal 
viuo ejempio : & girando il volto affetto diurno , 
fanto penfiero, era limolato alla lode , & da ogni 
appetito poco diceuole accortamente fi rimouea • 
"Ma que/lo fembiante miracolofo della fxntiffimct 
TSlungjata quanto (ia potente, & di quanto vigore , 
chiara fede ne fu la gente : la quale obliatigli er- 
rori bora in vn modo , & bora in altro fi conforma 
alla legge diurna ;& purgata dalcelèjle volto di 
filili odio fi & à Dio (pi ac enti per la via di virtù fa- 
luti fere, & di coflumift nti prota mente al del cam 
mina» T^on a certo tempo , ma ogni giorno, ad ogni 
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b'ofa dà huomini dinoti è frequentato L'albergo di 
quetta fantiffima Madonna : dotte con molte lagn- 
iti escori caldi [offrir i , conpenficri affettuoft fi chiede 
bumilmente il dittino aiuto & per nflor ar elidano , 
che foitentc apporta fi buriana fragilità, mirabilmen 
tefiauan^a l'bnòmo in virtù , & in miglior vita fi " 
riduce . Quanti di mente maluagia in lodeuoli pen 
fieri fi [ono mutati? quanti da voler [uperbo all Im * 
miltà , da ira alla modettia [ono p affiati ? quanti 
liberali di altari , & giutti di iniqui [ono diuenuti ? 
7S{e [olo diuien mondo fi animo , & purgato di coflu - 
mijconueneuoli & [telerati per la visi a di quello 
volto miracolofio,ma oltra ciò fi empie di virtù ; & 
appreffo di satità, la quale abr accia tutte le virtù , 
fi fu nobile albergo. Glibuomini ro'gi 3 che poco at- 
tendono alla nobiltà di [ua natura, da diuina gra- 
fia illuminati , dopo che [ono venuti in queflo luo- 
go , nello ffrlendore di fi mirabil volto ,& celefle , ri- 
conofiono le tenebre de fiuoi fhlli i & quafi da lungo 
fonno fi dettano a coltiuare il [uo intelletto .onde po - 
[eia egli nafta il frutto , che al cielo gli conduca • 
L’odio apprefjo, che altri prende contrafe, cioè con * 
tra [ua natura difettofa , raffredda l'ardore del vi- 
%io, & per la vifla diurna di quefla fanti ([ima Ma- 
donna,à difufato valore , & alto fi commuoue , anij 
àpenfieripiu che humani fifolheua, & invirtùpre 
giata, & mirabile fi accende . Se da occhio huma- 
no egli fi vedeffe il vi^io , come genera la brutterà 
del corpo tedio diffriacere , incontanente fi irebbe • 

in odio l'huomo vi\iofio à fe fleffo , & tenendo quello 
dafe diftofio, come di capitai nimico fi prenderebbe 

guardia; 
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guardia; ma per lo Jhmbiante fanti fiimo diquefià 
miracolofo volto , come in lucente {pìcchio, couofcc 
tofio l'buomo la fua viltà,& punto di vergogna per 
fua brutterà , da lume diuino illuminato prende il 
vero fenticro , che hauea Jmarrito , & purgati i di - 
fetti,&gli errori } h umilmente co’pcnficri diuini t & 
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fanti fi conforma . Et tanto fia detto dell'attuifo 
del pittore , che dipigne fiere imagini , & del fem - 
biante diuino della fantifiima r b{un\iata : Ma bora 
egli p areiche chiegga la bifogna , che del fine della 
pittura , o degli eff etti , che nafeono dal fine , 
breuemente fi ragioni ,& di qticlli,comc > 
r di cofa particolare, i quali d que • 

fio miracolofo voi’- ,/ v M 

toapparten - ' f 

fife? * '-Spilo . *' ;jA • ■' :: " 1 * 
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pr ; IL fine del pittore è conforme al 
fine, che intende il publuogo l * 
uerno'i & il bene , che difidcra 
Carte , è bramato dal configlio 
Tolitico altrefì J & altrimenti è 
____________ cacciato daìla ciuile adunanza 

ogni magi fiero, eh e da queflo bene è lontano . Il fine 
dellapittura mira alla virtù» & al generar pen » 
fieri yirtuofi in quelli, eh e contemplano, & purgar- 
li fopra tutto de' vigij , che fono contrari / alfembian 
te delle figure , nel volto di cui (t feorgono gli animi 
yirtuofi . Ma il fine,cbc fi prona finente nella mi- . 
racolofaT^un^ata, oltra tutti è potentifiimo : il 
quale non ha vn vigor folo di vna fola virtù, da cui 
fiacir conflitto fen%apiù;mapcr la fua villa na- 
fi cono da quello pen fi cri mirabili in gran copia , & 
parimente fi dileguano tutti gli armi fi vi^iofi , & 
biafimeuoli ; angi da fonte cofi fanto>& cofi diurno 
featurifee vn fonte di virtù , per cui alla via del 
‘ cielo fi cammina • Chi vuol veder quello , che p uo- 
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te il fine della pittura, quando è pregiata fconfideri 
quello, che opera l'arte Oratoria nelfiuo fine:pvrcbe 
tlperfuadere ( doue volge la J ua mente , & doue 
vfa tutto Ifuo ingegno l'oratore ) altro non è , che 
fuegliere dell' animo tutti queipen fieri, che ncll'vdi - 
tare fono contrari] all' intensione del dicitore $ & 
apprejjo stabihrui quelli , che gli fono a grado • 
Que/ìo (ì conofcead bora, ad bora ne' fiacri Oratori* 
per le cui parole àcbiè di vi^ij maculato c aggio- 
no le lagrime fouente,& pentito de' firn falli [i duo- 
le di fiua uita,&fciogtiendo l'animo da lacci del pec 
cato spurgato, & mondo molto diuien diffinnile da 
fie jìejfo, ponendo in Dio i fiuoi penfieri^be prima in 
cofie terrene bauea impiegati . Irla egli non fifa 
quefla purgazione, & non fi dileguano gli errori del 
t animo altrui ,che onde e fono cacciati , non vi en- 
trino affetti virtuofi, & auuifi fanti ; & fiouenpe di- 
uien i buomo quafi vn altro , & da fiua c ondizione , 
& da fiuoi coftumi oltra ogni ttima differente • Ter 
queUo quante volte fi dice egli, come vn huomo mal 
uagio di coturni & di vita per la Tredica^one di 
buomo Hpligiofio è flato conuertito , &figombrato il 
petto di errori da vanità à Dio del tutto fi è volta- 
to ì II vigor e, che fi proua dalla vifla della fiantifii - 
ma ?s {un^ata,molto meglio fente l' buomo, & inten 
deinfiefleffio , che di vero con parole e/primere fi 
poffia .* perche mentre che altri confiderà l'effetto , 
che opera la bontà diurna in coloro , che tengono 
quefia fiantifii ma imagine in venerazione y come e fi- 
fierpuote,che non fi accendano à riuerenza,&pro- 
uando nelle fine bifiogne l'aiuto del cielo , non fimi-, 

no 
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fio altre fi piu alto qucflo valore di ogni human* 
fruella,^r di ogni lode 4 Chi ferue gran Signore, do- 
po lungo tempo di fina fatica ajpetta premio di fu* >s 
lean\a : ma chi impiegai giorni fitoi nelferuigio di 
questa [{ egina del Ciclo, & à lei fi inchina pregan 
do bumdmente , difuagmjla voglia ottiengra\i* 
da quella fenga d(ibbio,& di fu a fede a tempo prò - 
ua U guiderdone . Etnei feruire cefi alta maestà 
quanto più perjeuer a , tanto più fi avanza in virtù 
e tanto più nell' amore delle bifogne celefii fi affina » 

Ma certamente dall'occhio bimano non farebbe co- 
fiofeiuto il Costume, ne ilpenfiero,ne intcfa per mo- 
do alcuno La fu natura, fie nel volto,come fi è detto , 
fofje (lappato : onde poiché ha dato Iddio benedet- 
to all'huomo la fhuella perche i penfieri occulti del - 
l anima fi pale fino , badato ancora il Costume del 
folto, cioè il peti fiero , che fan ella tacitamente , & 
di putta la vita per meggo della vi (la fi chiaro , & 
aperto tefiimonio . Verloche mentre che fi contem- 
pla qucflo femhiante più , che humano di quefi * 

/aerata Vergine , non pare egli , che à chi chiede 
mercè,tofìo prometta aiuto , augi che dal del piou a 
di diurne grafie yn largo fonte ,& che nell' animo 
altrui nafeano peregrine infpir anioni, auuift, che in 
fito prò fono inopinati , & (limoli di alti penfieri per 
fua falute , 0* celefh ? T ofto la durerà fi ammolli- 
fee , che fa l'buomo nelle opere maluagie oftmato : 
il cuor freddo al vero valore fi accende , & conofcc, 
come di gran te foro puotefare acqui fio ,feda terra 
fifollieua,&, doue il tirano le dittine ispirazioni, (i 
innalza. Come fia bello, come leggiadro come fin- 
tamente 

, * . i, —ad!*. 
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tamente ordinato tutto quello magi fiero della 7s {un < [ 

•%iata>ben conofce ibuomo, mentre che contemplai 1 
mentre che gode la vifla di cofa tanto pre\ioja , & 
tanto diurna : tuttauiae non farà fuor di propo- 
sto il disegnare con breuità ciafcuna cofa d par- 
te, à parte , & quaft dipigncre con la fkuella , come i 
ha fatto l'artefice co'colori . Iddio voglia (io non 
dirò del volto fantifiimo della Madonna > il quale è 
cofa tniracolojdytna dell'altra pittura ) che in qual- 
che modo tollerabile io fappiaporre in carta quello , 
che fauiamcnte fu dal pittore > & conjanto auuifo 
effigiato» Meno mi darà flimolo , mentre che io feri- 
no, quel p enfierò , che minor fia la con folcitone di 
chi leggerei gran valore >ondc opera cofi ftngulare, 

& cofi pregiata è Hata fatta . Mi prouerrò nondi - j 

meno , poiché e' fc ne dee fnuellarc , & racconterò 
alcuna cofi di queflo fanto lauoroy come meglio con 
l'aiuto diurno le mie for\e mipreflerranno aiuto • 

Egli fi vede adunque vna fianca di fembiante 
molto femplicc, dipinta in jrefeo , pnua di ornamen- 
to, ma ornata di fomma grafia , di vifla ne piu ; ne 
meno ,come è tra' lcbiaro,& 1‘ ofatro ;& pare, che 
à ùunto ci mofiri il tempo , quando all' Oriente va 
fitto il Sole : la quale bora à quello faluto fcliciffi - 
moyCome è auuifò de Teologi, jfu affi guata- Il lume, 
per cui le due figure, eh e fono alte , come è la gran - 
daga naturale nelThuomo , cioè l'angelo , & la 
Vergine ,fono nella Camera illuminante, viene da* 
ragfi , che alla Colomba precorrono dello Spirito j 
Santo , & all'angelo altresì : & in queHo veder 
non fi puote fiudto più h umile , ne più finta purità , * 

ne 
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ne più dolce induflria,ne dolcei&a, mentre che altri 
contempla > più foaue • £' fornito Vangelo divi - 
fta manjueta , & > come è di vero, di angelico 
femhiante , humilmente leggiadro , e£* nell'incli- 
narfi con grayofa^nueren^a , co» /c wa» £/«»- 
re al petto tiengli occhi baffi, & moflra , come 
ha effiotta alla fantifiima V e rcine Vallano - 
/òpra og»i altra pregiata. É la fua vefla 
cangiante di color giallo, & rojjo , aggiuflata [opra 
la per fona con fomma grafia ; nafeono in quella al- 
cune pieghe inguifa tale, che paiono vere,& àfom 
ma femp licita oltra modo conformi 3 come à TSlun^io 
celeste pare , che conuenga . Sopra la vetta è vn 
gentil matelletto di color verde, fregiato con perle , 
& con ricami , che arriuapreffo al ginocchio, oltra 
ogni fiima di rar a vista, & mirabili: il quale fitto 
la fontanella fir etto con vn bottone , & gouernato 
dal ventOyche, come Rimar fi dee, è nato dal veloce 
moto dell' \Angeloydir non fipuote , quanto è vago , 
quanto è grazio fi , quanto è nobile . Che dirò io del 
Coflume, della dolce vifla del volto, che moflra af- 
fetto celefie , & ffiTrapenfter diuino i egli dir non fi 
puote , quanto è Varia grazio fa dell' angelico firn - 
biante ; quanto foaue t affieno in fue fittele, quan 
to nel moto mirabile la perfina, quanto raro, & di- 
ceuole Patteggiare , mentre che da quello T^un^io 
diuino la gran bifigua è fornita dell'alta amba fia- 
ta . Et di vero nel piegar le ginocchia cofi è riue * 
rcntc, che all' apparir di fua vitia muoue altrui to- 
fio à diuo\ione : cofi è fant amente humile, che per 
già fa porre in oblio l'alterezza .* così è l' affieno pu* 

S rumente 
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r amente fublime , che di marauiglia fa tremar chi 
contempla ,* & l’animo , perche ad alce voglie ft ac 
tenda .innalza nobilmente. Sono fatte l alte con ac 
corto fanno di color molto limile ali aria , quando è 
ferena ; &pare,che per fae fleffe accennino moto to- 
flano , & che faomiglino prefica , prendendo qua- 
lità dataria , in cui velocemente fono fiate atteg- 
giate . 'K(pn è pittura di terreno artificio , ma del 
tutto auuifaofaoprahumano , non è operaie fia vfa- 
ta in altri affari , ma molto fimile allatto* & mol- 
to propria, come dicono i diuini Scrittori, che di vero 
nell'alta bifaogna interuenne . 

D alla parte fini flr a ft vede la miracolo fa Kfan- 
%iata : la quale di facmbiante humilc [tede tuttauia 
tinta di gloria, cioè di alta b cilena , & faemplice in 
vifla empie chiunque in lei volge gli occhia di mae- 
ftà y & di flupore . ^U' apparir dell' Angelo , onde 
viene lo Jplendorc, volge la risia in alto foauemen- 
te , & con bella grafia , po fatte amendue le mani 
fa opra vna fodera di Ermellini di fauo mantello, che è 
a%%urro, moflra diffofrQone diperfaona, & fatteci 
j'e cosi gentilmente ver gmili , & cosi fintamente 
leggiadre, che piu in auuifao humano venir non può 
te J'embiante piu belìo , ne piu grazio fo . Amendue 
le ginocchia à tutta la perfaona infino al termine de* 
piedi rifondono ottimamente ; &, come che fia po- 
lla à federe, egli pur fi conoface, fae Beffe dritta in 
piede> come farebbe fauelta , come leggiadra , & in 
Ogni vifla nobile, & rara • Il vólto non è di carne 
molto candida , ne ancora rojfh ; ma tra pallido , & 
birtneo dolcemente adombrato è pieno di grafia, & 

quanto 


i 


,4 — 


\ DELLA N vNZIATA. 6J 

J quinto più cjjer puote , à vcrginile età mirabilmen 
■ te conforme. 2y on è la capellatura ornata in alcu- 
na parte : ma coft femplice,come fi vede , & cofi pu- 
ra >mentr e che cadefoprale /palle, vince ogniifqui • 
fi ito ornamento , . & tutta Iq dilicateg^a di tutti $ - 

i fermagli , che fono alle donne cotanto in pregio • 

| ; £’ beÙi/fima la dijpoftgionc di natura nella tefla,nel 
le /palle, nelle braccia , nelle mani , ma olirà ogni Jìi - 
ma ègragiofa la proporzione del tutto : onde & nel 
la bellezza liupore , & quafi nell' atteggiare la per- 
fona nafee marauiglia j ma dal volto chi alquanto 
contempla finte l animo empier fi toflo di dolcezza 
&di diuini slupori,& àpenfiteri inopinati ,& cele - 
ili innalzar fu E'roffa la veHa,che èfotto al man- 
tello , di cui fi è detto ; & fi vede , come è fatta da 
furo , & femplice artifizio , ma fen\a dubbio tutta 
gentile , tutta b ella, & tutta grazio fa . Dolcemente 
i è panneggiata fetida fermagli , & tuttauia è orna - 

tifiima : épriua dipompofa vifla in ogni parte , ma 
piena di maeUà ; fi veggono le fàttezz c > come cofa 
bimana , ma fatte viue dal cele fie fembiante [pira- 
no diuinità , & marauiglia . Irla il volto è gentili fi- 
fimo fopra ogni credenza>&ptr fhuellare propria- 
ansate patto con fuurano difegnb , anzi celefiefienza 
■fallo* alla cui lode, pofeia che è fiopr allumano,, non 

I arriuer agi amai auuifio mortale . St di vero fie à ra- 

gione è lodato quel pittore, il quale perche non pen ^ 
i fatta di hauer forza di efprimcre vn dolore , che per 
ri/petto de gli altri di altre figure verfo difeejfer 
dono a ecceJfiuo,per ciò di vn velo ccperfe il capo à 
\ quefta figura, cui e’dipigneua, lafciando nel pen fie- 

\ £ 2 ro 





» 


*8 DELL’IMA GINE 
ro altrui, eh e imaginafje vn cordoglio, quanto mag- 
giore efferpotea ; Quanto con piu ragione dique - 
fio volto cclcflc , & rarifiimo , fi dee dire , il quale , 
fe con filen\io fi cuopre 9 filafcia 9 che il cuor p enfi 
dalla dolce\\a , che infeproua ineffabile , che non 
fia.fi non diuinità,& co/a foprahumana . Dirò io, 
che fia burnite in cofa terrena , doue h umiltà cofi db 
uina tanto è palefe ? che fia mirabile in cofe buffe , 
che fi alga dati amor cele/le infino al ciclo? che fi 
pafea di auuifi humani , che altamente di penfieri 
fantiflimi finutrifee? 1 yon ijpira virtù diuifa verfo 
di /e, come auuiene negli altri volti, bora di pruden 
%a,hora di fittela: ma, come da largo fonte, feen- 
de nell'animo di chi contempla vn vigore ineffabb 
le, colmo di ogni virtù, onde accefo il penfiero mira- 
bilmente , & /piccato da' /enfi à. dolcetta, & à 
virtù non più vfata fuori di fe fìcffo è rapito • 
Questo volto adunque , che tutto è diuino,dri^a la 
Vi fia verfo le cofe fublimi , verfo l cielo ', & non fi 
in che modo incredibilmente mirabilc,pare, che po * 
co di cofa terrena fia curante,& che /predate le co 
fe baffefi (proni ad alte voglie, & in penfieri diurni 
faccenda . Obliati gli humani affari non gira gli 
occhi altroue , ma gli tien fermi al cielo -, ne pare * 
che di cofa terrena più tenga cura,ma in auuifi ce - 
lefli tutto fi contenti,& fi appaghi . Così è dolce lo 
/guardo > che al del mira, che contemplar non fi 
puotefenga mutar fi inìeneregga ; cosi èia vi fia de 
gli occhi diurnamente foaue,che mirabilmente rapi • 
fi ? altrui fuori di fifteffo ; cosi è il volto da raro 
/picador c illuminato , che mentre che tace , pare che 

fiutili. 
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fhuelli, & nell' animo , di chi attende , genera old 
peti fi eri , & I iugulari • £' queflo volto di vero non 
co fa buffa, ne terrena, ma diuina 3 &fublime;& di- 
binamente inguifa tale effigiato, che fembra di ope 
tur l'atto , che chiede la hifogna , & che fta vino » 
che fi muoua,& che adoperi • THofira il fembiante 
il tempo àpunto di XV* anni : & nell'aria del vol- 
to fi vede femplicità oltra ogni flima mirabile , & 
purità di cuore h umilmente fublime ;per cuififcn* 
te cadere nell’ animosi chi contempla, dolerla di- 
fufata } & da flupore di alto p enfierò ineffabile 

affa lire « Ver quello in così rara vifta egli fi dadi \ 
piglio alle lagrime ,& a foff>iri,& mentre che altri 
cohofce , quanto è debole , quanto è frale V human a 
fua condizione, chiede mercè con alte voci de' fuoi 
falli t&pofciache cotante grafie nafeono fa quefht ^ , 

fantiffima V ergine, /piega ciafcuno le fue voglie, & 
quanto piu puote , con humiltà prega foccorfo al fua 
bifogno • Quanto fia bella quefla fàccia, quanto fan ^ 
t amente gentile , quanto adorna di verginile mae - ) 
ftà , non affetti alcuno , che con parole fi effrima s 
perche fen^a fallo egliarriuar non fi puote àqncl / 
fegno,oue vn faper diuino,& vn fenno di vero cele - 
Jìc è armato . Ogni fittela è mirabile verfo di 
fe, gentile, & fanta ; & i panni fopra le membra ag 
giubati fono in guife /iugulari; ma dal volto efee 
Jplcndor diuino , onde non fembra il tutto della per - 
fona cofa terrena,ma di vero fopra humana • In que 
fio non ha luogo artificiosi huomo , ma di alto fa- 
pere ,& diuino ; & come che fia pittura ( afcoltate 
le parole dell' Angelo con pur a, sprofonda burnii- 
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tà ) qua/t in fuo penfiero fauella tuttauia,anzt efpri 
me il fuo confenfo : E c ce n c i l la- 
domini; & pare, che paleft fittimi attui fi g 
diuini ritti, & (iugulari* Mirabile è la vifla di qui 
fia Vergine miracolofa ; da cui , fiibxto che è vedu- 
ta da occhio humano,efce un vigore oltra ogni fiimet 
potente , che in guifa rara feende neU' animo di chi 
contempla, & fi come è più, che h umano, cofi di affet 
ti terreni foaitemente lo J foglia , & dipenfieri cele - 
fli il r iempie • Retta sbattuto l'orgoglio , ogni peri • 
per vano fi dilegua : il vizio , che fi pafee di tene - 
bre,tofio fogge dal fouerchio di tan^a luce,& l’ani~ 
mo ad alto difio folleuato in cofi lurpinofo filendore 
mirabilmente fi affina, & fi firona à fante voglie 
per fiua falute,& gittata à terra la fio glia di humri 
ne brame, fi fa lieto ne'celefii auuifi,& oltra fua cori’ 
dizione fi auan^a» Si vede la fedia,oue fiede di pu- 
ro artificio, ma diceuole tuttauia à fublime macttà} 
la quale con fua fi allieta, molto ftmile à cattedra di 
luogo f acro, pone altrui innanzi àgli occhi la mon- 
dizia del cuor e, & ( mentre che fi alza à diurne firn 
tape) gli alti penfieri di quetta fantifiima Vergine * 
da cui ogni co fa, quantunque bajfa , prende vigore * 

& nelcofietto di quella più leggiadra diuiene , & 
più bella . Dinanzi ci ha vn guancialetto , come le 
altre cofe altre fi fatto femplicemente: fopra cui fi 
vede vn libro aperto, & vi fi leggono quelle parole 
di Efaia : Ecce Virgo Co nc i p i et * • 3 
JSt Pariet Filivm. Sotto a* piedi pofeia 
fi vede difiefo in terra vn tappeto di varq colori, & 
benché fia ro^o , affai è vago fecondo la bi fogna , , 

diuifato 
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diui fato con certi vcceUetti , ci afe uno di cui è mcjjò 
in meift) da certo quadretto con mirabile purità * 
La Colomba , che alquanto è [oprai capo dell! .An- 
gelo, cora'zq dello Spirito Santo , oue mira fiffamen 
te la [antifiima Madonna , è fatta con grafia fin* 
gulare . Si veggono i ra\\i, onde è la Camera illu- 
minata , come parte procedono dalla Colomba, par- 
te dall'Angelo > rendendo quello, che è ofeuro , cioè 
la notte,priua della luce del Sole, chiara. &lumi - 
nofa . Toco in queflo nobile lauoro ci apparifee ba- 
rn ano artificio, & poco bimana indufiria ci fi cono* 
[ce: ma pèr entro l'opera tutta è [parfo vn infinito 
[apere ; per cui nafie nella [emplicità mar aui glia 9 
& nella puritàflupore . Irla il volto , an^i l'animo 
della miracolofaV ergine, da [picador diurno illumi - 
nato, [opra ogni coja èfingulare,[ublime, & di vi- 
gore ineffabile j & nel creare in altrui fantiffimi 
penfieri , & nel purgare da noiofi auuifi l 'affetto hu 
mano,èdi vero oltre ogni flima potenti fiimo . Fuori 
della camerata quale da noi è fiata di [opra diutfit- 
ta,egli apparifee in aria vn Diopadre,co molta gr 4 
J {ia effigiato, onde i ra^i , che da quello vengono , 
paffano per linea retta per certa picchia fine fir a 9 
& dentro pofeia nella fianca accompagnano la Co- 
lomba dello Spirito Santo : & ci ha il tutto con tan- 
ta granita, con tanta bellezza ordinato, che mira- 
bil co[a è adir e, come il penfiero drquefìo [iugulare 
artefice fi a conforme all'auuifo che in queflo affare 
hanno i fanti Scrittori, & come in ciafcuna cofa par 
Ut amente fia raro il magistero, & mirabile, il quale 
fon vnafola veduta ci pone innanzi àgli occhi l'at 
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to fourano,& celefle . Ter che ancora nelle cofe pie 
ciole egli fi feorgefenno maturo , fuegliato accorgi - 
mento, & col colore ,& col difegno qua fi in vn certo 
modo fi narra mirabilmente quello , che auuenne in 
fi alto a far e, & fopra tutti incomparabile. L'ope- 
ra tutta con diligenza ifquifita è in ogni parte fiata 
ordinata , & bene con ragione da chi piu intende , 

. piu fi ammira : ma di lodare, come è giu fio , l'alto 
auuifo ne funo di vero fi da vanto . Terche , men- 
are che confiderà ciafcuna cofa à parte , à parte , 
fen^a alcun dubbio egli vieti meno ogni ragione , & 
fmarrito nello fplendore di fi rara bellezza, mancan 
do le parole , & i [enfi , con filmaio commenda in fé 
quello, che di certo intende , che va innanzi ad ogni 
jhcultà di fauella , quantunque grande • Dal Gran 
Duca Francefco ( peroche e'pareua,chc la lunghe \ 
%a del tempo hauefe o] curata alquanto quefla pit- 
tura ) egli non ha molto, che fu dato ordine,pcrche 
con diligenza da poluere fi nettafe . Ter queHo 
•A le f andrò ì Allori , che dì ciò hebbe commejfione , 
fen^a fidar fi difuofapere , il quale è molto , prima 
che fi mette fc alt opera, fi confeflò , &apprcfo(i 
comunicò : accioche nella fanta imprefa , & nella 
prefen^a di tanta maestà fofe l' animo più fermo 9 
& più coflante.ln queflo èfolito di a fermar e, quan 
tunque nelle migliori pitture de' migliori artefici 
molto fia vfato ; tome per lo gran fapere,che in tut- 
ta l’opera fi conofce .quando contemplaua, altro, far 
non potea , che fommamente ammirarfit ; dice oltra 
ciò nel fembiante della Madonna efer reflato con- 
fufo ? & attonito ,& dalla fourana bellezza del tutti 

fopra - 
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/òprafatto • Ma, mentre che egli fi daua compenfo 
alla bifogna,vn fuo huomo , il quale negli affari del 
iurte ilferuiua , in fu l'altare fi era meffo ginoc* 
chione,& prefi da marauigliajoora vna co fa, bora 
vna altra attentamente contemplala , Ver che ab- 
bagliato dallo fflendore di opera cofii diurna , fetida 
auuederft di qttesìo , cadde à terra dell'altare , che 
molto è alto,& , come piacque à Dio, da quefla Ver 
gine miracolofa aiutato, non fi feci nella vita fua al 
cun male . Et che dico io filo di queflo cafo , poiché 
innumerabili fino le grafie , che ad bora » ad bora 
piouono fopra la gente ,cheà quefla Madre fanti fii- 
ma ricorrono per aiuto t Tslpn fi vede egli, che in fua 
grembo pofate le mani , & poflo in oblio ogni terre- 
no affare, aliato il volto al ciclo, moslra, come non 
penfa ad altro, fe non à co fi fublimi , falcifere , & 
fingulari ? Il non curar cofa terrena , & da terra 
foUeuarfi,& porre la mente in cielo, & il fuopenfie 
ro , è atto ferina dubbio di animo inuitto, il quale 
fcalpitate le cofehumane in celefli affari fi gode,& 
fi auan^a . egli fi vede , come è da terra follcuato 
queflo animo felici fiimo, & contempla i diuini mi- 
fierij,& altamente diuifa, come tra tutti eletto dee 
altamente à tutti altresì partorire la falute • Boy, 
quando fi contempla , non mofira ilpenfier del voi - 
to,fe non pietà , fe non tenetela ver fi la gente, 
che chiede aiuto , & di procurar le bifigne di chi è 
preda di miferia , & di folleuare chi da difgra^ia è 
abbattuto . T^on penfa più à terra , ma fi drigrp 
al cielo ogni auuifo di quesìo fantifiimo volto ; & 
perche è grande la miferia terrena ,& non vuote 
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je non da vigor potentiflimo infilo gran bifognoef- 
fer foccorfa ; per ciò procura quatta, Madre pietofit 
di chiedere aiuto altrui dal cielo , oue col fuopcn* 
fiero dimora , & alberga . ' > 

Da fembiantc cofi dittino inule ato l'animo di chi con 
tempia (poiché largamente fi) ir a pietà,& diuoyo- 
ne ) prende foranea in fino prò, & di alleggiarli dal 
le rniferie , da cui è a’grauato, ne' caldi, & affcttuo 
fi preghi non fetida ragione fi confida . Egli è ben 
vero, che contemplar non puote fen\a turbar fi nel 
Juo auuifo huomo terreno ; tuttauia dal bifogno fli - 
molato mirabilmente per vifia fi celeHe fi /prona > 
e con guife dolcifiime in filo prò fi fu ardito nel chie- 
der fioccar fio à qtiesìa miracolo fia tergine; la quale È 
come fi prona. Madre di Grafie, & fonte di mi feri* 
cordia da tutti è chiamata , La preferita di Trin- 
cile, che è fornito di fourana virtù, purga V anima 
di chi ilfierue,davigfi mirabilmente : ne fi troua ai 
cuno, mentre che quello gli è prefente,che non pon- 
ga in oblio ipenficrmaluagi,& da mente biafime * 
uole tronfi purghi, onde a quello , cui tanto riuerifee , 
d pieno e fodis fàccia. Ma come non fi fu egli la pur 
gagione ottimamente , quando è preferite altrui que 
fio volto fanti fimo ? poficia che t animo effigiato in 
quello di uin amente il qual fembra cofa,piu che hu- 
mana,combatte co' vigfi, che fondati in vanità pò* 
co poffono refifiere alla virtù delpenficro , che è ce* 
lefle,& potentifiimo> Gli huomini fauij, quando vo • 
gliono correggere gli altrui filli , & purgar del tut 
to la mente di errore , con bello artificio fono v fati 
accortamente in preferita di bone fa brigata di coiti 

mendare 
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bendare quei cojlumi , & di aliargli con lode , che 
fono Contrarii a vi\ii , cui efli dall'buomo vi^w/6 
Cogliono fgridare ; acciocbeperlo ricordo della vit 
tùcbi è di tali difetti maculato ,fentendo rimpro - 
uerarfi i fuoi filli , fi molato dalla confidila, muti 
penfieri , & coturni > & per lo /picador e della vir- 
tù difcacci da fe le tenebre de’vi\ij,cbe per fua brut 
tegga conosce > come fono biaftmeuoli à tutti , & 
odiofi. td'quefla maniera co/ì gentile difauelld 
danno dipiglio fouente i migliori Dicitori , & chiu- 
famente lodano bora la temperan^aMra la libera- 
lità, quando in altrui vogliono biasimare la feoflu -» 
mateifta , & tauariya . A IT apparire di quefla 
fanti fimo volto > oue ilfembiante di ogni virtù più 
fublime, & più rara par e, che alberghi, non fi fentg 
egliiCome ogni cofa, che èprejente,m vn certo mo- 
do quafi à letica fi commuoue , & l'aria in lode fi 
accendc)& di tutta la gente à lode di quefia mira- 
colo fa Vergine fi fu vna voce , & vn volere ? ondò 
lodando la bontà diuina fi dileguano i vi\ij , &fi 
purgano gli errori nell* bu omo , che in prefen\a di fi 
alta virtù à modo neffunopofionofar retta. Ver chi 
vn fembiante di eccefliua purità , colmo di mirabili 
beitela, poflo innanzi alle voglie ofeure de' monta- 
li, comepuote ejfere,che colfuo jplendore difomma 
fantità non difcacci le tenebre de 1 non raf • 

Jereni le menti altresì , Ib quali tra' difetti , & trd 
vani penfieri fono inuolteìMa fe quesìo volto forni- 
glia quella,come auuifa chi molto intende , per cui , 
come fi è detto,- fu al mondo partorita la falute ; 
egli ben conuiene al^ar la mente ad alti pen fieri, & 

• fiur 


DELt/IMÀGlNE 

far ragione , come à cofa rara , & celefle effigiata 
diurnamente ben conuengono diurni effetti , &da 
cofa terrena lontani , & non vfati . Il pittore , cht 
molto è intendente ritrae inguifa il volto altrui co 9 
coloriicbe à punto quello file fio proprio fomiglia,cbe 
è naturale , & vero . Ma questo fembiante della 
miracolo fa Tgun^iatdynon da manohumanajna da 
Japer dittino mirabilmente effigiato, come / limar non 
fi dec,che [ornigli quella propri amente ,che già riffe 
in terra » bora viue in cielo , & eietea tra tutte 
le creature Madre del figliuol di Dio , partorì po- 
fidala [alate al genere bimano ì Elegge il pinot 
fourano i piu gentili artifigij>&piufquifttirfuando 
vuol ridurre alcun ritratto all cf, belle^a più nobile ; 
& migliore; ma chi meglio puote cono fiere gli ar- 
tifici » & piu altamente effigiare della diuina ma- 
no, onde quefia Vergine miracolo fa è filata miraci 
lofamente effigiata! Il volto di ftupenda belleg^a, 
ungi fi opra tutti marauigliofo auan^agli bumani 
auuifii &accendel % animo di cbi contempla nell' a* 

' more di cofe diuine ; & mirabilmente À diuo^ione 
ecceffiua il folli eu a • La maniera della gola» & del 
volto non è fimile à maniera del Euonarroto , ne di 
* Andrea del S arto ,ma dolcemente piena di mirabil 
vigore : ne fembra humano artificio, ma opera ce - 
lefie » &fublime . Ter eh e non prima fi fa vedere 
aUagente»cbe» come diurn foccorfiò » per difio di fina 
falute fa nafeere le lagrime , & de' fuoi falli toflo 
chieder mercè» & pregare aiuto, che porga la ma - 
no potenti filma &foÙieui cbi da miferie è auualla - 
to . Et di vero percofifo l'animo da'ra^i cele ili, che 
v ’ nafeottù 
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nafcono dal diuin volto , incontanente ordina in fuo 
propofito alti penfieriyfantafiejublimi , & dagli af 
fami aggr auato chiede col cuore humilmcntefoc- 
corfo à quefia miracolofa V ergine ,che fimile al vi- 
no volto della vera > & celefle Madre tante grafie 
ad bora , ad bora ha m cofiume di verfare [opra 
quelli , che con fede à lei fi volgono , & con puro af 
/etto . Da tutte le parti del mondo viene la gente 
à queflo fantifiirno ricetto , bora per ifiimolo di diuo - 
%ionc , hor a per chieder foc corfo à fue mi ferie : Ó* 
viene mojfa da purità di cuore , da fanti affetti ac+ 
compagnata, & le figge lontana la legger C7ga,& 
quella vanità ( come della fiatila di Vr affitele fi leg 
ge > da cui per lo artificio , come fi dice , fu Guido , 
doue era pofia, nobilitato ) la quale giamo ffcmol- 
ti, che in quefia ifola,per vederla t nauic afferò. Ma 
come fi puote comparare cofa terrena , & immonda 
con cofa fantiflima , & diuina t l'aria ,& la terra 
pare, che fi goda , & fi allegri , la quale è vicina à 
maeftà cofifublimey & cofifanta , & di co fi alta 
marauiglia à ragione fi efalti • Luogo felice , oue 
alberga b elicila tanto pregiata: terreno amen* 
turojòy in cui dimora cofipre^iofo te foro , & co fi m 
bile : ricetto raro , & fanto , doue già il diuin vo- 
lere cotanto fi compiacque, & bora piu , che mai, fi 
come fi vede,gradifce chi fhonora , & di grafie di- 
urne confola chi domanda ,& che à quefia fantifii- 
ma tergine ricorre per aiuto • Da vn voler mede - 
fimo nafee nella gente vna voce colma di tenera 
letizia, quando giu cade il velo , che cuopre opera 
cofifanta ; ma quando poi fi vede quefia miracolofa 

Vergine, 
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Vergine, & benedetta, , è co fi incredibile à dire de % - 
f aldifojpiri , degliauuifi affettuofi , delie voci di 
yenfteri varie , ma conformi tuttania in carità dei- 
fi gente 9 che per quesio m vn momento empie Uri 
(etto della Cbiefa . Ver eh e fi come conofce , che da 
cefi potentiJfima,& fopra bimana è affalita , cofi 
folleuata da fi nobil vigore ali ’ amor di cofe celeiìi 
formonta, & mirabilmente fi auamp. Quctto diuin 
fembiante come è mirabile , come è (iugulare, còrno 
(potente i Tslplpuo fuffrire fen^a fuo prò occhia 
terreno ; an^i , quando ilfoffcra,& nell' ànimo feen 
de, opera e f etti diuini,& foprahumani . Conofce , 
an^i apertamente confejfa l'bumano auuifoilfua 
picciol vigore,fubito che feglifcuopre quefio mira - 
colofo volto, & to fio fiauuìfa nelfuopenfiero,como 
per la virtù potentifiima di quefla miracolofa Ver-, 
pine di follcuarfi al Jùo bene gli è data gran cagio- 
ne . Et di vero doue è virtù piu, che terrena, quiui 
appartfee di certo valore foprabumano;il quale nel 
lavifia fifa palefe , fubito che adocchio altrui fi 
prefenta : Come fi legge inquelcafo altrefi tanto 
notabile di Taddeo , v o de LXXll . Difcepoli di 
Cie fu Crifto ; di cui con breuità diremo quefie pa-> 
vole . Egli regnaua Jlbagaro , Signor potente mol • 
to nella città Edejfa di là dal fiume Eufrate.neltem 
po > quando il Saluatore viuca . Quelli infera 
matofi di male molto graue , che nella perfona fu et 
molti anni era duratolo ffo dalla fuma de' miracoli 
flap cndi del saluatore, che infitto nelle fue contra- 
de era p affai a, mandò à quello vna let ter a, piena di 
fommafedei nella quale egli pregaua caramente » 
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che à fe di venire fi degnaffe , onde il fuo mule fu fife ■ 
curato, proferendo ogni commodo del fuo Stato, lA 
coflui rijpofe il saluatore , come non mancherebbe , 
perche e foffe conforto jna dopo thè la commcfiio- 
ne dclVadre eterno haueffe fornita . Ver queiio 
pofeia che dopo la fua Taffione al ciclo fu falito , . 
con ordine de gli Jtpofìoli fu mandato Taddeo ad 
vdbagaro . tìora riceuuto il Santo di Dio dalla ,C or 
te , che molto era grande , & molto Signorile , tojlo 
accefo in viua fede conobbe ^ tbagaro , come quefii 
era buomo di mirabil valore , poiché nel volto di 
quello hebbe veduto grande [picador e di diuini ra^- 
che ne gli altri non vedeua \ & gutatofi ginoc* 
cbionc 3 humil mente adorò quello , & apprejjo Jòg- 
giunfe . Tu di vero fei Dtfcepolo di Giefu Crifio > il 
quale ad vna mia ri/pofe con fua lettera , come mi 
manderebbe vno de fuoi Difcepoli,che mi curaffe il 
mio male , & in vita mi mantenere . Ter che mefja 
la mano in capo, fecondo la fede di quello , la quale 
à marauiglia era grande, come egli chiedeua , toHo 
da T addeo fu fanato , refiando attonito per lo J lupo - 
YCychefenga herbe, & ftn\a alcuna medicina fubi - 
to gli fojfe fiata re fa la finità . Fu mirabile la fede 
di , Ab Agar 0 , ma toflo fi accrebbe oltra modo in di - 
nozione , quando dallo jplcndor del volto conobbe : 
fermamente , come era quefio bicorno finto da Dio 
mandato , da cui poteua quello, che difidcraua,age - 
uolmente ottenere . Irla quefla diuina viti a della, 
mira colo fi T^ungjata, quanto è di vigore, quanto 
foaue,quanto potente ? trema per allegrerà chiun 
que , quando fi fcuopre , fi troua preferite :fi velie di 
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pcnfieri oltra l'vfato mirabili, fopra le for^e huma - 
ne fi innalza, & alla cura di fua falute mirabilmen 
te fi accende . irla chi non è giunto in tempo , & di 
tanta gra\ia non ha ottenuto il fuo volere , incredi - 
hit cofa è à dire , quanto fi affligga , quanto accufi 
l'opera fua tarda , & con lunghi fofpiri quanto bra- 
mi quefla diuina vifla ; perche fi come chi è flato 
prefcnte oltra modo è colmo di lcti%ia,& di fua con 
follone fi gode mirabilmente: co fi ènoiofo in quel 
li il dolor e, che per tempo non fono arriuati , & alla 
voglia fua , che grande era , non hanno fodis fatto . 
T^on prima in Fiorenza è arriuato alcun Signore di 
faefe butano, che tantoslo è dalla gente offeruato , 
& attefo ; & fopra tutto fi fa ragione , che , prima 
che fi parta della citta, e' voglia vedere quesìa mi* 
racolofa TS(urvfiata . Et perche, fe e' fi fapejfe , che 
altrui fi fcopriffe di certo , egli concorrerebbe in 
Chiefa tutta la città , & per la moltitudine infinita 
di leggieri potrebbe nafeere confu fione ; per quello 
fi vfagran diligen^acciochc più, che fiapofiibile , 
e’pafii la bifogna celatamele . certe bore non 
penfate,& quando il popolo piu è occupato , chi ha 
ottenuto , da chigouerna , di godere fi fantavifla » 
- chiuf amente per vie inopinate , & con filen\io fa - 
bito nel tempio fi conduce • all'incontro diuifa la 
gente in fuo pen fiero, & fottilmente fa ragione, co- 
me à punto le venga fatto di venire in fui luogo , & 
di giugnere in tempo , quando le fia da Dio per font 
ma grafia conceduto di vedere il celefle fembiante , 
per cui fintamente fofpira , & fludia con inganno 
bdeuole di preuenire,chi di vifla cofi diuina procu- 
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fa dipriuarla.Chigiamai tarmerebbe le voci affet 
tuofe , i caldi preghi, le follecit e domande di quelli , f 
importunila da fianta voglia flimolati,procu 
rano da chi babita in queHo fantifiimo ricetto di en 
trare in Chiefla,quando fi fcuopre quella miracolosa 
TdadÓnaÀi auuicinarfi da preffo,difiruir la vifta del 
telette 'volto, che fopra tutto mirabile , porge altrui 
altresì coflola^one mirabile , & più,che bumana ? 
E'grade ilpenfiero di chi viene dilotanpaefe,onde 
porta opinione diveder cofa rara, /egli è fatta gr a* 

^ ia di veder queflo volto diuino:Ma quado negli oc 
cbifiuoila vifta fantiffìma percuote, del tutto fmarrì 
$ o nel fuo aum fio, fiente molto maggior valor e, che no 
non penfiaua, prona in Se virtù infiolita,& conofce le 
tnarauiglie del cielo ,&di lodare la maeslà di Dio 
no può l'a^iarfi» Incredibil cofia è à dir e, come in eia 
feuno ègrade queflo flmolo,come è pieno di vigore, • 
come è f orte , comepofcia nel coietto di cofia tanto 
dinina fi aua^i , comeflollicui l'animo à cÓtemplayo 
ni mirabili > come infietteffio rapiflca altrùi fluori di 
fe tteffo. T^c flolo auuien queflo in alcuni, òm molti, 
ma tuttauia in tutta la gente, che fi troua in prefien 
\a,& aggrandito l'animo da diurno aiuto ,dopo'l ter 
rore che flente defluoi falli,fi accende in allegrerà, 
an^igioifice nella vifla fluurana>& nelle cofè fiublir 
mi,& celefh fi infiamma . Già fi vantaua la città di 
Efefio nella fina Diana, fatta da Mencflrato,arteficc 
pngulare ; nella cui vista erano v fiati di dire i Sa - 
cerdoti , perche dall' affiffiarui la vifla fi temperaffie 
la gente , quando vemuaper contemplare : perche 
tale era lo (plcndor del marmo, che per troppa luce 
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foteua e/fere ojfcfo l'occhio in altrui, & abbaglia ♦ 
'to . Et che montaua nell' ombra, an'gi nelle tenebre 
del Vagane fimo il guardarli >percl>e lo fplCndordel 
marmo non offende jje la vift~a dell'occhio h umano , 
reflando l'animo dentro vilmente ofiurato',& dalla 
verità di lungi , & dal fuo bene /'epurato ì'Hora in 
qne(la fantifjìma , & miracolo fa is^ungiata chi af 
jiffa la fua vifla , proua,come. confortatoti offende , 
'come follieua, non affligge, come cohfòla,& non at- 
trifla ; & mostrato il volto, che fomiglia la Madre 
fantiflima del ftgliuol di Dio f ente rapir fi à dolcifii- 
tm peu fieri , & per fua falute à voglie cdcflimi-* 
r abilmente innalzar fi . St come effer può te , che 
quello,chc è perfetto produca altro, che bene, quel 
io , che è potente in fua virtù , non produca falute , 
quelló,che c diurno, non generi bontà, fanti coflu+ 
mi, & ammirabili , &nato da cófa del cielp altrefi. 
il penfiero al cielo non guidi, & non conduca? Tfon 
fi proua egli , quanto fian dolci i ra^\i, co’ quali que 
fio volto miracolofo incende i animo altrui , come 
foauemente punga co’fuoi auuifucome al valore ac 
cetida, & à dinogione , come fulmini virtù diuina 
ne' cuori humani, comepioua dolceqga nell'animo , 
cndepofcia per felici penfteri diuien l'huomo quafi 
beato ? Dagli huomini facri con buon ordine tutta 
la bifogna fi diuifa, quando queflafantiflima T>{un- 
ZQatafidee foprire : perche acciocbeinCbiefadi 
foucrchio il popolo no fi aduni doue per lo gran nu- 
mero potrebbe nafeere confusone, \fubito che è ve— 
nuto-l'huomo , ànome di cui fi dee feoprire, quafi 
fempre fi ferrano tutte le porte , & con gran cura 
^ - nella 
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li ella Cappella della Madonna fi accendono lumi do * 
gn intorno ; & perche ad vna condolanone ecccfjir 
ua egli non manchi alcuna cofa , in J'u l'Organo, che 
è preffo alla Cappella , dice vìi fànaulletto con dot- 
cifiimo canto : ~AV E M f{l S STELLA, 
Inguifa che nelfilen\io di tanta moltitudine , nel 
penderò , che diuifa , & brama di douer vedere 
le m trauiglie del cielo , nello jplendore de' lumi, per 
cui ft fhlurninofo il luogo furato, per l'armonia del 
canto ,c he è fuauifinno, quando ft toglie il velo , che 
copriua quella miracolo fa tergine , iticredibilcofa 
è à dire, quanto fita grande il diletto,quanto la gioia 
di chiunque è prefitte , & quanto l'animo mirabile 
mente m dolceg^a ft auawgj , & quanto altra ogni 
flima crefca tuttauia per le voci delia gente , che 
bora chiede mercé fiora fi accède in allegrerà fiora 
fi infiamma alle. diurne lodi , bora da terra àdiuini 
•flupori fi follieua & quanto piu puote con l'opera t 
& ionie voci commenda la bontà diuina . Si dile- 
guano i vi\ii, quando fi fa vedere quefio celefie fem , 
btante , non fanno retta i maluagi penfteri ♦ i quali 
vaghi dell' ofe uro tofiofuggono da fi luminofo fleti- 
doYC , & diuicn per ciò l'animo puro & allegro , &. 
r*e dminip enfi eri oltra modo prende vigore . Et fi 
tome èfoaue quefio miracolofo volto alla mente 
quieta, & ne' fanti auui ft ammae firata , & telale 
reca eccefjìua confiamone , cofi è di terrore a vi ; 
Kfi > & àgli errori , & alT animo , che è maculato > 
dijpauento. E' la vita noflra fi come nelle facrc lct 
t ere è fritto , vna continoti a milizia : ma ti p enfici 
purofia mente , che è tranquilla , l'animo pad -co » 
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C 'r ripofiato contra vi^ij è come vn fòrte efcrcito,& 
valorofio, pronto à battaglia • T E jyy B I LI S, 
ve caifcrorumacies ordinata , "Perche fieàqueslo 
fembiante celefle fi fa innanzi la fuperbia i toflo è 
abbattuta dall humiltà, che mirabilmente fi vede e f 
figiata:& la libidine come Hat puote al coietto di 
fomrna candiderà di volto tato puro, & tato diui - 
noi Fugge ogni vi^io da coft f anta villa, & coft ce- 
\ lefle:& perche è fragile, & vile non affetta la pu- 
gna, doue il peggio ne haurebbe , ma Inficia, che vin 
ca il migliore , toglicndoft dinanzi à chi in modo al- 
cuno reftfìcre non puote. E quefìo volto miraco lofio, 
* come fi à detto, infua tranquillità: TEUfiJ BILI S 9 
vt callrorum acie* ordinata: Etgucrnitodiarmi 
, potentifiime mette in fuga i maluagi penfieri , & 
purgato, & mondo rende i animo altrui fi infiamma 
à voglie honejìe , & con gran dolerla , ma nondi- 
meno con (iugular vigore, gli prefla fioi\a,& à fan- 
te opere , & alte ad bora , ad bora il commuoue • 
Tra le opere del TSJpftro Saluator e, quella oltra mo- 
do fu /limata mirabile, quando eglifcacciòdelTem 
pio quelli, che nel vendere, &ncl comperare vi 
trafile auano . Era di gran numero la moltitudine , 
che fu cacciata, era bramofia di guadagno ; & nefi- 
• fu no, come dice S. Giouan Grifioflomo , gli contrae 

diffie , neffiuno hebbe ardire di opporfi al Juo volere • 
*Al figliuolo, che di fendeva l'ingiuria dell'eterna 
Taire , neffiuno osò di fare reftslen\a . lo auuifio , 
che ne gli otchi, & nel volto fieffio del Sal- 
vatore appariffie cofia piu, che bimana • lAuuifa 
• $, Giouanni in quefle parole, che atterrita per lo di - 
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ubi fembiante la gente peccatrice dipone ffe Vinteti - 
fo affetto del guadagno , & che per coffa da ra\%i 
fopra humani no ricnfaffe di vfcir tojlo del Tempio, 

& di ubbidire à chi con autorità cotanto rifa luta 
le comandaua . Queflo fantifiimo volto di quesìa 
tergine come è vigorofo contra i filili humani , co- 
me è terribile ? come purga di affetti noiofi l'animo 
altrui , come col fuo fplcndore rafferena la mente , 
che nell’ofcuro dc'viiy è fiata inuolta ? ^ ippreffo ; 
quanto confola la mente de' buoni, quanto conforta , 
come aliagli animi a fimtafic fublimi , & à penfteri 
piu che humani ? I{efta queflo miracolofo fembiante 
nella memoria fegnato di chi ha cotemplato co puri 
tà>& pojcia in ogni affare tanto vale t che come dol - ' 
ce freno , ma tuttauia potente , tira in dietro l'animo 
da maluagio adoperare , & al fuo bene fintamente 
lo /prona , & perche faccia acqui fio delle ricche^e 
del cielo , gli porge forerà, & vigore • ifanciullini, 
&gli ì) uomini antichi di tempo , chi poco conofcc » 
& chi molto intende ,& ogni età, mentre che fi fino 
prequefla fantifiima tergine, quando pione nell'a- 
nimo difufata dolcezza , quando fente rapirli fuor a 
di fe fleffa mirabilmente , quando prona la gran vir 
tu, la quale è piu che humana,con vnpenfiero con • 
feffa,& con vna voce il vigor potente 9 la diuina fot 
\ \a , che la bontà diuina fopra queflo miracolofo 
volto di ver fa re fi è degnata . I gran Signori > & 
i Trincipi , quando fono prefenti ( à nome di cui 
fouente fi fcuopre ) co * fofpiri meffaggieri del cuore % 
con voci qualificate di diuogionc fanno verace te- 
i limonio della virtù del cielo , & quanto e cofafu- 
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blime cfuefta Vergine , augi rara altra ogni (lima iti 
fui) fembiante,& miracolofa . Et il Gran Duca Co- J cc 

fimo, il quale è flato di fenno fourano , er molto re - a P 

hgiofo , fowff t co/à , quando gli aiutarne m 
compagnia di gran Signori di vedere quello fanti f- im 

fimo volto , lagrimò Jcmpre,& con parole dimoflrò 
di ftto cuore affé tt tufo penfiero . Ver che vna volt et $ 

tra le altre in compagnia del Principe di Ramerà Bc 

diffe piangendo per teneregT^a, come tale era il lem tr 

biante di questa fintifìma Madonna, che vedere H 

non (ipoteua fenica mutar fi ; & cambiandoli altrui h 

l'animo , & 1 feniche altro era queflo,fe non cbia - £ 

ro fegno di deità, & di co fa foprabumanaì Ver que * 

fio ac cefi) di fanto aff etto nel volgergli occhi a quel * 

la parte del muro , che è verfo meotfp giorno , che J 

con quello è vmto, doue è la fantifiima ISJun^iata v 
gli venne veduto vnfepolcro di marmo bianco, in 
cui era vn corpo di certo Soldato morto in Duello ; * ' 

& perche non giudic atta , che vicino al fanto muro 


delia Madonna haneffe luogo cofa troppo diljimilc 
verfo di ffe da tanta ffantità , biafìmò molto il fatto ,• 
& commi fe à chi era preferite, come poi fi fece , che 
fi deffe buon ordine alla b fogna . Oltra ciò quello , 
che fi dice del Buon arroto in queHo a /fave , di vero 
fu coffa motto notabile» Perche mofirandoft qùé- 
fia fanti ffima TSlun^ata ad alcuni signori, che iri 
fiorenti di pae fi Lontani erano venuti, volle il Du- 
ca Jlleff andrò, che allora r egri aua-> far loro compa- 
gnia .* & auuennc , che tra gli huomini della Corte » 
come huomo di fommo pregio , egli vi hebbe il Buo - 
narroto • Hora alla vifta miracolofa restarono! 

tutti 
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tutti ammirati , e fofiefì in fuo penfiero ; ma il Duca 
fece cenno cofi , come era inginocchiato y che /'egli 
appreffaffe il Buon arroto , & pofcia in tal guifail 
domandò . Ditemi vn poco , che vi pare di quefla 
imagine ? In queflo ofoffe lo flupore , che nella vifla, 
del dittili volto gli hauea i fenfi occupati,ofoprapr& 
fo t'animo da timore di dmina b elicla , altrimenti 
non fece motto il Buon arroto : ma domandato vn' al 
tra volta cofi rijpofc . Se alcun mi die effe (però che 
quefla è arte mia ) chcquefia imagine da fenno hu- 
tnanofoffe fiata dipinta , io dirci , che e'dicejfe bu- 
gia : perche di vero l'artificio dell'huomo 3 & il fuo 
ingegno nonpuote , come è queflo valor e tanto alto 
arnuare : Onde io auuifo , che miracolo fornente fio. 
fiato fatto queflo diuin fembiante da Dio, & da gli 
iAngeli fenga più . K[o dopo molto tepo frequentado 
oltra l’vfato il Buonarroto quefla Chiefa della fan - 
tiffima TSlunciata, auuenne vn giorno tra gli altri 9 
che bebbe f eco vn fuo amico molto familiare . j Que m 
fìi altre volte era flato feco in compagnia ,& de' co - 
fiumi di quello hauea molta pratica • Hora,poi che 
al Sacramento furono fatte le folite orazioni pri 
inamente, fe n'andò il Buonarroto dinanzi al! aitate 
della TSJun^iata > & con humiltà fi mifeàfkre ora- 
tone : la qual cofa nel tempo à dietro fatta giamai 
nonhauea . Ter queflo ncll'vfcir di Chiefa riuol- 
tofi à quello il fuo familiare gli venne dicendo per 
dolce modo: ditemi di grafia Mtchelagnolo , che 
vuol direy che nel tempo paffuto non fàcefle quello 
giamai all'altare della TS[ur}^iata , 1 he bora hauete 
fatto i Io vi dirò , Yiffofc il Buonarroto ; D apoche e' 
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mi fu conceduto in compagnia di que Signori , conte 
■ fapete, di vedere il fembìante da preffo della fanti f- 
fima ìfungiata,la quale prima veduta non banca , 
dico bora il mede fimo , che dijfi allora , come quiui 
non è arte di pennelli , onde flato fia fatto quel volto 
della Vergine, ma cofadiuina veramente: la quale 9 
come conuiene , humilmcnte ammiro, & adoro, & 
cofi nel tempo à venire terrò fempre questo flile • 
^A' no siri giorni è flato di bontà [iugulare , &per 
vna voce comendato da tutti Carlo Buonromco,Caf 
dinaie di S. Tr affé de, Arciuefcouo di Milano ; que - 
Sii dopo la viSia della fantiffima TS(un^iata, à cui di 
vederla fu cocednto co fuo agio, come grafia ftngu - 
lare domandò al Gran Duca Francejco , cbe invìi 
quadro à fuo nome qui in Fiorenza ella fojfe ritrae - 
ta , quanto piu fimile fipotejfe. Ter cbe commefpt 
la cura ad lAlcffandro allori f pittore di noflro 
tempo non filo in fua arte ottimamente auuifato , 
ma huomo ancora digraue fermo, fu fornita la bifo~ 
gna con ifuegliata diligenza : & appreffo fu lapit - 
tura , come voleua il Cardinale con buon ordine 
mandataà Milano . Con quanta diuo^ione ella foffe 
riceuuta dal Cardinale , & dalla fua gente, di leg - 
gieri non fi direbbe con parole : perche infiammato 
di hauere in fua Città vn ritratto di cofa fourana , 
any diurna, baucaacceftifuoi di certa mirabile ere 
.den^a: i quali alla viflapofeia del celefle volto fi 
infamarono oltra modo di carità, & di flupore . jLu 
H enne pofeia non dopo molto tempo, andando il Cor 
dinaie à Bpma per bi fogne di Santa Chic fa, che fi 
fermò in Fioren\a t & vna mattina,poi che all'alta- 
re 
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té della fantijfima "Nunziata bebbe detta MeJJa * 

* polle vedere di nuouoquefta miracolofi Verdine* 
Ter che all' apparire dclfuofembiante rimafo pii* » 
che mai ammirato , & fopr a fatto da infolito sìupo - 
f*, fi volfe d certi huùmini molto intendenti, che 
predenti erano, & diJJe,comc il ritratto delia Nun- 
ziata, che d Milano gli era flato mandato , non pari 
to fomigliaua questa miracolo fa Madonna di Fio • 
tenxa, ne à flta rara beitela punto era con forme: 
U cui fu njpoflo modeflamente . Sia certa V . S * 
llluflriffima, come ne di induflria , ne di accuratez- 
za ha mancato il pittore , perche il fiso Volere fu 
fornito ; ma tenga per certo > come in damo fi affa- 
tica chi conhumano Audio crede di arriuarc d cofi 
tanto diurna, fi come è questa . Vcrche ne ilpittore 
col fuo artificio , ne la fiiculcd del dire corto ar ole , 
ne l'huomo col p enfierò tanto fi innalza , che adegui 
l'alto valore di quefla facrata Vergine ; & olirà 
ciò fia pur grande la condizione di chiunque fi troua 
prefente à vifta fi miracolofa,& all'incontro anco- 
ra fia bajfa altresì ; peroche nejfuno in fuo propoft- 
to è così faldo , che non fi tr aliagli , & toflo nel fuo 
auuifo non fi commuoua . €t di vero quando fi fcuo 
pre qucfto fantiffimofembiante ,egli entra fubito 
nell'animo altrui dolcczjZ*>& marauigha , terrore , 
&fantitd inguift tanto rara , & tanto mirabile » 
che ben conofcefolleuatodafua condizione, quan- 
to è potente l'alta virtù di Dio , & quanto è all' in- 
contro vile nofira baffeg^a ; & allora di certo au- 
litene, &pare , che di cuore infeflejfo ciafcuno af- 
fermi: DS GB US Hi S animus timor arguii . 
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Tiomhooltra ciò le grafie ad bora, ad bora, come 
ogni buomo vede , da quejìa miracolofa Vergine: & * 

quelle , che al genere bimano già nel tempo à die - 
tro fmo fiate concedute , fono quaft fen^a numero ; V 

le quali domandate da purità di cuore nell' ejivemo y 

hi fogno à pieno fanno fede della virtù diurna , & ** 

quanto. ì Diofia à grado l'honore , che fa Ingente à * 

quefi a fanti fiima imaginc» Irla di certo malageuol * 
emerite fi verrebbe à fine , fe qui tutte fìponejfero in > 1 

carta. Diremo 9 perche la bifogna ci inuita,folo di 1 

alcune, per cui le maraniglie del cielo apertamente 
fi conofcono . Perche non puote fiordo. terrena,non 
auuifo Immano , non forno quantunque grande per 
vioiò alcuno ar riu are , doue il vigor diuino arnua y 
come di certo in raccontando comprendere fi puote. 

Et qual cofa effier puote di maggior marauiglia^che 
col corpo , il quale cotanto ègraue , cadere da alto 
à terra ferirla offe fa difua perfona, & fen\a danno i 
come fu ilcafo, che nella Torre auuenne , la quale 
dalla Vol ta del Prato poco è dilungi . 

V n certo giouanctto adunque nominato Barto- 
lomeo , trauagliantc nell'arte del Manifcalco , nel 
giorno di S . Barnaba , falito nella cima di qucjìct 
Torre per prendere nclnidio v cc climi wfe la mano 
per mala forte in vna buca , doue erano due grò fife 
Serpi ; Hjtesie alt apparire della mano toslo vfei — 
fono fuori t & con impeto contea la perfona di quel- 
lo fi annientarono. Hora colto all’ improuifò noti Jo~ 
fienne la vifla , che molto era fpauentcuole, CÌr con 
furia tir andò fi in dietro , vfcl fuori della Torre , eSr* 
prccipitofamentc ne cadde à terra . Perche priuo 
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di bumano aiuto , ricor fi tofìo col p enfierò all'aiuto 
del cielo , & col fuo migliore affetto fi raccomandò 
a quefla / antifiima Madonna . Egli affcrmaua poi 
fi conte in Cbiefa nel ritratto di fi gran cafo ancora 
! fi leggero me nel cadere co fuoi occhi vide vna don 

nafta quale era reflua di biaco,di volto fopra ogni 
vista mortale mar au:gliofo>cbe per aria il foftene- 
ua ; & eh ej mentre che le vuol render gr agi e t gli 
(pari dinanzi vcrjò'l cielo . tardò pofiia, dopo 

che hebbe toccata la terra,chejì leuò dritto in pie- 
di fcn\aoffefa di fua per fona se^a alcuno impedì 

mento flodado la diuina bontà & quefla miracolo fi 
1 y ergine , per cui da pericolo tato mortale era siato 

preferuato.il giorno 3 qua do queflo auuenne , come fi 
1 » è detto era notabile per la fcjìa del sàto,& il luogo 

}t per lo p alio t il quale a'caualh di veloce corfo fi da in 

premio yoltr a modo frequentato : ma l'altera delta 
Torre , onde cadde qflo giouanetto, di LX.br acciai 
],t ! tnofira il miracolo piu manifesto , & come dalla di - 

* Urna maestà è gradito, chi à questo miracolo fo vol- 
h I to della Tytmgiata porta riucrcn^a • €' conforme 
A à quefla quell' altra marauiglia, piena di flupore al 
,J tr estende fu liberato u certo Bernardo da Vergili. 

lfl ) Ver che partendoli del Campo de' V immani per 

andare d Vadoua per fue bifogne>mentre che fegue 
I' fuo viaggio t è prefo da cauai leggieri , & condotto 

fubito à Bartolomeo lutano Generale . j Qjiefli che 
k ftaua in fu gli auuifl , &,per affalire all 'improuifò 

1 inimici, vfatia diligenza incredibile fi auuisò, che 
' , portaffea nimici Spagnuolinouelle (oncuifhceua 
* guerra ; perche quantunque il mifcro fi racconun - 

' hfì*» jr 
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dajfe, & chiedere lacrimando di effere v dito, come 
era innocente, non valfe tuttauia nell'animo indu- 
rato prego nejjuno , ma, come volle il Generale, to - 
fio per Ugola fu impiccato . Hora, mancato l'aiu- 
to bumano, ricor fe fubito all' aiuto del cielo , &d 
quella fantiflima lS{un7jata(lc marauiglie di cui te 
nea fegnate nella memoria) raccomandò la fua fa- 
Iute con eccefiiua diuo\ione . TSJon prima fu parti- 
to il Giufligiere con gli altri mini Hri (come in cam- 
pagna ft cofluma ) che toflo fi ruppe il capre Ho mi - 
vacolof amente, & egli fen\a nocumento di fuapef- 
fina.fciolto di ogni legame potè andare,doue volle; 
il quale ringraziando la Regina del Cielo .portò la 
corda , che fretta gli hauea Ugola , alla Cbiefa di 
quefla miracolofa tergine , come ancora fi vede, 
narrando più , che qui non è fritto ^ogni cofa àpar- 
te > a parte , come era paffato ilcafi,& come à tem- 
po da quefla finti flima Madonna era flato liberato . 
É pronto il foccorfo del cielo di quefla miracolofa 
KJungiataypur che fta pronto il volere, & acce fi il 
cuore in viua fede di chi domanda: per oche in ogni 
luogo fi fa palefe l alto valore , da cui à tempo di- 
fende virtù foprahumana, come è la voglia del 

I huomo , piouefalute al gran bifigno,onde dalle 
miferic fi toglie , in vita lieta dolcemente fi ap- 

paga* Sono fopral capo del genere humano in gran 
numero gli affanni ; fino ad hora , ad hora prefle le 
mi ferie à mille , à mille per vccidere le noslrealle- 
gregge • & fluente da felice flato in vn momento è 
condotto l'huomo in vltima bajfegga ; & allora piu 
agcuolmentc cade in miferia , quando finga penfte- 
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to di cafo auuerfo,folo di avanzar fi in cofe profpe* 
re fi auuifa • Come auuenne à q u e' tre h uomini da 
Lanciano , i quali fetida timore (ti cofa contraria , 
caddero in tanti affanni, che , tolta la fperan^a di 
bumano aiuto , delfoccorfo diurno hebbero di bfo* 
gno , onde fu fiero dal fondo delle miferie follcuati • 
V anno adunque delThumana Salute M. D. PI. 
nel dì XXV . di Ottobre . dlcffo da Lanciano , Città 
dell' Abrutftjn compagnia di piccolo >& di laco • 
pò, juoi figliuoli , meffo in vna Barca gran numero 
di mercanzie di gran pregio , fi partì di fua terra , 
& drilli corpo verfo la Vuglia ,per trouarfi con 
fue robe alla fiera di Tsfocera . Seco fi erano imbar 
cuti da cinquanta b nomini , ebe faceuano il viaggio 
mede fimo : & camminando fcn\a penficro di trouar 
cofa tra via, che loro foffe molefia , di cotta all fola 
di S. Maria in Tremito da quattro futte di Turchi 
furono affiliti : perche fopraprefì da indolito terrò - 
rc,gran parte figittarono in mare per liberarli dal- 
la fiercT^a de Corfali: ma^ileffo co' figliuoli fu 
prefo , & la barca infiememente • Tofio tutti e tre 
furono mejfi alia Catena ; ma il padre per lo danno 
delle mercanzie 9 perlaperdita della libertà, per li 
Jìrafj , che conueniua fofferire , pafiò in breue di 
quella vita, & vilmente fu gittato in mare • pic- 
colo, & Iacopo in Cofiantinopóli pojciaper CC C. 
feudi furono venduti ad vn Bafcià , il quale era in 
grafia di Baia^\etto , Signor de' Tur cbi,& in gran 
fauore . Fu contento quefio Bafcià,cbe Iacopo tra * 
uagliaffe perla città, ma in gufa tale tuttauia > 
che di certo di fua fede foffe ficuro , promettendo di 

tornare 
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tornare ogni fera à e afa , CT dinanzi al padroni 
prefentarfi . Fu ordinata in quella gufa la Infogna, 
che non mancò il prigioniero dell i fede , 0* il T ureo 
nella promeffa in co fa alcuna in queflo tempo non fu 
offefo • Ma Njccolòychc altresì era incatenato fu 
mejfo al fermio delle donne di cafa>& comrnefjogli 
feikeramente, che nella cura fuafojje fedele , <& vi- 
gilante . €gli,che molto era desiro,& molto accu «? 
rato non mancò per gran tempo giamaialjuo de- 
bito ; ma ( peroche à molti, & alle donne prtncipal 
mente era ingrazia per fuoi gentili costumi )da quel 
lu che erano in jimil fortuna inuidiato ,fu mejfo in 
[(petto al s tgnore,& fu auuertita, che per l'hone- 
Jtà di fuc donne troppo piu , che non conuemua , di 
y^iccolònon fifiddjfe. il Turco , che per ftu natu- 
ra era fofpettofo , & fiero à marauigha , venne per 
quefio in tanto fiegno , che tosto chiamatolo àfe , il 
prefe per Ugola , & comandò a' [noi ferui , che ibi 
per le br acciacchi per li piedi con violenta il tenefo 
fero fermo , & con tanaglie affocate , quanto piu fi 
potrà, bora in vna parte , & bora in altra Caffi g~ 
geffero:& per arrogere alioflra\io maggiore ajpre ^ 
\a , gli fece t agitar le parti , che bone st amente non 
fipoffono nominar e, & inpe\\i darle a cani. Cerca • 
ua questo huorno barbaro con tcrribihaoce,di cauar 
di bocca dall' buomo innocente, fe parale, o fitto di- 
shonefiofoffe auuenuto : & minacciaua , come era 
predo à dar di pig' io adegui tormento , fé dal Cri - 
fiiano il vero gli fojfe dinegato . Hauca duro par- 
tito alle mani il pouerelio,fe ajfermaua quello , che 
tommcjfo non hauea , maculando Thonore delie don- 
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He, fi cui non ci era colpa ; ma piu il granare la fua 
confidenza /òpra tutto gli era gr aue . Erano fieri i 
mimsìri con le mani >'& col crudo fembiante , era 
terribile il padrone» che di vincere la cotiflan ^a del 
prigioniero fi affrettaua ; ma / opra tutto la morte 
in vifla bombile minacciaua , perche tofìo ft vcmf t 
fi al colmo della fiere^a: Quando nel m?zzp da 
gli flraTfif ricor fe il mifero à questa jdntijfima t\un ♦ 
\iata, & obliato ogni aiuto terreno con fufpm ar - 
dentijfimifece voto di portare 1 ferri à qbefio facra\ 
to luogo, fi da fi ajpra prigionia era liberato . 'Per 
queflo non pafiò molto fpa^io, che npre/ò animo nel 
dolore , à poco, àpoco fi finti alleggerire nell affare 
no ; &,trouato appreJJò,come era innocente, fa ri- 
mejfo nell'vfi^io , che prima teneua • Il fratello in 
tanto y ebeandaua piu liberamente per la terra > 
prefi amifiàcon certo buomo di Macedonia -, il qua- 
le gli infognò la via , onde diCofiautinopoli alle ter 
re de'Crijhani ft arriua.Tcrcke , poi che di fuggir fi 
hebbero fàuellato infume con molta accuratezza, 
raccomandati fi alla Madre del Saluatore,ajpcttaua 
ciafcuno ioccafìone , onde piu foffe celata la parti- 
ta , & piuriufiiffe il diuifato felicemente.^ famina- 
ti molti modi , & trouata in tutti difftcultà,vno tra ' 
gli altri ne eleffero , ebe di tutti , fi da quefta fan - 
tifiima IT ergine non diueniua facile , era di 
di vero più duro , &pm (difficile • Fu eletto adun- 
que vn giorno , quando il Bafiid nel natale del fuo 
Signore a* fuor amici, & a' parenti più cari magni- 
ficamente metteua tauola: nel quale effendofi aper- 
ti i ferri miracolofamente, onde la gola, le mani 
« - . i piedi 
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i piedi erano cinti , & conofcendo , cheàfua falutg 
qucflo era inuito del cielo , ad occhi veggenti di tut 
tip affarono tuttauia quesli miferelliperlo me^o 
della brigata , che era adunata nella fianca del con 
ulto, fetida che alcuno diceffe loro alcuna coffa, por* 
t andò addo ffò le catene > chefempre haucanopor* 
tate . Ver che afjiffdta la villa della gente infedele 
nell'atto , che dalla Bigina del cielo era aiutato 9 
ben l e facea non veder quello , che vedeua ;&fol+ . 
Recitando il paffo , come muffi bili, alla fine fi tolfcro 
dinanzi da chi cotanto nel tempo à dietro erano sla 
ti ftr agiati , & afflitti . Era la fatica del viaggio 
diuenuta leggiera per la brama di giugner calino* 
go di questa miracolofa Vergine > & in cofa perda* 
ta diuenuta viua la fpcran^a , fatti forti dal vigor 
del cielo , dopo molti giorni arriuarono in luogo di 
gente , che fedele à Dio diede loro aiuto, per che d 
Vinaria fen^a trauaglio fi conduceffero . Hora% 
condotti pof 'cia in Fiorenza, è cofa incredibile à di* 
re, quanta m quelli fbffe 1‘ allegrerà , quanta la 
gioia ; & liberati dalie mani di gente fiera , & cru- 
da , bora penfauano allo fìrayo di tanti tormenti 9 
che haueano {offerti , & bora alle difficultàfupe- 
rate • bora alla buona ventura , che , ancora che 
foffe auuenuta » pareua incredibile , varij penfteri 
in fua fhuella mirabilmente e/primeuano . IaI fiero 
Jpcttacolo gran copia di popolo era concorfa , & 
mentre che afcolta il cafo tanto crudo , tanto vario , 
tanto inopinato, che da due dicitori narrato era ac 
cortamente > mentre che mira i crudi ferri , chiari 
fegni della prigioniajnentrc che attende alle lagri* 
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me 9 che a* due già liberati cadeuano per allegre^- 
^a * tncoft caldi affetti tosto fu accefo , che lodan- 
do la bontà diuina , di ricono fcere le grafie del 
cielo diccua apertamente , le quali da quella mira* 
colofa Vergine fopragli affanni de* mortali ad bora, 
ad bora erano verfate . 

TSJotabile fu il cafo oltra ciò di quel Caualiere di 
J{odi & oltra ogni fiima marauigliofo . j Qpeflife- 
per fortuna di mare venijfe nelle mani de*Turcbi * 
oper altra dijgra\ia,non è cofa molto notala egli 
auuenne quejlo nel MCCCCX.& fu pofcia rinno- 
vata l'imaginc con ifcrittura affai breue fanno 
Tri» D. ne fi è potuto y ancora che fi fita vfata diligen 
%a y ritrouarc la Storia di quejlo fattola quale nel- 
la lunghezza del tempo fi è perduta , per cui ogni 
cofa farebbe à pieno fiata palefe ; tuttauia è fuma 
ccrtifiima , che co fi di vero paffajfc la bifogna • Da 
quelli cbcjhtto l’haue ano prigione, fuucntc fu ten- 
tato quejlo Caualiere » bora con lufinghe , bora con 
promejfe, bora con minacce,perche negajfelafan • 
t a fede di Criflo , & dalla Religione Crifiiana con 
animo fermo al Vagane fimo fi ptegajje • Egli » che 
fempre era viffuto con faldo propofito nella legge di 
Dio , & odiaua i cojlumi de * Turchi à marauiglia » 
negò fempre alla domandale gli era fatta * Ver* 
che con vili di (p regi datigli apri tormenti, alla fine 
con le proprie ami , & col pegno , che portava da 
Caualiere , hauendolo inguifa legato, onde muove* 
re non fi poteva , gli mifero d attorno fcope , & le- 
gne,& tojlo datovi fuoco, perche arde ffe, con indù * 

G Siria, 
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fùria procurarono. In quefla non mancò il Caualier* 
d fc [ief]o,& dijpcrato di ogni aiuto humano.volfe il 
p e riderò à quefla miracolosa Vergine, di cui fempre 
ara Hato diuotojnuoc andò il fuo nome àfuo prò con 
acccjfiuo affetto e Ter quello mentre che i fieri mi - 
tiiflri attirano , & cercano di arroger legne al 
fuoco , perche il loro auuifo h abbia fuo fine , fubito * 
miracolofamentelafiamafi dilegua dal Caualiere , 
Ó" verfo quelli fi auucnta ; lacerando loro il volto, 
& le carni horribilmentc . Hora rimafo Ubero il 
Caualier e .cotanto fu il terrore .che entrò nella gen 
te infedele .che finte fila cagione di fi gran miraco - 
lo .molti à Dio fi conuertirono , & egli, come volle, 
fé ne venne poco dopo d 'render grafie d quella 
fantifiima Tyun^iata , & , nel contare le diurne 
marauiglic , accendeua chiunque fentiua a diuo- 
\ione , &per tutto fhceua fede , come campata ha - 
uealavita per lo fuo aiuto , dacuilafalute inte- 
ramente riconofieua . 

» Ma chi veder vuole , quanto è pronto il volere , 
quanto è pio, quanto ardente di quefla facrata Ma- 
donna verfo chi prega con humiltd di cuore , volga 
la mente d quel cajò miracolofo , & terribile infie- 
memente , il quale in Cafiel nuouo di Tortona inter 
uenne • Hauea hauuta la fentenga della morte vtk 
certo Francefco,natìo da Monte Murfino , & con-, 
dotto al luogo publico della Giufliya , altro non 
mancaua,fc non ivfigio del Giufli\iere . Tercbe 
eftofla la per fon a alfiuppli^o , e' l collo alla man- 
naia , pofeia che àgli h uomini non hauea potuti 
' i. gÌH~ 
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gìuHificare la fina innocenza, raccomandò ilpo- 
tier elio la fila falute à quefla fantiffima Tyun\iata 
di Fiorenza ; & qucslofece con fojfiri tanto affet- 
tuofi , con voglia coft ardente , che eglinefegm to - 
fio quello , che , chi era prefente > del tutto ne refìò 
attonito 3 & fmarrito • Tagliò il filo il Giufli\icre 9 
à cui fi attiene il ceppo con la mannaia , & caden- 
do impetuofamente in fui collo del miferello , contra 
Tvfato non gli fece nocumento . Et come chefoffis 
il ceppo pieno di piombo (perché il colpo fia taglie)* 
te , & ridda fukito , oue cade ) ne di effetto già- 
mai refti voto , tuttauìa quando arriuò alla carne 9 
(he tagliar douca > fi fermò , fen\a tagliare, mira - 
colofamente • Da quefto conofciuta la caufa coti \ 
piu dirittura ( affermando il popolo con vna voce » 
come era innocente ) fi* liberato pofiia , & conce- 
dutogli , che , doue voleua , libero ne andaffe. Egli 
che ardea di voglia di render grafie à quesìa fan- 
ti fiima Verginei a cui fi era humilmente raccoman- 
dato , pofe in Chiefa il ritratto delfino horribil ca- 
ffo y& con lagrime , &fofi>iri i an^icon lodi fece 
fede de' diurni flupori , & quanto à tempo è confo - 
lato , chi caduto ne gli affanni alt aiuto diurno di 
cuore fi riuolge • Il modo di tagliar la te fia in pu * 
blico per Giustizia , come fi vede in quefla imagi • 
ne y molto è differente da quello , che in molti luoghi 
èvfato; peroche non vfafor\a di manoilGiufii * 
%ierc conifpada , ne con ma^o di legno fopra la 
mannaia, come in Fiorenza fi cofìuma , ma invi* 
telaio fi foffende in alto vn ceppo , doue è confitta 

Ci U 
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la mannaia > pieno di piombo , il quale ad vnacoì 
della fi attiene , che tagliata > quando, è tempo , cc 
de pofcia rouinofamente , & il collo di chi a mori 
i giudicato, che fiotto è collocato al diritto , fen\ 
fallir mai taglia incontanente . Quetto fi è detto 
perche meglio l'effetto miracolofo di figran cafio fi 
intefo. 

Che dirò io pofcia di quel Vangelifia da Tdon 
' tcrcbi ’t che affilino da tre foldaii , mentre chei 
fruì affari era occupato, ritenute XUL ferite i 
fu la tetta , & vnane Ila gola , tutte graui,& mor 
tali , oltra molte altre in altre parti difua per fona 
mortali al tre fi , nondimeno nel nutrir di fede fa 
fferanga, raccomandata fua falute à quetta fanti] 
firn* Madonna , prono il dium foccorfo alla fine , <& 
miracolofivnente fu liberato ? 

2s {e meno fu miracolcfo il cafo di Marco Cambi 
ni, huomo di Vifloia,che ferito di XXXV l. colpi il 
fu la tefta , & di XI III, in altre parti della vita 
pericolofi , & mortali , inuocato humilmente l'aiu- 
to di quefla miracolofa Vergine , fu miracolofamei 
te da ogni pericolo liberato . * 

Gli buomini antichi di tempo non fen^a terrori 
di diuo\ione fi ricordano ancor di quello , che hanm 
veduto co* fuoi ocìhi , quando quel fimciullctto , 
chiamato Accurfio , figliuolo di piccolo V andini 
da Imola , Giudice di puota in Fiorendo. , nei 
TdDXLlllUmentre che f eh tricorne è vfan\a de 
fanciulli , cadde a baffo in fu le lattre del Cortili 
da vna finefira del fecondo finefirato decantici 

Vola* 


DELLA N VNZI AT A . fot 
Talagio del Vodeflà ; & come che fia di altera di 
piu di xxx. braccia ; raccomandato à quefla mira- 
colosa Madre di Grafie fu non foto da pericolo coli 
grande, & cofi mortaleima oltra ciò da ogni offe fi 
liberato . 

Tqon minore fu il cafo , ma mirabile altresì , che 
auuenneàqutl Moro da Sauona , nominato Orlati 
do ; il quale , come che haueffe origine dalla Genti - 
lità,gnjlati i coflumi Crifiiani ) & aiutato dalla fede 
prouò la clemenza, di quefla fantijjima T^un^iata* 
Ter che nel MÙXLV .del mefe di Settebre trouatofi 
in vn fatto d'arme , riceuette nella tefla tre ferite 
mortali } & vna in ciafcuna ) falla graui panniate ; 
ma due dinanzi , vna nel petto , vicina alla poppa 
manca » & l'altra piu da baffo , tali erano di vero , 
& fi profonde , che di vita toglieuano ogni fperan- 
\a . Tuttauia difperatofi delle Immane forge , noti 
Aiterò dell'aiuto diuino , ma ricorfe à quefla 7s fun* 
gioia , & la f biute fua co* piu ardenti preghi hu- 
milmente raccomandò • f hfon fu ilfuoauuifoper 
quefto d' effetto voto , ma nell'ajfanno a poco , à 
poco alleggiato , cominciò apprcjfo à prender vige 
te, & à nhauerfi alla fine . Ver lo che poco dopo 
condotto fi à Fior enga , & portando in mano le bu- 
della , che per vna delle ferite già dette vfciuano 
fuori , mentre che narra à parte , à parte il cafo » 
che era tirano oltra modo , & dolorofo, mentre 
che di lodare quefla miracolo fa Vergine farfare 
non fi puote , accefe in guifa la gente bora à diuo ■ 
gione , & bora à pietà» che ancora dura in chib 
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lo Slupore , ricono fccndo dal cielo la virtù, p* 
fcia che da potere bumano interamente era morta 
ogni fperanga . 

Ma /òpra tutte le marauiglie , le quali fono di 
numero quafi infinito , per cui chiaro il fiuor del 
cielo in quejla miracolofa imagine fi conofce , fio 
quella mirabile, an\i fiupenda: la quale, perche 
fia intefa , breuemente diuiferemo in quefto modo • 
Itegli anni del Signore MCCC CLXXXP / * 
nel Tonificato di Innocenzo VII U fu mandata 
à Roma vn u imbafeiadore dal Re di Spagna con 
beUiffima compagnia , & honorata. Se di questa 
Venuta fojfero cagione le guerre , le quali molte 
erano in Italia > & molto grani , accioche fi quie • 
taffero , o altra cofa , non occorre qui il dijputare » 
ma fornir quello , che al propofito è ordinato . Ter 
io più adunque chi viene di Spagna prende terra à 
■Cenoua , o d Liuorno , & pofeiaper terra confuo 
commodo à Roma fi conduce . Terche partito di 
Liuorno quello imbafeiadore fece il viaggio di 
Fiorenza * doue, parte per prender ripofo , parte 
per veder la città, come è coHume deforejlieri » 
volle dimorare alquanti giorni . In quefto tempo » 
mentre che per vedere varinogli Spagnuoli à dilet- 
to per la città , fi ordinouano le noTfic di Lorenzo , 
figliuolo di Ciouanni Tornabuoni ; il quale prefit 
baueaper moglie Qiouanna de gli ilbi^i . Gran- 
de era inguifa l'apparato , cofi la magnificenza 
ifqui(tta,che pajjandoil termine di ciuil condilo- 
ne, à tutti horafopra vna cofa , bora fopra vn al- 
tra 


I 
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ira daua focultà di ragionare * Lorenzo adunque , 
che fopra tutto era volto è jplendor di vita , & à 
grandina , per bonorare le fue novge » multò que- 
fio lAmbafctadorc in [teme con fiia compagnia piti 
homr.it a • Confiditi l\Ambaficiadore , come volli 
l.oren'xp , di trouarfi alle noige , & ficco mekò an • 
cora gente i onde l' adunanza , che era Hata inni* 
tata > molto ne fu lieta , & fi recò quetto à maggiot 
grado , & à più honore € Hora , quando più è ac • 
xefioil conuito di letizia ,& da' S cruenti fono por- 
tati i piatti dalle tauole in altri luoghi, dueta^e di ; s 

argento da vn fier uitore dell' \Ambaficiador e furono 
aficofie ,il quale, per che da principio non fu il fitto fi 

cffieruato 9 fi auuisò>cbc felicemente gli fojfie ilfur- //. 
io riufcito . Terloche ( peroche erano di granpc - 
fio, & di gran valuta ) mancando al numero > egli v \ 
nacque per la Cafa gran romore traminittri,& pò- \ ì 
fiia in quelli , che erano padroni , trauaglio di ani - \ 

jwo, & dijpiacerc. Quegli , che il male bauea \ 
commefjo , poi che netto non era di cÒfcien7^a,quan 
do finti y che per tutto fi ne fouellaua , armandoli f J 

di malizia , accusò vn fuo compagno , Spagnuolo 
altre fi , & à torto gli appofe , come erano da lui 
quette due taifte fiate rubate • Totto fu dato ordi- 
ne 9 fi come ancora piacque alT A mbafeiadore 9 che 
quitto fuo feruitore fojfe prefò', & mejfo in prigio - v \ 

ne 9 & inguifa e faminato > perche di certo il vera / \ 

da lui fi ritrouajfe . Egli oltre che era innocente M v ,> 

era altrcfi dimente femplice ; & poco v fato negli f 
affari del mondo > conrijpottc poco falde focena da* / 

G 4 bitar V 
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bitar fluente dieffer colpe itole , chi dell* efamirm 
principalmente hauea la cura • Ver questo {limo - 
lato da' Appuri , come chiede la dirittura, & mef 
fo in prigione affai stretta , ferrato con le manette, 
& co' piedi ne' ceppi , ferina conofiere àfuafalute 
alcun rimedio , ricor fi all'aiuto di Dio , & di qucjla 
fantifiima iqunyata . alcuna volta, come pri- 
mamente cofluma ogni forefhero , era Stato in Cbie- 
fa , & con animo ripofato hauea contemplato il 
gran numero delle grafie, & delle Imagini, che 
fino offerte à quella Madonna. Conofieua ( a tale 
era ridotto ) come ne con fuofapere , ne con forila 
bimana poteua liberar ft ; come contra fi forte era 
il verifimìle , quantunque fhlfo ; come era fagace 
Vaccufatore , che fi gran fallo hauea apporto, come 
fen^apregatore difua falute ageuol cofa era , che 
per tormenti toSlo lafua innocenza foffe conuinta • 
Onde fucgliatofi nel fuo gran bi fogno, con quel mag 
giore i & piu caldo affetto , che potè ,fi r ac comari 
dò alla ìflun^iata, promettendole digiuni , &fi m 
mili atti pij , fi ritrouata la verità , quando che fia 
da (i cruda prigione egli foffe liberato . Erano paf- 
fati alcuni giorni , quando fermo in fuo fanto pro~ 
pofitto , vn giorno di Domenica , finti chiamarli à 
meifia notte per fuo nome, che era Francefio 9 da 
voce non più vdita altroue , ne conofiiuta : bora 
auuifando tuttauia , che foffe dr'donna . mentre che 
à quello corre con la mente , che era il fuo bifigno » 
torneerà, cofi giudicò, che foffe cofa diurna, & 
ancor aprefia in fuofoccorfi • Bgfpofc adunque hu~ 

milmente 
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milmente , come era, legato nelle mani,& ne'piedi , 
& che quindi , ancora che volejfe , muouere non fi 
potata, prcgindo con lagrime , & con eccefiiua 
dinotane, che in tanta fu* miferia gli fofje propi - 
Zja . Incontanente ( ò effetto mir abile, & flupen - 
do di chi prega con viuafede , & con puro cuore ) 
fi fciolfero le manette , fi aperfero i ceppi , &Jèn • 
%a chiaui furono aperte le porte della prigione , & 
al pouereUo , che prima muouere non (ì poteva, non 
fen^a fiupore di allegrerà , fu conceduto di ania- 
re , doue voleua . I\eflati gli occhi mortali dal fem 
biante diuino abbagliati , & vinti da coft fopra 
human*, quello, eh e certo era, incredibile, & il fit- 
to slejfo qua fi impofiibile p arena ; quando la Ma- 
dre di grafie , divefia candida vcjìita, fece cen- 
no, che, doue ella andaua , egli feguitajfs ; perche 
paffute tutte le porte fen^a noia , ZT fetida dimora, 
fi inuiò al Tempio de* Serui , cioè al fuo [aerato ri- 
cetto . ^tU'arriuare della fanti ffima V ergine 
alla Chiefa , come altroue era auuenuto , da per 
fe tofio la porta fi aperfe , & togliendoli dalla vi- 
lla mortale nel Cortile folo rimafe il prigioniero ; 
il quale mentre chepenfa , come è liberato mira - 
colofamente, & offerto al fanti/fimo altare della 
Madonna, altro far non puote, che git- 
tar lagrime da gli occhi per allegrerà , & di lo- 
dare la clemenza di Dio , & di quefia fantifii- 
ma Vergine , la quale di chiarire il vero , dr* 
di folleuar l'innocenza cofi altamente fi era de- 
gnata m Egli narraua pofeia , come era for-. 
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nito il Sembiante di quefla Vergine di raro filen- 
/ dorè y & di fu fato, come rifa terrena no 1 Ipotea fò- 

ftenere > come era la vefla di eccefiìua candidala , 

\ come, tene do per via vn lume in mano,mouea il paf 
\ fo con ftngular dolcezza. €ra me\\a notte , quan- 
\ do queflo auuenne y come fi è detto , & i Padri nel 
venire alla porta di Cbiefaycberijponic nel Cortile > 
quando aperfero , & trouarono ilgiouane cofcgni 
diprigioniayincrcdibil cofa è d dire da quanta ma- 
rauiglia,& da quatofluporc fo fiero prefi : ma ^re- 
fendo la gente, crebbe lo Stupore infiememente , 
t ~ che portata la nouella alT^mbafciadore » & al 
luogo , doue il prigione non fi trouaua , lofio di tal 
cofa fu piena la città -, & nel fané Ilare dell'atto mir 
vaco lofo y lodando la bontà diuina , la quale tanto 
/ largamente hauea prefa à difender l'innocenza , 
egli non fu alcuno , che non volgcfic ilpenfiero al - 
/ ^ accufatore , & che infiememente di tal fallo non 

loflitnafie colpeuole • “Perche prefo pervia di giu - 
\ fii\ia , prima da fognali affai chiari , pofeia per 
V parole difua bocca fu fionda dubbio manifeflo , co- 

. me era innocente del tutto quel pouerelloynominato 
Francefcoy come, chi contra ragione l'hauca accu - 
fato , era degno di e fremo Supplizio ; il quale ( li- 
berato l’innocente ) peri' accufafilfa,& per lo fur j 

to fu punito 3 come il fuo maluagio p enfierò me- 
ritaua . x . 

Oltra quefìi miracoli 9 come ognihuomo vede * 
ad ogni bora , molti altri ce ne hafimiglianti al - 
(refi» & pieni difiuporc 9 an^i è qua fi il numere 

infinito e ' < 
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infinito ; i quali ( perche non ere fa l'opera oltr A 
modo ) p afferemo con fi lentia ; perochepuote eia - 
feuno con Jko commodo intendere il tutto partita* 
mente con fuo fenno , & molto più* che io noni feri* 
uo 3 conofcere delle diurne marauiglie } per onichia - 
ro è in terra ,quato al cielo flagrata quefla miraco - 
loft imaginc3& quanto molte grafie à coloro pano 
concedute , che per aiuto bumilmentc à lei ricorro - . 
no » Et di vero ,fe di tutte ad vna , ad vna io vo - 
leffi raccontare , egli non fi verrebbe giamai à fine* 
cofi è ardete il volere di quefla fintifima MadÒna > 
coft da lei , come da fonte perpètuo , verfo il gene - 
re humano fempre è pronta la falute . La varietà 
de gli decidenti , & delle calamità humanefle qua- 
le fi veggono effreffe 3 come chiede la bifogna flit 
quefìo Tempio , affai moflra il fàuor del cielo> dato 
à quefla miracolo fa imagine , & parimente info- 
gna , quanto fi dee ciafcuno jpronare in fuo prò , &* 
accender fi à diuoTfione , onde fruendo cofi alta 
maeflày di filmili beni 3 & di filmili grafie e* fàccia 
acqui fio» Ouunquefi volge l'occhio in quefio 
/ aerato ricetto , to fio fi conofce , & la fede di chi 
prega , & alle miferie il toflano rimedio . Ci fi 
Veggono huomini dibaffa condizione 3 che armati 
dihumiltày à pieno , come hanno domandato , fo- 
no flati conflati t in gran copia è la gente di nobit 
[angue , & alla fine follcuata da carità ha ottenu- 
ta la fua voglia . 7 s[on ci mancano gran Signori , 
■che à que/la fantiffima Madonna fono ricorfi , & 
iterati di ogni aiuto ne fuoi maggior bifogni ha* 

prouato 
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provato V aiuto del Cielo • Teroche & il Ducè 
^le ssandro dc'Medici,& il Gran Duca 
Francesco de' Medici altresì ci fi veg- 
gono con molti I\e di Corona , & con molti Trelati 
dijomma dignità; ma molti Sommi Vontefìci , ol- * 
tra Innocenzo Pili* ^ ileffandro V l . Leon X* 
Clemente V I /. & Giulio Ut . in habito Tonti- 
ficaie con le loro imagini , che d quefia miracolosa 
Vergine han fatti i loro voti , apertamente fanno 
fede , quanto è degno di riverenza queflo fantifti- 
mo Sembiante , & quanto con gran ragione fi dee 
apprezzare : i quali Vicarij del figliuoldi Dio in 
terra Scorgendo al genere humano la via del cielo , 
con gran fede , da cui fono flati acce fi , nel fuo al- 
tifiimo grado humiliati non mostrano di quefla be- 
nedetta Madonna il gran pregio , e'I grande borlo- 
tti Et di vero è vniucrfal credenza in tutti i luo- 
ghi, in tutte le nazioni , & ancora ne' penfieri di 
tutti fi è questo auuifo impigliato , come alberga 
vigor celefte in queHa fantiftima iqun^ata come 
fi compiace la maefiàdi D IO, che chi con burnii 
cuore d quefia porge ifuoi preghi , fiafolleuato da 
mifcrie , & Santamente oltra l'bumana condizió- 
ne in fuc voglie fi auanzj • Oltra ciò al fuono delle 
lodi , che ad bora , ad bora fi danno à quefia Ver- 
gine miracolofaft fueglia chiunque è al fuo prò 
negligente; all'odore de' Sacrifizi > cbe al Sacra- 
to altare fi celebrano , fi muoue ogni buomo , an\i 
àdiuo\ione fi accende ; *Alla grandezza de mira- 
coli fi empie il mondo diftuporc » & poiché ba inte • 
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fo , come fono alte le marauiglie del cielo» come 
fono innumerabili » fi volta à farle bonore » & ,pcr* 
che gli fu propizia , le porge al fuo bifogno caldi 
preghi , & bumili . ragione nel vedere cotante 

grafie , che fono concedute al genere bumano ,fi è 
fuegliato l'buomo al fuo prò » & » perche fta fatto 
adorno quello ricettto di ricchi arncfi , & predio fi» 
con incredibile affetto ha vjfata efirerna diligenza* 
Ci fi veggono adunque in grandi fiimo numero voti 
di argento» Calici di gran valuta » & lampane con 
raro lauoro fabbricate ; le quali, fi come al fantini- 
tno luogo fono di /picador e > cofi fanno chiara fede 
della diuoqonc , che verfo quefla facrata Vergine 
nell'animo della gente è acce fa* Lungo farebbe ,fe 
de panni di feta , de' mantellini » de paramenti di 
velluto , & di broccato » delle vcfiefacre Jo volef- 
ft raccontare ; ma , peroche , quando è tempo » tut- 
te qucfle cofe nelle facre bifogne fi veggono in vfo » 
egli non occorre di tutte dire paratamente . Et 
quantunque altra volta fi fta detto » egli bora con- 
mene tuttauia dire altrefi » come fono di eccefiiua 
belle^a i par amenti» che da Madonna Lucrezia 
de'Tornabuoni , moglie di Piero de* Medici , furono 
donati à queflo altare: peroche fono per grande 7 - 
di pregio rari , per magnificenza mirabili » & 
per artificio fingulari . Si veggono in quefli da 
altare bcUiffimi Paliotti ; Cortine della ÌSfun^ia^ 
ta , 'Piane te » & altre \vefie facre » teffnte à opere 
di oro , & di feta con lauoro oltra ogni fhma nobi- 
le» & pregiato . altresì fono di gyn pregiai 
■ ■ * para- 
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f armenti di Carlo Vili ; \e di F rancia % dà 
7vlc flit folenne , & da (imiti altri Vfigfj , donati à 
quesla miracolosa Vergine ; i quali, mentre che fi 
veggono , fanno altrui rifouucnire col fuoff tendo* 
re della grandeg^a dell’animo di chi ha donato » 

& della diuogione ancora , onde fi magnanimo 
donatore è flato moffo . Irla fenga dubbio fu me - 
mor abile il dono di Giouanni I I I . ^e di Torto- -- 
gallo , fatto à quefla fantiffìma T^un^iata : pero- , 
che intefo , come grande era il concorfo del mon- 
do d queflo fhmofò Tempio , & accefo per li mira- 
coli, la voce di cui infino nelle vltime parti della 
terra rifonaua , prima che partijfe di quefla vita , 
diede ordine a'juoi , & alla Regina fua moglie , 
principalmente , che con artificio nobile foffero 
fatte tre Lampane di argento di pefò al modo di 
Spagnia di L X X V 1 I , Marchi , & portate 
pofeiaà queflo altare in quello Tempio dell* inclita 
città di Fiorenza , la quale con queflo nome hono 
rato è nominata • Fu confegnato adunque queflo 
gran dono da Meffcr Bartolomeo 
Gentil huomo Fiorentino a*Tadri del luogo nel 
MCCCC.LXXXVlll . conrna letterati-' 
fieme della Regina ; dotte ella narra il penfìero del 
I(c , fuo marito , che già era morto , & moflra il 
fuo affetto pieno di diuo'gionc verfo quefla mira- 
colosa Vergine . Sopra tutto prega il Triore di 
quefla Chie/à , che di queflo fuo dono tenga cura » 
con le fu e mani facrate il ponga in fu l altare della 
V ergine , & come è fiata la voglia del fuo I{e cote 

dili- 
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diligenza il cuflodifca . Chiede oltra ciò , che per 
t anima di quello perpetuamente fi fàccia orazioni 
ne' fiacri Vficq apprefjb quefla fantifiima Vergine ; 
offerendoli pronta ad ogni commodo , onde gli huo - 
mini fiacri del fiacro luogo > & il T empio altrefi in 
migliore flato fi auaii'gi . Ter l'artificio dell 'ope- 
ra, per la grandezza del pregio , per lo fplendorc , 
da cui il fiacro ricetto era illufirato , é incredibile à 
dire, quanto, mentre che fi attendcua , empie ffe 
la gente di \ aera magnificenza > & in vn cèrto 
modo l' accende fifie à diuo\ione . Ma di cortefia (iu- 
gulare d gran ragione fi puote in queflo commen- 
dare il Gran Duca Ferdinando; il quale 
non prima fu aliato da Dio à fi grande imperio , 
che fece fare magnificamente due gran Candelie- 
ri di argento à queflo fàmofo ricetto di pregio di piu 
di quattro mila feudi , col difiegno , & con V artificio 
di Saluefiro Caftrucci huomo di raro valore in 
queflo affare : nella bellezza di cui , che per arti- 
ficio fino mirabili , riluce la grandezza dell'animo 
di chi ha donato > & nello Jplendore di dono , il b 

quale è di tanto pregio, mentre che l* huomo à di- 
storione fi accende , affai fi fa chiara la regai ma- 
gnificenza : nella quale , perche nelle cofedi DIO 
fi auanzi , ad ogni bora vfia più che mai maggiore 
Jludio . Tali fono di queflo Gran Ducale opere in 
tate affare, che à tutti troppo più fono palcfi,cbc di 
fnuclla altrui , onde e\fta lodato , epa di hi fogno ; . 

Tutta ut a vn fuo p enfierò magnanimo , & nobile 
non fi dee p affare con filando ,pofcia che alla ma •• 
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ftà di questa fantiffma TS^un^iata è pertinente > il 
quale non ha molto tempo , cheauutnne • Ter- 
che nel giorno , che fcgui alla nafeita di fuo primo 
figliuolo , che fu a X l /• di Maggio Tti*D»XC • 
per render grafie à DIO di dono fi grande » che 
hauea riceuuto , con allegrerà infumabile » 
fen^a metter tempo minerò , egli fané venne , j 
quefia Chic fa , C -7* dopo chehebbe ordinato , che fi 
fcoprijfe quella miracolofa iqungjata > & vi fica» 
tajfe\Tt Devm L a v d am v s tfolennemen» 
te ; detta la Mejfa all'altare della Vergine altresì , 
mentre che con riueren\i è accomiatato da* Va - 
dri del luogo } fi come è loro costume , diffe , come 
a preghi di quelli , che per lui fatti haueano à Dio , 

& à quella miracolofa Madonna , molto era ob- 
bligato , da cui cotanta grafia del tutto ri cono fcc- 
ua • ^clla qual co fa egli bcnficonofcc la mente 
alta , & magnanima in questo gran Trincipe ; il 
quale nel far dono à Dio , & à quefla fantiffima 
ÌSfimgiata , largo dell'oro , quanto piu è liberale 
tuttauia > & donatore y tanto piu fi conofre , fi 

chiama alia maestà diurna obbligato . Conforme à 
quello penftero fu Vauuifo di Co fimo vecchio de* Me 
dici y il quale nella fuat famiglia di raro fplcndorc 
( peroche nella magnificenza di opere inferuigio di 
Dio egli (pcfr piu diCC CC Cimila fcudi)dec à ra- 
gione à quello propoftto e/fere ricordato , Questi » 
come è noto à tutti, perii Tcmpij fabbricati confina 
grande fpefa , per li doni fatti a fiacri luoghi tgran 
lode di vero nella liberalità fi ha acquifiata : tutta* 
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uia rnoJJb da gran ie^a di animo , onde negli af- 
fari religiofi egli impiegò fempre volentieri lefue 
ricchezze, era v fitto di dire , che mentre che leg - 
geuane'fuoi libriti gran numero di danari, che 
banca file fi, come nelle partite di dare , & di batte - 
renon troiiaua giamai Debitokl quello grande 
Iddio , à nome di cui tanto hauea Jpefo . Tacila 
qual cofapiu ampiamente fece egli palcfe , come 
era V animo fuo alto , & magnifico con queflopen - 
fiero fen^apiù , ebe feda altri con diflefo trattato 
foffe flato lodato ; pofeia che , come da fonte, ven- 
gono da Dio i beni ne ’ mortali , & dalla fua larga 
mano fi riconofcono . In queflaguifa non già fece 
quel poeta , il quale , fe bene era nelle tenebre del 
Vagane fimo , auuifando di poter commendare Do - 
minano Imperadore , dimofirò tuttauia l'animo 
fuo empio , & di fuo Signore altresì , & quanto 
gran licenza nella fua Idolatria foffe ad ogni buo - 
mo conceduta . Hauea in I{pma fatte fare gran 
fàbbriche Dominano , & tra quefle alcuni Tempi] 
à gli Idoli di rara magnificen\a , & di ff e fa gran- 
di'fiima ; per queflodiuisò il poeta vn p enfierò tra 
fe fleffo ; per lo quale voleua , che fi credeffe , co- 
me Gioue infieme con gli altri Dei , che per vero 
Iddio era creduto , per fi gran fàbbriche debitore , 
come che vendeffe tutto il fuo arnefe , che hauea in 
cielo, non era tuttauia per mettere infieme tanto 
teforo , perche vna picchia parte à Domiziano per 
tanto fuo merito fi rendeffe . TU afe pur conuenga 
rifiorare fi gran benefàttore , dice , come bifogna , 

H che 
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che il Cafone del tefiro di Gioite venga meno hi fi 
gran debito , & che infornai* il CielfaUifca . 

,, Grandis in q hereo licer auttio fiat Oly mpO* 
4* Cogàncurq; Dei vendere quicquid habentj 
„ Conturbabit Alias , Se non erit vncia tou* 

„ Decidattecum qua pater ipfeDeum * 

; Ma il Gran Duca F e r d i n a n d ó, il quale 
in(ino dalle fa feie tuttauia e Flato di mente pia > 
fuegliata verfo Iddio , & verfo le cofe della Hpli* 
gione , quanto più doni ha offerti à questa fantijfi - 
ina Is {untata, tanto più humile fi conofce , & fi 
chiama debitore , & /limando fi obbligato molto t 
come ha fatto nella naf cita di fuo primo figliuolo * 
ad ogni occafìone , che fi porge , non re/la di lodare 
verfo fe la largherà del cielo > & le grafie della 
Uladre del Saluatore, da cui egli confa fa , come 
fono fecondati i fuoi auuift ,& olir a il fuo pen • 
fiero mirabilmente fuperati • L Indulgerne pofeid 
de Sommi Vontefici con larga mano àqueflo /aera- 
to altare della d^um^at a concedute , incredibile è 
adire , quanto ladiuogionc> che ègrandeperfe 
fleffa , facciano crefcere nella gente, che dimora in 
Piorenga . Magli flranieri , che da miracoli fino 
parimente /limolati > oltra modo in quefla /piritua- 
le confolayon e fi auan^ano, & ne prendon frutto 
lodeuole , & fanto . Chi viene à Fiorenza , viene 
perlopiù con animo di vedere ,fe èpoflibile > que - 
fio fantiflìmo volto : & quantunque alcuna volta 
quello > che vuole , e' non ottenga , affai fiima tut- 
tala dihauer fatto acquifto , mentre che priuo 
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!l r r C0l0fi , VÌn ‘ t eglifirl *‘ animo Uni. 

& cofi tnu filata è affittito . Granii è la i l,}}- ài 
quello luogo fine, fi, mo , & dj „ , fi ta 

z::t m r gm,ic 

fj^ìnnerenga, &i imolfone f&auZ 

terra Zi T 1 ^‘oglnde » *£% 
r » °per altro fi, ntle affare interuiencf tu*™ 

i/lT'lfl C,èJÌ4U *"* “P" di oriento ) 

da Pa la del luogo è slato prouedL.penìe Zl 

toltili iZ 4 m,rjc °iofia Madonna dedicati 
argenti, Smantellino di fuori deUafianti/flZ 

2saawjaaqs&- 

dellmgo pronti mito & acini ài r i i" 

deliaci} fa penMoìr. ?? curmo k fi™ bi/ogne 
u ‘tja . pcrche\p affiata megga notte (& q%. 

H * fio 


ilo è conceduto con ordine delia Sedia ^ipoftolica) 
quafi due bore J'empre innanzi al giorno fi comin- 
ciano à celebrar Mejjc à questo altare da XX • 
d XXV . ci fi dicono ogni mattina : inguifa che per 
lo tempo , che per rijpetto de gli altri luoghi è an- 
ticipato , & perche , quando Jono finite , è valica- 
to mezzogiorno , puote ciajcuno cornmodamente 
àfua confola\ione jpirituale dar compenfo , la qua- 
le per grande fra^io di bore dura tuttauia . 7S jel 
giorno poi egli fi canta à questo altare dopo la Com 
pietà la Salue Fuegina \ & nel giorno del sabato in 
fu l'Organo fi dicono tìinni in lode della Vergine ; 
& di vero è co fa incredibile d dire , quanto fia mi* 
rubile la dolcezza del canto, quanto potente nel ere 
ar di uo^one m quelli , che fono prefenti , & che 
con fante preghiere m questo luogo fantifiimo fono 
vfati di dimorare . Grandijfimo pofeia è ilconcor- 
fo della gente ne * giorni , che folcnnemente alici 
Vergine fono aJJ'egnati ; & da' luoghi 3 che fono vi- 
cini alla citta , d* ognintorno , an^J da tutte le par- 
ti d'Italia tanto popolo viene in quefia Chiefa , che 
bene in ciò fi conofce & l'eccefiiua divozione , che 
fi porta à quefia miracolofa Madonna , & la rive- 
renza infiememente , che portar fi deeà cotanta 
maeftd . Ter cagioni graui fi fcuopre altrui , & di 
rado , ne fenza ordine del Gran Duca : nefen\a il 
fuo volere ardirebbe alcuno di far quefto , ne in ta- 
le affare di compiacere ad alcuno . Ter che allora 
confiderai il puro affetto , & dinoto di chi doman- 
da , & la qualità della perfona altresì , egli fi con- 
cede 


t 
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tede cortefemente quella grafia : & altrimenti 
nutrifce con diuorfone la fua brama , chi accefo da 
fanto p enfierò di fiderà difodisfare a' fua voglia • 
Hot a conofco ben io , come poco è queflo , che fo - 
pra quefla TSJunyata miracolo fa fi è detto , & che 
maggior vigore di dire , che il mio non è , à mae - 
flà co/i fublime fi richiede . Mi confola quel p en- 
fierò tuttauia ,per cui alquanto io mi quieto, che al 
la virtù del cielo non puote for\ahumana ,fc non 
di lungi auuicinarfi . et di vero tanto non puote 
con artificio humano penfare alcuna mente , che 
pareggi il iiuino auuifo , ne tanto andare in alto 
con fuopenfiero , che arriui al valore di cofa diui - 
na : perche con modo , quale conuiene a terrena 
for^a, come in queflo è flato fatto, fi adombra 
bora vna parte , & bora vn' altra : & 
piu toflo fi accenna di lungi, quale 
f è l'alta virtù , che propria- 

mente a pieno la fua 
natura ft dimd - 


1 L 


fin. / 
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Errori 

hc. 5 , 

1 se. 7 

t'C. 4 i, 

»•■ e, ^ 6 • 

f i '-* 5 7« 
fj.'. 63. 
fa . 87. 
f ic. *03, 
fac. 106. 


Ne far 

il con fu mano 
egli fi I14 
(enticri dal ciclo 
ne foloha il vigore 
folle Ih m paro 
Da poche e’ mi 
C fplendor di vita 
Francefco, come 


Corretti* 

Nel far 

il con fumarono * 
egli (ia 

fentieri del cielo, 
ne foloha vigore, 
non folle llampato. 
Dopoché e’ini • 
à fplendor di vita 
Fràcefco 1 &comc 
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